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A - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

1 - Premesse 

Il presente documento fa parte del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai sensi dell’art. 

91 c. 1 lett. a) del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., del cantiere per il parziale rifacimento delle pavimentazioni 

interne presso tre distinti edifici, sedi di altrettanti istituti scolastici superiori, così distinti: 

a) I.P.S.S. "Bonomi-Mazzolari" - via Amadei, 35 – Mantova (CANTIERE A) 

b) ex I.P.S.I.A. “Leonardo da Vinci” – Strada Spolverina, 11 - Mantova (CANTIERE B) 

c) Liceo "Francesco Gonzaga" - via F.lli Lodrini, 32 - Castiglione d/S (CANTIERE C) 

Dato che gli interventi previsti sono uguali sia per tipologia che per la collocazione nell’insieme 

distributivo dei diversi edifici, anche se localizzati in tre località diverse, si procederà ad una 

valutazione d'insieme del lavoro, le cui risultanze potranno essere utilizzabili presso ciascun sito, fatte 

salve singole specificità che saranno evidenziate volta per volta. 

Trattandosi di opera pubblica, il PSC è messo a disposizione di tutti i concorrenti alla gara di appalto ai 

sensi dell’art. 101 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. Inoltre il PSC, che costituisce parte integrante del 

contratto d’appalto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 – art. 100 - 2c. e s.m.i., prima dell’inizio dei lavori 

dovrà essere trasmesso a cura e spese dell’impresa affidataria alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 

autonomi, e, inoltre, portato a conoscenza dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza a cura e 

spese di ciascun appaltatore.  

A parte viene altresì predisposto il fascicolo di cui all’art. 91 c. 1 lett. b) del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Il mancato rispetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento e l’inosservanza di quanto potrà 

essere prescritto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, rappresentano una grave 

violazione delle norme contrattuali. In tali casi si potrà pertanto procedere, previa contestazione scritta, 

in conformità a quanto previsto dall’art. 92, c.1 lett. e), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (*) e per il 

successivo adempimento ai sensi dell’art. 10, c.1 lett. u) del DPR 207/2010 e s.m.i. (**) 

(*) Art. 92, c.1 lett. e) D.Lgs 81/2008 e s.m.i.: Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori ........ segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione 

scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 

94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100, ove previsto, e propone 

la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 

risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 

l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro territorialmente competenti; 
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(**) Art. 10, c.1 lett. u) del DPR 207/2010 e s.m.i.: Il responsabile del procedimento fra l’altro: ...... 

trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice sentito il direttore dei lavori, la 

proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di sospensione, allontanamento dell’esecutore o 

dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal cantiere o di risoluzione del contratto; 

Si conviene che gli acronimi riportati nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento significano 

quanto segue: 

− PSC = Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

− CSP = Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

− CSE = Coordinatore della Sicurezza per l'Esecuzione, di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

− DL = Direttore dei Lavori; 

− DPR = Decreto del Presidente della Repubblica Italiana. 

− DPCM = Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

− L. = legge 

− D.Lgs. = Decreto legislativo 

− DM = Decreto ministeriale. 

− POS = Piano Operativo di Sicurezza (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), come redatto dalle Imprese esecutrici 

− PIMUS = Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi su cavalletti in genere, ponteggi in tubi 

e giunti, ponteggi misti in cavalletti e tubi e giunti, castelli di salita e/o di carico realizzati con 

elementi per ponteggio, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

− DPI = Dispositivo di Protezione Individuale 

− DPC = Dispositivo di Protezione Collettiva. 

− CEE = Comunità Economica Europea; 

− UNI = Ente Unificatore Nazionale; 

− CEI = Comitato Elettrotecnico Italiano; 

− CEN = Comitato Elettrotecnico Comunitario; 

− REI = Acronimo di «Resistence», «Etancheté», «Isolement»; RE = Acronimo di «Resistence», 

«Etancheté»; R = iniziale di «Resistence»: indicano la caratteristica di resistenza al fuoco del 

manufatto ed il tempo (indicato in minuti dal numero che segue l’acronimo) in cui si mantengono le 

caratteristiche originarie. 

Si conviene altresì che le seguenti voci riportate nel presente PSC stiano a significare: 

− Committente o Stazione Appaltante: la “Provincia di Mantova”, con sede a Mantova in via Principe 

Amedeo 30; 

− Appaltatore, ditta appaltatrice o impresa esecutrice dei lavori: l’impresa (singola o capogruppo D.Lgs 

163/06 e s.m.i.) alla quale verranno aggiudicati i lavori di cui trattasi. 
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2 – Caratteristiche generali dell'opera 
 
Oggetto: Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 

81/2008. 
Rifacimento pavimentazioni 

 

Natura dell'opera: Intervento di manutenzione straordinaria 
 

3 – Dati dei cantieri 
 
COMUNI A TUTTI 
Numero imprese complessive: 3 (massimo presunto) 

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

Entità presunta complessiva: 1.100 ca. uomini/giorno 

Durata complessiva in giorni: 120 

 
CANTIERE A 
Indirizzo: via Amadei, 35 

Comune: Mantova 

Telefono: 0376 323498 

Georeferenziazione: 45°08'41.8"N - 10°47'04.8"E 

 

CANTIERE B 
Indirizzo: Strada Spolverina, 11  

Comune: Mantova 
Telefono: 0376 262014 

Georeferenziazione: 45°08'23.2"N - 10°45'58.1"E 

 

CANTIERE C 
Indirizzo: via F.lli Lodrini, 32 

Comune: Castiglione delle Stiviere (MN) 

Telefono: 0376 638018  

Georeferenziazione: 45°23'52.3"N - 10°28'49.4"E 

 

4 - Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere: D.Lgs 81/2008 
e s.m.i. - allegato XV - 2.1.2. 

Il progetto di cui trattasi prevede la sostituzione di alcuni pavimenti interni molto deteriorati presso gli 

edifici sedi dei predetti istituti scolastici. 

Esternamente ad ogni edificio si troverà una modesta area, ricavata delimitando con telai prefabbricati 

in ferro una parte del cortile chiuso di ciascun plesso scolastico, che sarà utilizzata come deposito e 

zona di preparazione dei materiali. 

Inquadramento territoriale: 
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A) I.P.S.S. "Bonomi-Mazzolari": gli edifici che compongono la sede dell’istituto sono ubicati in un 

vasto lotto completamente recintato e dotato di propria viabilità interna, ubicato in una zona 

semiperiferica del capoluogo con prevalente destinazione residenziale, regolarmente servita da una 

viabilità con traffico prevalentemente locale. La fruibilità dei servizi riguardanti la sicurezza è ai 

massimi livelli, dato che si trovano, in un raggio di un paio di chilometri dall’istituto: il pronto soccorso 

presso l’ospedale “Carlo Poma”, le sedi provinciali dei Vigili del Fuoco, dei Carabinieri e della Polizia 

di Stato nonché la sede della Polizia locale. Gli edifici in argomento, in parte a due piani e che formano 

due grandi complessi attorno ad un unico cortile centrale, sono stati realizzati in parte negli anni ’70 del 

secolo scorso e in parte nell’ultimo decennio, utilizzando sia la prefabbricazione che la struttura edile 

tradizionale. La superficie dell’area esterna è di proprietà comunale (marciapiede e sede stradale) ed è 

pressoché pianeggiante.  

B) ex I.P.S.I.A. “L. da Vinci”: la sede dell’istituto è costituita da un insieme di edifici funzionalmente 

collegati, realizzati a partire dagli anni ’70 del secolo scorso utilizzando sia la prefabbricazione che la 

struttura edile tradizionale, collocato in un vasto lotto completamente recintato ubicato in una zona 

semiperiferica del capoluogo destinata prevalentemente a pubblico servizio. Per il resto valgono le 

stesse considerazioni espresse per l’Istituto Bonomi-Mazzolari. 

C) Liceo "F. Gonzaga": l’edificio che ospita la sede del liceo è stato terminato circa 20 anni fa su di un 

vasto lotto completamente recintato e dotato di propria viabilità interna, ubicato in una zona 

semiperiferica del capoluogo con prevalente destinazione residenziale, regolarmente servita da una 

viabilità con traffico prevalentemente locale. La superficie dell’area esterna è di proprietà comunale 

(marciapiede e sede stradale) ed è pressoché pianeggiante. Anche in questo caso la fruibilità dei servizi 

riguardanti la sicurezza è ai massimi livelli, dato che nel comune di Castiglione delle Stiviere hanno 

sede: il pronto soccorso presso l’ospedale “San Pellegrino”, i distaccamenti dei Vigili del Fuoco e dei 

Carabinieri, il comando della Polizia locale.  

Per maggiori chiarimenti sulla localizzazione e sulla disposizione del cantiere si veda il “Layout di 

cantiere” facente parte del presente PSC. 

5 - Descrizione sintetica dell’opera: D.Lgs 81/2008 e s.m.i. - allegato XV - 2.1.2. 

I lavori di cui trattasi prevedono la sostituzione di alcuni pavimenti interni molto deteriorati presso la 

sede di ciascun istituto sopra indicato, al fine di eliminare pericoli per la pubblica incolumità dovuti 

alla presenza di superfici calpestabili in parte non complanari e dai bordi rilevati, con conseguenza 

pericolo di inciampo e di caduta, e per migliorare la sanificazione e la pulizia degli ambienti. 

Si procederà con i seguenti interventi: 

� demolizione e smaltimento in discarica dei pavimenti in PVC 
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� demolizione e smaltimento in discarica del sottofondo dei pavimenti del liceo di Castiglione delle 

Stiviere 

� formazione di nuovo sottofondo per i pavimenti del liceo di Castiglione delle Stiviere 

� fornitura e posa in opera di pavimenti in PVC compresa la formazione della livellina 

 

Ogni intervento sopra indicato è dettagliatamente descritto dal progetto di cui questo PSC è parte 

integrante e sostanziale. 

B - INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA E 

SALUTE 

1 - Committente 

Ragione sociale: PROVINCIA di MANTOVA 

Indirizzo: via Principe Amedeo, 30 

Città: 46100 Mantova (MN) 

Telefono / Fax: 03762041     0376204311 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: dott. Gianni Petterlini 

Qualifica: Dirigente del Servizio Sicurezza, Progettazione e Manutenzione 

edilizia della Provincia di Mantova 

Indirizzo: via Principe Amedeo, 30 

Città: 46100 Mantova (MN) 

Telefono / Fax: 0376204238    0376204311 

Indirizzo e-mail: gianni.petterlini@provincia.mantova.it 

 

2 - Responsabile dei lavori 

Nome e Cognome: geom. Floriano Bortolato 

Qualifica: Istruttore direttivo tecnico del Servizio Sicurezza, Progettazione 

e Manutenzione edilizia della Provincia di Mantova 

Indirizzo: via Principe Amedeo, 30 

Città: 46100 Mantova (MN) 

Telefono / Fax: 0376204242     0376204311 

Indirizzo e-mail: floriano.bortolato@provincia.mantova.it 
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3 - Coordinatore per la progettazione 

Nome e Cognome: geom. Floriano Bortolato 

Qualifica: Istruttore direttivo tecnico del Servizio Sicurezza, Progettazione 

e Manutenzione edilizia della Provincia di Mantova 

Indirizzo: via Principe Amedeo, 30 

Città: 46100 Mantova (MN) 

Telefono / Fax: 0376204242     0376204311 

Indirizzo e-mail: floriano.bortolato@provincia.mantova.it 

 

4 - Coordinatore per l’esecuzione 

Nome e Cognome: da designare – si veda quanto sarà indicato sulla Notifica 

preliminare del cantiere 

 

5 – Altre figure professionali 

Progettista: 

 

Nome e Cognome: arch. Diego Ferrari 

Qualifica: Istruttore direttivo tecnico del Servizio Sicurezza, Progettazione 

e Manutenzione edilizia della Provincia di Mantova 

Indirizzo: via Principe Amedeo, 30 

Città: 46100 Mantova (MN) 

Telefono / Fax: 0376204714 / 0376204311 

Indirizzo e-mail: diego.ferrari@provincia.mantova.it 

 

Direttore dei lavori: 

Nome e Cognome: da designare 

 

6 – Esecutori dei lavori 

Gli esecutori dei lavori da realizzarsi verranno designati non prima dell’approvazione del presente 

progetto da parte della Provincia di Mantova. 

Non appena tali affidamenti (appalto e subaffidi vari) verranno formalizzati, il CSE dovrà completare 

gli schemi sottoindicati in conformità al punto 2.3.5 dell’all. XV del D.Lgs 81/08 e s.m.i.. 

a) Impresa appaltatrice:  
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Contratto d'appalto in data ____________________ n° ____________ rep.  
 
Anagrafica dell’impresa 
 
Denominazione: ____________________________ 

Ragione Sociale: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

Città: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Telefono / Fax: ____________________________ 

e-mail / p.e.c.: ____________________________ 

Cod. Fisc./P. IVA: ____________________________ 

Posizione INPS: ____________________________ 

Posizione INAIL: ____________________________ 

Cassa Edile: ____________________________ 

Cat. ISTAT: ____________________________ 

Registro Imprese: ____________________________ 

 
Datore di Lavoro (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 2): 
 
Sig.: ____________________________ 

Nato a: ____________________________ 

Il: ____________________________ 

Residente a: ____________________________ 

Tel.: ____________________________ 

Cod. Fisc.: ____________________________ 

 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 2): 
 
Sig.: ____________________________ 

 
Responsabile dell’impresa per la Sicurezza nel cantiere:  
 
Il sottoscritto Sig. ________________________________________________, Responsabile per la 
Sicurezza nel cantiere in questione per conto della sopra citata impresa appaltatrice dei lavori, dichiara 
di aver preso visione del presente Piano di sicurezza e Coordinamento, di non aver dubbi circa la sua 
interpretazione e di averlo fatto proprio per la sua completa attuazione. 
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data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Direttore di cantiere:  
 
Il sottoscritto Sig. _________________________________________________, direttore di cantiere 
per conto della sopra citata impresa appaltatrice dei lavori, dichiara di aver preso visione del presente 
Piano di sicurezza e Coordinamento, di non aver dubbi circa la sua interpretazione e di averlo fatto 
proprio per la sua completa attuazione. 
 

data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza:  
 
Il sottoscritto Sig. _________________________________________________, Rappresentante dei 
lavoratori per la Sicurezza della sopra citata impresa appaltatrice dei lavori, dichiara di aver preso 
visione del presente Piano di sicurezza e Coordinamento, di non aver dubbi circa la sua interpretazione 
e di averlo fatto proprio per la sua completa attuazione. 
 

data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 

b) Imprese subappaltatrici o subaffidatarie: per ciascuna di loro si dovrà compilare il seguente 

schema, da allegare alla presente relazione. 

 

Impresa subappaltatrice o subaffidataria n° .........: autorizzazione concessa con lettera n. prot.  
 

________________del _______________ 
 
Anagrafica dell’impresa 
 
Denominazione: ____________________________ 

Ragione Sociale: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

Città: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Telefono / Fax: ____________________________ 

e-mail / p.e.c.: ____________________________ 
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Cod. Fisc./P. IVA: ____________________________ 

Posizione INPS: ____________________________ 

Posizione INAIL: ____________________________ 

Cassa Edile: ____________________________ 

Cat. ISTAT: ____________________________ 

Registro Imprese: ____________________________ 

 
Datore di Lavoro (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 2):  
 
Sig.: ____________________________ 

Nato a: ____________________________ 

Il: ____________________________ 

Residente a: ____________________________ 

Tel.: ____________________________ 

Cod. Fisc.: ____________________________ 

 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 2): 
 
Sig.: ____________________________ 

 
Responsabile dell’impresa per la Sicurezza nel cantiere:  
 
Il sottoscritto Sig. __________________________________________, Responsabile per la Sicurezza 
nel cantiere in questione per conto della sopra citata impresa subappaltatrice dei lavori, dichiara di aver 
preso visione del presente Piano di sicurezza e Coordinamento, di non aver dubbi circa la sua 
interpretazione e di averlo fatto proprio per la sua completa attuazione. 
 

data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza:  
 
Il sottoscritto Sig. __________________________________________, Rappresentante dei lavoratori 
per la Sicurezza della sopra citata impresa subappaltatrice dei lavori, dichiara di aver preso visione del 
presente Piano di sicurezza e Coordinamento, di non aver dubbi circa la sua interpretazione e di averlo 
fatto proprio per la sua completa attuazione. 
 

data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 
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c) Lavoratori autonomi: per ognuno di loro si dovrà compilare il seguente schema, da allegare 

alla presente relazione. 

 

Lavoratore autonomo n° ......: autorizzazione concessa con lettera n. prot. __________del _________ 
 
Sig.: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

Città: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Telefono / Fax: ____________________________ 

e-mail / p.e.c.: ____________________________ 

Cod. Fisc./P. IVA: ____________________________ 

Posizione INPS: ____________________________ 

Posizione INAIL: ____________________________ 

Cassa Edile: ____________________________ 

 
Il sottoscritto Sig. __________________________________________, lavoratore autonomo presso il 
cantiere in questione, dichiara di aver preso visione del presente Piano di sicurezza e Coordinamento, 
di non aver dubbi circa la sua interpretazione e di averlo fatto proprio per la sua completa attuazione. 
Dichiara inoltre che si adeguerà prontamente alle indicazioni che saranno fornite dal CSE, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 94 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
 

data: ________________ firma:  ____________________________ 

Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità (art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 

C – RIFERIMENTI, DOCUMENTAZIONE E NORMATIVA 

1 - Riferimenti telefonici  

a) Numeri telefonici d’emergenza – GRATUITI – Da tenere in evidenza presso l’ufficio di 

cantiere 

PRONTO SOCCORSO  Tel. 118 

VIGILI DEL FUOCO  Tel. 115 

CARABINIERI   Tel. 112 

POLIZIA DI STATO  Tel. 113 
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La conversazione sarà “guidata” dall’operatore che risponderà alla chiamata, il quale porrà delle 

precise domande per poter inquadrare il problema segnalato. Sarà quindi necessario rispondere con 

calma, comunicando ogni informazione richiesta. La telefonata sarà registrata. 

b) Numeri telefonici utili 

 

Polizia locale  

� di Mantova  tel. 0376 323181 – 0376 3381 

� di Castiglione delle Stiviere  tel. 0376 679228 

Carabinieri  

� di Mantova  tel. 0376 328888 

� di Castiglione delle Stiviere  tel. 0376 861900 

Vigili del Fuoco  

� di Mantova  tel. 0376 22771 

� di Castiglione delle Stiviere  tel. 0376 672464 

ASL  

� di Mantova tel. 0376 334111 

� di Castiglione delle Stiviere  tel. 0376 861702 

I.N.A.I.L. tel. 0376 330224 

ENEL Pronto intervento tel. 800 900806 
 

2 - Documenti relativi alla sicurezza da conservare in cantiere 

In base alle caratteristiche dell’intervento previsto, nel cantiere dovrà essere presente la 

documentazione prescritta dalla vigente normativa, di cui si riporta più sotto un esempio. Sarà compito 

del CSE renderla pienamente rispondente alle caratteristiche del cantiere e integrarla in base 

all’evoluzione dei lavori e/o all’entrata in vigore di nuove normative in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

1) Copia Notifica Preliminare; 

2) PSC, contenente planimetria di cantiere e cronoprogramma dei lavori, e fascicolo 

3) Programma dei lavori di demolizione (ove previsti); 

4) Piano Operativo di Sicurezza di competenza di ogni singolo appaltatore, redatto ai sensi dell’allegato 

XV del D.Lgs. 81/08; 

5) Attestati inerenti la formazione, copia modello Unilav e libro infortuni; il compito del CSE è quello 

di verificare l’avvenuta formazione dei lavoratori (sia quella prevista dall’art. 37 del D.Lgs 81/08 che 

quella specifica, come cadute dall’alto, pontisti, ecc…) presenti in cantiere senza entrare nel merito dei 

progetti formativi; il controllo dell’abilitazione e della formazione dell’operatore nel caso di noleggio a 

caldo di attrezzature di lavoro deve essere effettuato dal CSE acquisendo la documentazione relativa; 
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6) Schede tecniche tossicologiche per le sostanze chimiche adoperate; 

7) Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento, con relativi verbali di verifica annuale 

(gru a torre, argani a bandiera, elevatori a cavalletto, ponti sviluppabili, ponti mobili su carro e ponti 

sospesi, ponteggi autosollevanti, ascensori da cantieri, etc.), ; 

8) Libretti di omologazione di ponti sviluppabili, ponti mobili su carro e ponti sospesi; 

9) Libretti degli apparecchi a pressione se superiori a 25 l; 

10) Libretti d’istruzioni e uso delle singole attrezzature meccaniche e/o elettriche e/o con liquidi o gas a 

pressione presenti in cantiere; 

11) Dichiarazione di conformità al D.M. 37/2008 rilasciata per l’impianto elettrico di cantiere e relativi 

allegati; compito del CSE è verificare la presenza della suindicata documentazione senza tuttavia 

entrare nel merito dei contenuti, che non sono di sua competenza; 

12) Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici di cantiere alla norma di prodotto EN 60439-4 (CEI 

17-13/4) 

13) Verifica dell’avvenuta denuncia all’INAIL ed all’ASL/ARPA dell’impianto di messa a terra e 

dell’eventuale impianto di protezione dalla scariche atmosferiche ai sensi del D.P.R. 462/2001 

14) Registro o scheda delle verifiche trimestrali funi e/o catene degli apparecchi di sollevamento; 

15) PI.M.U.S. Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio dei ponteggi metallici; il CSE deve verificare 

che esso abbia i contenuti minimi previsti dall’allegato e verificare che il ponteggio sia stato montato 

seguendo il disegno esecutivo o il progetto, se previsto; 

16) Dichiarazione del proprietario del ponteggio di conformità dello stesso all’uso (contenuta nel 

PiMUS); 

17) Progetto ponteggio per allestimenti con altezze superiori ai 20 m, o per esecuzioni particolari non 

previste dal libretto di autorizzazione ministeriale (vedi allegato XVIII del D.Lgs. 81/08); 

18) Libretto ponteggio metallico, con relativa autorizzazione ministeriale, schemi di montaggio 

19) Notifica all’organo di vigilanza in caso di rimozione di strutture o materiali contenenti amianto 

20) Libretto e schemi di montaggio del ponteggio su ruote 

21) Cartello di cantiere 

22) Contratto d’appalto o autorizzazione al subappalto/subaffido 

23) D.U.R.C. 

24) Designazione degli addetti alla lotta antincendi, gestione incendi ed evacuazione di emergenza (un 

addetto per ciascun luogo di lavoro, tra i lavoratori presenti) e relativa documentazione comprovante la 

formazione e informazione effettuata 

25) Idem per il primo soccorso 

26) designazione per ogni ditta del RLS rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

27) Documentazione riguardante ogni lavoratore 
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− Tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro; tale tessera, inoltre dovrà riportare quanto segue: per il lavoratore 

dipendente della ditta appaltatrice: la data di assunzione; per il lavoratore dipendente di ditta in 

subappalto o subaffido: estremi dell’autorizzazione; per lavoratore autonomo: indicazione del 

committente. 

− Registro delle vaccinazioni antitetaniche. 

− Registro delle visite ed elenco degli accertamenti sanitari periodici. 

− DPI: documentazione comprovante la formazione e informazione effettuata. 

− DPI: Verbali di consegna ad ogni lavoratore presente in cantiere, sottoscritti anche dal ricevente. 

28) Certificati di prevenzione incendi per le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco. 

29) Documentazione comprovante l’avvenuta verifica semestrale degli estintori. 

3 - Normativa da rispettare 

L’impresa appaltatrice è tenuta al puntuale rispetto, oltre che del presente Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, anche delle disposizioni di legge sotto elencate nella versione vigente: 

 

D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Si tratta del c.d. TESTO UNICO SULLA SALUTE E 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 

1124 

Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine. 

D.P.R. 462/2001 Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 

di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e 

di impianti elettrici pericolosi. 

D.M. 3 dicembre 1985 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura 

delle sostanze pericolose, in attuazione delle direttive emanate dal 

Consiglio della Commissione delle Comunità europee (e 

successive modifiche ed integrazioni). 

D.M. 6 agosto 2004 Riconoscimento di conformità alle vigenti norme di mezzi e 

sistemi di sicurezza, relativi alla costruzione ed all'impiego di 

puntelli telescopici regolabili in acciaio 

D.Lgs 4 dicembre 1992 n. 475 Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 

dicembre 1989, in materia di riavvicinamento delle legislazioni 
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degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale. 

Legge 5 marzo 1990 n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti, per le parti ancora vigenti. 

DM 37/2008 Norme per la sicurezza degli impianti interni. 

Art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro. 

Art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari 

(in luoghi di pubblico transito). 

 

ATTENZIONE 

 È NECESSARIO RISPETTARE LE NORME DEL D.LGS 9 APRILE 2008, N. 81 E S.M.I. 

QUALUNQUE MANCANZA IN MERITO COSTITUIRÀ UNA GRAVE VIOLAZIONE DELLE 

NORME CONTRATTUALI, PERTANTO SANZIONABILE ANCH’ESSA COME INDICATO IN A1  

D – VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL CANTIERE 

1 - Valutazione per tipo di rischio 

a) Definizioni 

 

Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo di 

lavoro, che potrebbe causare un danno. 

Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego e/o di esposizione e dimensione possibile del 

danno stesso. 

Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato 

da un determinato pericolo. 

Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 

Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei 

lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle 

circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 

L’entità del Rischio R viene espressa come una relazione tra la 

Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe 

conseguire. 
 
 

b) Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 

 

• Criteri generali indicati nel D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
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• Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul 

lavoro”. 

• Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 

• Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 

• Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 

• Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 

 

La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la 

quale il fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, 

talvolta anche fortuiti. 

Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con 

ragione 2 per evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice d’attenzione. 

 

c) Scala della probabilità di accadimento P 

 
Criteri adottati Livello 

• Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 

diversi eventi tra loro dipendenti. 
Raro 1 

• Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 

diversi eventi tra loro indipendenti. 
Poco probabile 3 

• Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in modo 

non diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 
Probabile 5 

• Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto 

per il verificarsi di uno o di più eventi. 
Molto probabile 7 

• Il rischio identificato può provocare un danno in modo 

automatico e diretto per il verificarsi di uno o di più eventi 
Altamente probabile 9 

 

d) Scala del danno D 
 

Criteri adottati Livello 

• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima 

durata. 

Lieve 1 

• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve – Medio 2 

• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3 
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• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata 

o permanente parziale. 

Grave 4 

• Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità 

permanente totale. 

Gravissimo 5 

 

e) Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
 

Rischio Probabilità + Danno INDICE DI 

ATTENZIONE 

Basso P+D fino a 3 1 

Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 

Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 

Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 

Alto P+D oltre 11  5 

 
 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività principali; 

tali valori indicano le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure previste e la cui corretta 

applicazione può, di fatto, eliminarli. 

• Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 

• Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 

• Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 

• Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 

• Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 

 

f) Classificazione dei rischi per tipologia di lavorazioni 

L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da considerarsi puramente 

indicativo; il valore reale deve essere attribuito di volta in volta dopo un’attenta analisi del reale tipo di 

rischio considerato. 

 
Tipo di rischio (in ordine alfabetico) Indice di 

attenzione 

Allagamento improvviso in gallerie, scavi, pozzi 5 

Caduta dei materiali estratti per scavi di paratie, trivellazioni 3 

Caduta dei materiali sollevati dagli apparecchi di sollevamento, sganciamento, ecc. 5 

Caduta del materiale in fase di disarmo di solette, travi, pilastri 3 
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Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 4 

Cadute di materiali negli scavi 3 

Cadute a livello, scivolamenti su superfici non piane o con materiali giacenti in luogo 3 

Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 1 

Cadute dall’alto da altezze elevate 5 

Cadute dall’alto da altezze non elevate 2 

Cadute negli scavi di modesta profondità 1 

Cadute negli scavi di modesta profondità, ma con elementi pericolosi sul fondo 3 

Cadute negli scavi profondi o pozzi 5 

Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 

Contatto con elementi metallici molto freddi 1 

Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 4 

Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 3 

Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 3 

Contatto con le attrezzature manuali pesanti, mazze, picconi e simili 4 

Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 

Contatto con leganti o impasti cementizi 1 

Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 3 

Contatto con materiali taglienti o pungenti 2 

Contatto con vernici, solventi, disarmanti, collanti, oli minerali e derivati 2 

Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 4 

Elettrico per contatto con linee elettriche aeree ad alta tensione 5 

Esalazione di solventi, asfalto, bitume 3 

Franamento delle pareti dello scavo 5 

Gas, fumi, vapori emessi dagli impianti di saldatura 3 

Interferenza con le correnti di traffico stradale, investimento 5 

Investimento da parte dei mezzi semoventi 5 

Investimento da parte di macchine, baracche e simili in fase di loro smontaggio 4 

Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 

Polveri prodotte da scavi, smontaggi, scrostamenti, demolizioni, sabbiature, pulizie 3 

Postura scorretta durante il lavoro 2 

Proiezione di schegge, pietre e terra durante i lavori di scalpellatura, scavo e simili 3 

Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso della saldatrice 3 

Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, trapani, ecc. 3 

Radiazioni non ionizzanti emesse dagli impianti di saldatura 3 
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Ribaltamento dei mezzi semoventi 5 

Rimbalzo del chiodo durante la chiodatura meccanica 4 

Ritorno di fiamma nell’impianto di saldatura ossiacetilenica 4 

Rumore elevato e protratto 3 

Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in allestimento 5 

Schizzi, allergeni nell’uso di impasti cementizi e simili 2 

Scoppio delle tubazioni dell’impianto di saldatura ossiacetilenica 3 

Scoppio delle tubazioni dell’impianto di verniciatura, sabbiatura e simili 3 

Scoppio di bombole di gas compresso 5 

Ustioni per contatto con elementi molto caldi, fiamme, incendio 4 

Vibrazioni elevate e protratte 3 

 
2 – Il rischio chimico 

a) Schede di sicurezza dei prodotti usati  

La loro presenza in cantiere è obbligatoria. Il datore di lavoro deve mettere a disposizione dei lavoratori 

tutte le informazioni necessarie sulle sostanze e sui prodotti utilizzati nelle lavorazioni. 

 

b) Analisi delle sostanze inquinanti 

Sono obbligatorie. Il datore di lavoro, in relazione alla natura dell’attività dell’azienda ovvero dell’unità 

produttiva valuta, nella scelta delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, i rischi per la sicurezza e 

per la salute dei lavoratori (art. 17 - c.1 - let. a) e art. 28 - c.1, D.Lgs 81/08 e s.m.i.).  

Il datore di lavoro deve far ricercare ed analizzare le sostanze presenti in ambiente di lavoro da un 

laboratorio specializzato, in grado di rilasciare una dettagliata valutazione del rischio da esposizione da 

agenti chimici in ambiente di lavoro.  

La valutazione deve essere allegata al documento di valutazione rischi che il datore deve elaborare fini 

della tutela della salute dei lavoratori.  

La valutazione ed il documento sono rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo 

significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori (art. 29 - c. 3, D.Lgs 81/08 e s.m.i.).  

  

c) Riduzione dell’inquinamento  

Il datore di lavoro deve adottare provvedimenti atti ad impedire o ridurre, per quanto è possibile, lo 

sviluppo e la diffusione nell’ambiente di lavoro di polveri, gas, vapori, odori o fumi irrespirabili o tossici, 

come:  

− Uso di prodotti e preparati “ecologici”, meno tossici e con tecnologie “più pulite”  

− Impianti di aspirazione sull’ambiente di lavoro  

− Dotazione di dispositivi personali di protezione (guanti, tute, maschere, ecc.)  
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d) Obblighi del datore di lavoro: 

Il datore di lavoro deve: 

− Controllare, per tutti i prodotti utilizzati dall’impresa, l’eventuale presenza sulla confezione delle 

indicazioni previste dalle norme sull’etichettatura (simboli, fasi di rischio, consigli di prudenza); 

− Controllare, per ogni prodotto etichettato, la presenza della relativa scheda di sicurezza e allegarne 

copia al POS, se ne prevede l’utilizzo nel singolo cantiere; 

− Individuare l’eventuale presenza di agenti chimici non etichettati; 

− Per ciascuno degli agenti individuati, definire il tempo di esposizione di ogni lavoratore che 

utilizza il prodotto etichettato o è in contatto con agenti chimici non etichettati; 

− Trasmettere al responsabile del servizio di prevenzione e protezione copie delle schede di 

sicurezza e il tempo di esposizione di ciascun lavoratore che utilizza il prodotto etichettato o è in 

contatto con agenti chimici non etichettati. 

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione provvederà a redigere la valutazione del rischio 

derivante da agenti chimici durante il lavoro. Tale valutazione, che integra la valutazione generale dei 

rischi d’impresa, dovrà quindi essere sottoposta all’attenzione del medico competente. Il rappresentante 

dei lavoratori ha diritto di essere consultato. 
 

e) Individuazione degli agenti chimici pericolosi 

1. Agenti etichettati. 

Le sostanze ed i preparati chimici pericolosi sono soggetti alle norme sull’etichettatura dettate dai D.Lgs. 

52/97 e 65/03 e s.m.i. che impongono ai fornitori di tali prodotti di riportare sulla confezione uno dei 

seguenti simboli: 

 

Ogni simbolo è accompagnato da frasi di rischio (R seguita da un numero) e da consigli di prudenza (S 

seguita da un numero). 
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Le frasi di rischio e i consigli di prudenza sono riportati in forma esplicita nella scheda tossicologica 

(scheda di sicurezza) che deve accompagnare il prodotto e che il produttore deve consegnare 

all’utilizzatore. 

Queste schede fanno parte integrante del POS, pertanto è importante che le imprese ne verifichino la 

presenza o le richiedano subito al fornitore e che i lavoratori siano appositamente informati circa 

l’identificazione dei pericoli.  
 

2. Agenti non etichettati. 

Trattasi di polveri prodotte da escavazioni, da tagli, da abrasioni, da reazioni chimico-fisiche durante 

l’uso, ecc. 

Fermo restando che in caso di normative specifiche a queste si deve fare riferimento, in tutti gli altri casi i 

valori di esposizione rilevabili in cantiere sono generalmente ampiamente lontani dai valori limite e da 

quelli corrispondenti al rischio moderato. 

Si raccomanda comunque una costante aerazione dei luoghi di lavoro. 
 

f) Individuazione dei valori limite di esposizione professionale 

Per gli agenti sensibilizzanti non è possibile fissare valori limiti di validità generale, in questi casi è 

importante adottare le misure di sicurezza indicate nelle schede e, se necessario, consultare 

immediatamente il medico competente ai fini dell’allontanamento dal posto di lavoro o la destinazione ad 

altre mansioni.  

In tutti gli altri casi, in attesa dell’emanazione dei decreti previsti in materia, si assumono come valori 

limiti di esposizione professionale quelli fissati dall’associazione degli igienisti americani (ACGIH). 

I limiti di esposizione professionale, TLV, sono esplicitati come TLV-TWA (concentrazione media 

pesata su 8 ore/giorno o 40 ore/settimana; per taluni agenti è esplicitato anche il TLV-STEL (è il TWA su 

base 15 minuti) o il TLV-C (valore assoluto di soglia). 

Per la maggior parte degli agenti chimici pericolosi utilizzati nel settore delle costruzioni il TLV è 

esplicitato sotto forma di TWA; nel caso di TLV esplicitati sotto forma di STEL/C le concentrazioni in 

prodotti utilizzati nel settore delle costruzioni non sono tali da provocare esposizioni pericolose. 

 

g) Valutazione del rischio chimico  

A prescindere dal livello di esposizione, la valutazione del rischio chimico deve in ogni caso essere 

effettuata. Pertanto il datore di lavoro deve trasmettere al responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione copie delle schede di sicurezza e il tempo di esposizione di ciascun lavoratore che utilizza il 

prodotto etichettato o è in contatto con agenti chimici non etichettati.  

Dai risultati di questa analisi preliminare deriverà eventualmente l’opportunità di approfondire la 

valutazione, con un’indagine di igiene industriale per una determinazione analitica oggettiva delle 
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concentrazioni dell’agente chimico nell’ambiente di lavoro e delle conseguenti condizioni di esposizione 

professionale. 

 

3 – Il rischio rumore 

Poiché il presente PSC costituisce un’analisi preventiva dei rischi, la valutazione farà riferimento ai 

tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard in riferimento a valori rilevati su cantieri di 

medesime caratteristiche. Considerato l’ambiente esterno e le attrezzature utilizzate, si può ipotizzare 

che l’esposizione quotidiana di un lavoratore possa essere compresa tra gli 80 e 85 dbA. 

Sarà cura del CSE verificare il rispetto di questa soglia dai POS delle ditte. 

E – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

1 – Premessa 

In questo paragrafo verranno affrontate le problematiche originate dal cantiere e dalle diverse attività 

che vi saranno svolte, valutando le interferenze dovute alla contemporaneità delle lavorazioni, i pericoli 

trasmessi e ricevuti dall’ambiente circostante, i rischi che si presume possano sussistere e le relative 

procedure per rendere quanto più sicuro possibile il cantiere di cui trattasi. 

Trattandosi di previsioni, le misure e le procedure sotto indicate potranno (o meglio: dovranno) essere 

integrate dall’impresa affidataria e/o appaltatrice dei lavori in accordo col CSE, come già stabilito 

dall’art. 100 - 5c. – del D.Lgs 81/08 e s.m.i.; esse, inoltre, così aggiornate costituiranno la base per la 

redazione dei piani operativi di sicurezza (POS) di cui all’articolo 89 - 1c.- let h) del sopraccitato 

Decreto legislativo. 

È dunque evidente che le prescrizioni contenute in questo PSC non dovranno in alcun modo essere 

interpretate come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei 

lavoratori, e non sollevano l'appaltatore dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 

L'appaltatore, anche nella persona del suo Direttore di Cantiere e/o del Responsabile della Sicurezza 

dell'Impresa (qualora formalmente nominato), dovrà quindi verificare il contenuto del presente PSC e 

le relative modalità di lavorazione previste per le singole fasi di lavoro, proponendo al CSE tutte le 

integrazioni e modifiche ritenute meritevoli di applicazione sulla base della propria esperienza e delle 

attrezzature utilizzate in cantiere, tenuto conto inoltre della reale programmazione ed esecuzione delle 

singole fasi, per dare l’opera terminata a regola d’arte nei termini contrattuali, e quindi anche nel 

rispetto delle indicazioni contenute in questo PSC.  

2 – Localizzazioni dei rischi 

Con riferimento all’Allegato XV “CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI” del D.Lgs 81/08 e s.m.i., si è suddiviso l’insieme delle 
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condizioni che possono essere causa di rischio, o di pericoli di vario genere, in tre ambiti omogenei 

così distinti: 

A) AREA DI CANTIERE 

B) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

C) LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Per ognuno dei tre ambiti omogenei sono stati individuati i rischi specifici e definite le modalità per 

abbatterli, come di seguito indicato. 

A) AREA DI CANTIERE 

1. Rischi esistenti all’interno dell’area di cantiere 

a. Natura del rischio  

Dall’analisi dell’area che sarà interessata dal cantiere, risulta quanto segue: 

a) Rischio di folgorazione Norma generale: salvo diversa esplicita indicazione, ogni conduttore è da 

considerare sempre sotto tensione. Ad ogni modo, dato che non è stato possibile esaminare il 

progetto dell’impianto elettrico dell’edificio, tramite il quadro elettrico sarebbe opportuno sezionare 

la zona ove si dovrebbero effettuare le lavorazioni. È importante che, nel corso della demolizione 

dei pavimenti e soprattutto del sottofondo, sia prestata sempre la massima attenzione, soprattutto se 

si dovessero rinvenire materiali quali plastiche, gomme, ecc. possibile indice della presenza di 

conduttori elettrici. 

b) Rischio di esplosione e/o incendio È dovuto sia alla improbabile presenza della rete distributiva 

del gas metano nell’area di cantiere che alla presenza di materiali infiammabili (colle, materie 

plastiche, ecc.). Per quanto riguarda il gas metano il rischio è molto basso, considerate le 

caratteristiche dei lavori e la norma generale che impone l’esclusione di tale rete distributiva 

all’interno dell’edificio, ma non escludibile del tutto in quanto non è stato possibile esaminare il 

corrispondente progetto. È importante che, nel corso della demolizione dei pavimenti e soprattutto 

del sottofondo, sia prestata sempre la massima attenzione, soprattutto se si dovessero rinvenire 

materiali quali tubi metallici ecc. possibile indice della presenza di tubazioni di una rete distributiva 

(è possibile anche dell’acqua o del riscaldamento). 

Invece, per quanto riguarda la presenza di colle o altri materiali infiammabili, sarà necessario 

seguire con la massima attenzione le prescrizioni indicate sulle schede dei diversi prodotti, e agire 

di conseguenza. Ovviamente è vietato fumare o usare fiamme libere. 

c) Rischio chimico per l’uso di prodotti, come additivi, solventi, che impongono l’uso di particolari 

cautele. 
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d) Rischio di lesioni per la movimentazione di elementi pesanti. 

b. Relative scelte progettuali, Procedure, Misure preventive e protettive. 

Riprendendo il precedente elenco dei rischi specifici, prima dell’allestimento del cantiere occorre 

procedere: 

a) Se si dovessero rintracciare dei conduttori sottotraccia, occorrerà prestare la massima attenzione 

affinché l’attività di cantiere non interferisca con la loro presenza: sarà vietato effettuare lavorazioni in 

corrispondenza degli stessi senza adottare le necessarie precauzioni, in funzione delle loro 

caratteristiche. In tali casi sarà necessario sospendere immediatamente la lavorazione in corso, 

avvisando nel contempo il direttore di cantiere e/o il preposto alla sicurezza, che dovranno procedere 

alle necessarie valutazioni e dare le conseguenti disposizioni, in accordo col CSE. È fondamentale l’uso 

dei prescritti DPI. 

b) Occorrerà prestare la massima attenzione affinché l’attività di cantiere non interferisca con la 

improbabile presenza di tubazioni del gas sotto pavimento: nel caso di un ritrovamento sospetto, sarà 

necessario sospendere immediatamente la lavorazione in corso, avvisando nel contempo il direttore di 

cantiere e/o il preposto alla sicurezza, che dovranno procedere alle necessarie valutazioni e dare le 

conseguenti disposizioni, in accordo col CSE. Per la presenza di colle e/o altro materiale infiammabile, 

si veda al corrispondente punto sopra indicato. Sia sempre disponibile nelle immediate vicinanze, per 

un pronto impiego, un estintore a polvere. È fondamentale l’uso dei prescritti DPI. 

c) È necessario leggere attentamente le schede di sicurezza che ogni prodotto comportante un rischio 

chimico deve avere come allegato, al fine di porre in atto in modo completo le indicazioni 

comportamentali ivi riportate. È fondamentale l’uso dei prescritti DPI. 

d) La movimentazione dei materiali dovrà essere fatta con la massima attenzione, al di fuori degli orari 

di massima presenza di persone: ingresso e uscita degli studenti, pausa di metà mattina. Preferibilmente 

tale attività dovrebbe essere effettuata nelle ore pomeridiane, quando la presenza di persone è minima. I 

materiali rimossi dovranno essere portate direttamente nel cassone di raccolta, con il divieto di lasciarli 

incustodite alla mercé del personale estraneo al cantiere. È fondamentale l’uso dei prescritti DPI 

(guanti, calzature, occhiali, abbigliamento). Ogni materiale di risulta dovrà essere calato a mano o fatto 

scendere facendolo scorrere entro gli appositi condotti fino al sottostante cassone di raccolta. È 

fondamentale l’uso dei prescritti DPI. 

c. Relative misure di coordinamento 

Con riferimento al precedente elenco dei rischi specifici, l'impresa appaltatrice dei lavori dovrà a sua 

cura e spese: 
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a) Contattare la ditta che cura la manutenzione dell’impianto elettrico per conto della Provincia, per la 

segnalazione di eventuali linee elettriche e per avere le prescrizioni operative da attuare, nel corso 

dei lavori, per la salvaguardia delle linee rilevate. 

b) Contattare la ditta che cura la manutenzione dell’impianto termico per conto della Provincia per la 

segnalazione delle tubazioni sottopavimento e per avere le relative prescrizioni operative da attuare 

nel corso dei lavori. 

Durante tali ricerche non si potranno eseguire altre lavorazioni nell’area di cantiere. 

c) Rendere disponibile ogni previsto DPI per i lavoratori interessati, già preventivamente formati, 

informati e addestrati, facendo in modo che durante tali fasi lavorative sia presente solo il personale 

strettamente necessario nelle immediate vicinanze della zona a rischio chimico. 

2. Fattori di rischio esterni trasmissibili all’interno cantiere  

 

a. Natura del rischio  

Dagli accertamenti effettuati, è risultato che i fattori di rischio esterni trasmissibili all’interno del 

cantiere sono dovuti al traffico veicolare e/o pedonale ed all’eventuale presenza di persone estranee 

all’attività di cantiere. 

b. Relative scelte progettuali, Procedure, Misure preventive e protettive. 

L’area di cantiere dovrà essere recintata come schematicamente indicato nel “Layout di cantiere” 

facente parte del presente PSC, e dotata degli appositi cartelli di divieto e di segnalazione da collocare 

secondo le prescrizioni del CSE. L’area di intervento posta in uno spazio comune (corridoio, ecc.) 

dovrà essere convenientemente segregata mediante barriera costituita da pannelli prefabbricati di 

grigliato metallico (h cm 200) sorretti da basi di conglomerato cementizio. Se tale area dovesse 

interferire con una via di esodo dell’istituto, occorre ridurre la segregazione al minimo possibile e, 

comunque, l’appaltatore dovrà prendere accordi col dirigente scolastico per verificare la nuova 

situazione e concordare eventuali modifiche al piano di evacuazione dell’edificio. 

3. Fattori di rischio che il cantiere può trasmettere all’area circostante: 

 

a. Natura del rischio  

Da quanto si è potuto accertare, sono emersi i seguenti rischi: 

a) Rischio di investimento nei cortili interni della scuola per l’interferenza tra il movimento dei veicoli 

e del materiale da e verso il cantiere e la contemporanea presenza di personale ad esso estraneo.  

b) Rischio di incidente stradale per interferenza con la viabilità pubblica. 

c) Rischio di emissioni moleste (rumori, polveri, ecc.) 
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d) Rischio di interferenza con le vie di esodo  

b. Relative scelte progettuali, Procedure, Misure preventive e protettive. 

Riprendendo il precedente elenco dei fattori di rischio che il cantiere può trasmettere all’area 

circostante, la loro riduzione/eliminazione può essere conseguita procedendo come segue: 

a) Considerato il movimento prevedibilmente ridotto che è possibile prevedere per i veicoli, per le 

attrezzature e per il materiale di cantiere, si ritiene possibile la coesistenza delle due attività 

(cantiere e scolastica) nello stesso ambito: sarà comunque necessario che i veicoli da e per il 

cantiere procedano a passo d’uomo (max 5 km/h) e che quelli con massa superiore a 75 quintali 

siano accompagnati da personale a piedi (moviere, dotato di gilet ad alta visibilità a norma EN 471 

classe 2) con funzione di guida e segnalazione. 

Sarà necessario porre sempre la massima attenzione nella condotta dei veicoli, soprattutto riguardo 

alla presenza di pedoni. 

b) Sarà necessario rispettare scrupolosamente le norme contenute nel “Nuovo Codice della Strada” di 

cui al D.Lgs n. 285 del 1992 e s.m.i. e relativo regolamento di esecuzione e di attuazione di cui al 

D.P.R. n. 495 del 1992 e s.m.i. 

c) Qualunque lavorazione a rischio di emissioni moleste (rumori, polveri, ecc.) dovrà essere effettuata 

adottando metodi e strumenti di lavoro che minimizzano il disturbo arrecato. È fatto obbligo di 

inumidire le macerie ed il materiale di risulta, per limitare quanto più possibile le emissioni di 

polveri. Per il comune di Mantova è fatto salvo quanto prescritto dall’art. 27 – 3° comma – del 

Regolamento comunale di Polizia urbana approvato con DCC n. 59 del 22/11/2010 e modificato 

con DCC n. 26 del 26.04.2012 e n. 15 del 2/3/2015, per cui le lavorazioni a rischio rumore 

(demolizioni, tagli, uso di trapano e/o martello demolitore, ecc.) potranno essere effettuate 

solamente dalle ore 7.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 20.00 dei giorni feriali nel periodo 

compreso tra il mese di aprile ed il mese di ottobre, mentre negli altri mesi lo svolgimento di tali 

attività e lavorazioni è consentito dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00 dei 

giorni feriali. 

Per il comune di Castiglione delle Stiviere gli orari di lavoro nei giorni feriali sono dettati dagli artt. 

37, 38 e 41 del vigente regolamento comunale di polizia urbana (DCC n. 12 del 24.3.2004, n. 89 del 

27.9.2005, 5 del 8.3.2012), quindi nel periodo estivo (15 giugno – 15 settembre): - dalle ore 8,00 

alle 12,00 - dalle ore 15,00 alle 20,00; restante periodo (16 settembre – 14 giugno) - dalle ore 8,00 

alle 20,00. 

d) Le aree dei lavori dovranno essere convenientemente segregate mediante barriere costituite da 

pannelli prefabbricati di grigliato metallico (h cm 200) sorretti da basi di conglomerato cementizio. 

È di fondamentale importanza che le segregazioni delle varie aree, e la loro modificazione secondo 
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l’andamento dei lavori, avvenga SEMPRE di concerto con la dirigenza scolastica, soprattutto se 

interferiscono con le vie d’esodo. 

B) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

1. Premesse 

Se l’avanzamento dei lavori di cui trattasi imporrà modifiche al layout di cantiere tali da determinare 

una diretta e concreta interferenza con le “zone sicure” o con i percorsi per l’evacuazione in emergenza 

dell’istituto scolastico, la ditta appaltatrice dovrà collocare come da indicazioni del CSE ogni 

necessario cartello, a norma del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., indicante i nuovi temporanei percorsi di esodo, 

che dovranno essere preventivamente concordati col dirigente scolastico o suo delegato. 

Sarà inoltre necessario verificare costantemente la localizzazione e la disposizione dei diversi 

approntamenti di cantiere, anche quelli non esplicitamente citati nel presente documento, facendo 

riferimento al “Layout di cantiere” facente parte del presente PSC, che dovranno essere aggiornate dal 

CSE secondo l’evoluzione dell’intervento. 

Sarà altresì necessario attenersi strettamente alle indicazioni riportate in qualsiasi prescrizione che potrà 

essere imposta da altri enti, uffici e/o società. 

Comunque, valutate le zone d’intervento in rapporto all’incidenza che potrebbero avere tanto sui 

percorsi di esodo quanto sulla normale attività didattica, è possibile affermare che i lavori del presente 

progetto dovrebbero implicare la contemporanea chiusura dell’intero corpo di fabbrica in cui essi sono 

realizzati. 

2. Analisi degli elementi di cantiere e modalità esecutive per: 

a. Recinzione, accessi e segnalazioni. 

• L’area di cantiere dovrà essere completamente recintata con grigliato metallico su basamento 

prefabbricato di cls. È vietato usare nastro bicolore, o materiale simile, al posto del grigliato metallico. 

Nelle parti comuni si procederà per limitate unità d’intervento, che saranno delimitate di volta in volta. 

La porta delle stanze ove sono in corso i lavori dovrà restare chiusa. 

• L’accesso veicolare e pedonale all’area di cantiere avrà luogo attraverso il percorso indicato sulla 

planimetria allegata. 

• Scopo della segnaletica di sicurezza, che dev’essere sempre conforme al D.Lgs 81/2008 e s.m.i., è 

quello di focalizzare in modo rapido ed efficace l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni, 

comportamenti che possono essere causa di rischio, fornendo in maniera facilmente comprensibile le 

informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. La segnaletica comunque non 

sostituisce l'informazione e la formazione, che dev’essere sempre fatta al lavoratore. 
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I diversi cartelli devono trovarsi là dove sono necessari, per cui vanno evitate le tabelle 

onnicomprensive, costituite da un insieme di cartelli di vario genere (salvataggio, antincendio, 

prescrizioni varie, ecc.) poste in particolari luoghi “strategici” (tipicamente all’ingresso del cantiere), 

poiché la loro collocazione non è in diretto rapporto con le situazioni che vi sono rappresentate. 

Di seguito si riportano invece alcune localizzazioni tipiche, ove collocare specifici cartelli. Sarà 

compito del CSE indicare la effettiva tipologia dei cartelli da utilizzare e la relativa zona di posa: 

all'ingresso del cantiere: 

- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori; 

- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera; 

- cartello indicante l’obbligo dell'uso dei DPI (casco, calzature, guanti, ecc.). 

- cartello di pericolo per carichi sospesi (da posizionarsi inoltre nei pressi di ogni apparecchio di 

sollevamento). 

all'accesso carraio: 

- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio; 

- cartello indicante la velocità massima consentita nell’area di cantiere (5 Km/h); 

- cartello di pericolo per carichi sospesi (da posizionarsi inoltre nei pressi di ogni apparecchio di 

sollevamento). 

sui mezzi di trasporto: 

- cartello di divieto di trasporto di persone. 

dove esiste uno specifico rischio: 

- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di 

incendio ed esplosione; 

- cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento; 

- cartello di divieto ad eseguire riparazioni su macchine in movimento; 

- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti; 

- cartello di divieto di rimozione delle protezioni da macchine e utensili. 

dov’è possibile accedere agli impianti elettrici: 

- cartello indicante la tensione in esercizio; 

- cartello indicante la presenza di cavi elettrici; 

- cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei. 

presso gli apparecchi di sollevamento: 

- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio; 

- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori; 

- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru. 
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presso ponteggi ed opere provvisionali in genere: 

- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto; 

- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi; 

- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale; 

- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione. 

presso gli scavi: 

- cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi; 

- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli. 

presso le strutture igienico assistenziali: 

- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua; 

- cartello indicante la presenza della cassetta del primo soccorso; 

- cartello riportante le norme di igiene da seguire. 

presso i mezzi antincendio: 

- cartello indicante la presenza degli estintori; 

- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio. 

b. Servizi igienico assistenziali 

Potranno esser presi accordi con il CSE e col dirigente scolastico, similmente ad altre analoghe 

occasioni, affinché un gruppo servizi dell’edificio sia riservato al personale di cantiere. In caso 

contrario la ditta appaltatrice dei lavori dovrà fornire un wc chimico in box prefabbricato.  

c. Viabilità principale del cantiere 

La viabilità principale del cantiere è riportata nel “Layout di cantiere” facente parte del presente PSC. 

Si deve verificare con la massima cura la portata del terreno in rapporto ai carichi che saranno 

trasmessi dai veicoli, soprattutto se fortemente concentrati (es. dagli stabilizzatori delle autogrù), 

adottando in caso di necessità opportuni sistemi di consolidamento della superficie d’appoggio: stesa e 

compattazione di massicciata stradale, assito ligneo di forte spessore, grelle metalliche, ecc. 

d. Impianto elettrico 

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre 

imprese o ai lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il mantenimento in sicurezza 

dell'impianto e di tutte le attrezzature di sua proprietà che ne saranno alimentate, oltre alla sorveglianza 

su quelle di proprietà delle altre eventuali ditte e/o lavoratori autonomi.  

La normativa sull’impianto elettrico di cantiere è molto ampia (DM n. 37/2008 e s.m.i., norme CEI 64-

8 e 64-17, marchio CE, ecc.), di seguito si riportano le indicazioni fondamentali relative ai diversi 

componenti. 
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Isolamento: le caratteristiche di isolamento dell’impianto elettrico di cantiere, delle sue componenti e 

delle attrezzature che da questi saranno alimentate, dovranno essere sempre commisurate alle 

prevedibili condizioni di servizio, per cui, prevedendo un ambiente esterno con presenza di acqua 

meteorica, l’isolamento dovrà essere almeno IP 44. Se si prevede la presenza di getti d’acqua (es. 

betoniera), il grado di protezione minimo dovrà essere IP 55. 

Integrità degli elementi: ogni elemento costituente l’impianto elettrico di cantiere (quadri elettrici, 

conduttori, cavi, prese, ecc.) dovrà essere integro, per cui non saranno ammesse riparazioni di fortuna 

(con nastro adesivo, ecc.) né tantomeno conduttori con le guaine protettive danneggiate. In ogni caso si 

dovrà sospendere immediatamente la lavorazione in corso e avvisare il preposto alla sicurezza affinché 

la riparazione venga affidata a personale specializzato. 

Quadri ASC per distribuzione: dovranno essere a norma CEI 17-13/1, CEI 17-13/4, CEI 64-8/V7, con 

targa riportante il nome del costruttore, il numero di matricola del quadro, la tensione nominale, 

l’omologazione CE. La relativa dichiarazione di conformità va conservata in cantiere. 

Regola empirica per i conduttori 

Conduttori con rivestimento colore grigio o azzurro: non possono essere utilizzati per una posa mobile 

(prolunghe, ecc.) ma vanno usati per una posa in tubi protetti 

Conduttori con rivestimento colore arancio o nero: possono essere utilizzati anche per una posa mobile 

(prolunghe, ecc.) 

Prese a spina: devono essere protette da un dispositivo a corrente differenziale, con corrente 

d'intervento Idn ≤ 30 mA se aventi corrente nominale non superiore a 32 A. 

Le prese a spina utilizzate in cantiere dovranno essere in grado di resistere alle condizioni di impiego 

prevedibili, in particolare dovranno essere protette contro le infiltrazioni d’acqua e polvere, contro gli 

urti e le altre sollecitazioni meccaniche specie alle basse temperature (fino a –25 °C).  

Considerato le caratteristiche dei lavori di cui trattasi, le prese a spina utilizzate in cantiere dovranno 

avere un grado di protezione efficace anche in presenza di pioggia e/o ristagni d’acqua (IP67).  

Queste prescrizioni fanno sì che le prese a spina da utilizzare in cantiere debbano essere del tipo 

industriale, conformi alle norme EN 60309 (CEI 23-12). 

Avvolgicavo: devono essere di tipo industriale, conformi alle norme CEI EN 61316, protetti mediante 

protettore termico di corrente incorporato, con conduttore di tipo H07 RN-F o equivalenti tipo H07 

BQ-F con sezione > 2,5 mmq ( 16A), > 6 mmq (32A), >16 mmq (63A), con targa riportante il nome 

del costruttore, la tensione nominale e la massima potenza trasmissibile a cavo avvolto e svolto. 

Cordoni prolungatori: debbono essere equipaggiati con prese a spina di tipo industriale (CEI 23-12), 

con grado di protezione minimo IP67. Il cavo deve essere del tipo H07RN-F o equivalente, la sezione 
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minima deve essere di 2,5 mmq per prolunghe con prese da 16 A, da 6 mmq per prese da 32 A, e da 16 

mmq per prese da 63 A. 

Se vi sarà compatibilità tra le esigenze energetiche dell’istituto scolastico e quelle del cantiere, sarà 

possibile allacciarsi all’impianto elettrico dell’edificio, purché ciò avvenga interponendo SEMPRE un 

quadro ASC, anche di tipo portatile, per separare le utenze di cantiere dall’impianto elettrico 

dell’edificio stesso.  

Se il collegamento del quadro ASC dovesse essere derivato in modo permanente dall'impianto elettrico 

dell’istituto, tale intervento dovrà essere effettuato da ditta specializzata nel settore elettro-impiantistico 

che, ai sensi del Dm n. 37/2008, dovrà rilasciare il certificato attestante la conformità di quanto 

realizzato. 

L’intervento di tale ditta specializzata non sarà invece necessario se il quadro ASC sarà alimentato con 

una spina inserita in una qualunque presa dell’esistente impianto elettrico dell’edificio. 

Invece, in caso di incompatibilità tra le due citate esigenze (cantiere e istituto scolastico), l’appaltatore 

dei lavori dovrà far realizzare da ditta specializzata nel settore elettro-impiantistico un impianto 

elettrico ad esclusivo servizio del cantiere, che dovrà essere certificato come da DM n. 37/2008. 

Non è ammesso l’uso di gruppi elettrogeni a causa della loro rumorosità, che potrebbe disturbare sia le 

attività didattiche che quelle nelle abitazioni circostanti. 

È vietato lasciare cavi elettrici posati a terra senza protezione e segnalazione, così come usare cavi 

elettrici non idonei per tipologia, o non identificabili, o con il rivestimento anche solo in parte usurato 

e/o riparato. 

e. Impianto idrico. 

• La fornitura idrica di cantiere potrà essere derivata da quella potabile dell’edificio. 

f. Impianto di messa a terra 

• Da coordinare con quello dell’edificio, con la relativa certificazione a norma DM n. 37/2008. 

g. Dislocazione delle zone di cantiere: 

Vengono definite come nel “Layout di cantiere” facente parte del presente PSC, da aggiornare secondo 

le necessità del cantiere e l’andamento dei lavori.  

h. Modalità di accesso al cantiere per le forniture 

• I fornitori, prima di accedere al cantiere, dovranno ottenere il consenso del responsabile dell'impresa 

affidataria, il quale eserciterà anche la dovuta sorveglianza affinché siano rispettati i documenti sulla 

sicurezza del cantiere (PSC, POS, ecc.). Di norma le consegne dovranno avvenire nel pomeriggio, fatto 

salvo quelle per particolari urgenze che dovranno comunque essere approvate dal direttore dei lavori, 

per evitare disturbi all’attività scolastica. 
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g. Smantellamento del cantiere  

• Lo smantellamento del cantiere potrà avvenire progressivamente con l'avanzamento dei lavori, previo 

assenso del CSE. 

C) LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 

1. Generalità 

Si veda il fascicolo “SCHEDE DELLE FASI DI LAVORO”, allegato integrante e sostanziale del 

PSC, che riporta le attività ed i mezzi da impiegare per ogni lavorazione, i possibili rischi connessi, le 

misure di sicurezza a carico dell’impresa e quelle a carico dei lavoratori. 

Di seguito vengono comunque riportate alcune misure di carattere generale. 

2. Demolizioni 

Anzitutto, considerata la particolare pericolosità insita nelle operazioni di demolizione, è necessaria la 

stretta osservanza delle disposizioni di cui agli artt. da 150 a 155 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Si prescrive inoltre quanto segue:  

− Le demolizioni vanno effettuate con tutte le cautele e sotto la stretta vigilanza del direttore tecnico 

di cantiere. 

− Prima di iniziare qualsiasi lavoro di demolizione si deve procedere al sopralluogo ed all’esame 

delle diverse strutture portanti e accessorie per stabilire dove debbano essere posizionati puntelli o 

rinforzi. 

− Le reti tecnologiche devono essere preventivamente disattivate. 

− Per limitare la polverosità nel luogo di lavoro e nelle zone limitrofe, i materiali rimossi e da 

rimuoversi dovranno essere irrorati con acqua. 

− Gli elementi di maggiori dimensioni vanno calati a terra imbracati o dentro appositi contenitori, 

quelli minuti convogliati in canali di scarico. 

3. Scavi 

Anzitutto, considerata la particolare pericolosità insita nelle operazioni di scavo, è necessaria la stretta 

osservanza delle disposizioni di cui agli artt. da 118 a 121 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Si prescrive inoltre quanto segue:  

− La macchina escavatrice sia manovrata da personale specializzato e sia dotata dei prescritti 

dispositivi di sicurezza. 
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− Alle pareti degli scavi deve essere data una pendenza non superiore a quella di declivio naturale, 

altrimenti sarà necessario allestire opere d’armatura. 

− In prossimità degli scavi è vietato depositare materiali.  

− Contro il rischio di caduta nello scavo si devono applicare normali parapetti sui cigli o barriere 

segnaletiche opportunamente arretrate. 

− Durante le opere di rinterro, l’area dei lavori deve essere preclusa al passaggio dei non addetti e si 

devono indicare le vie obbligate di transito per gli automezzi.  

4. Lavori in elevazione 

Anzitutto, considerata la particolare pericolosità insita nei lavori in elevazione, è necessaria la stretta 

osservanza delle disposizioni di cui agli artt. da 131 a 140 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. Non è previsto, in 

questo cantiere, l’uso di ponteggi e impalcature con struttura portante lignea. 

Si prescrive inoltre quanto segue:  

− I ponteggi metallici devono essere di tipo regolarmente autorizzato, eretti in base al progetto, 

quando ne corre l’obbligo, o in base agli schemi di montaggio previsti dal fabbricante ed al relativo 

disegno esecutivo. 

− Alla base del ponteggio è opportuno esporre il previsto cartello indicante la sua natura (da 

costruzione o da manutenzione), il numero complessivo degli impalcati e dei carichi massimi 

ammissibili. 

− Ogni soluzione di continuità dei parapetti, e qualunque punto ove vi sia pericolo di caduta dall’alto, 

dovranno essere sbarrati a norma di legge. 

− Fra i piani di calpestio ed il fabbricato, specialmente in corrispondenza degli angoli, non devono 

esservi dei vuoti; sono ammessi 20 cm di distacco ma solo per le opere di finitura. 

− Il transito fra i diversi piani del ponteggio, quando non avviene direttamente dall’interno del 

fabbricato, deve avvenire con scale a pioli vincolate, sfalsate, con parapetti/corrimano. 

− Il costo indicato nel computo metrico estimativo del ponteggio di cui trattasi comprende qualunque 

sua modifica in corso d’opera richiesta dal CSE, o dal direttore dei lavori, o disposta dalla ditta 

appaltatrice (come telaio, come impalcato, come parapetto, ecc.) da realizzarsi sempre da parte di 

personale specializzato a ciò formato e secondo lo schema di montaggio, per renderlo 

continuamente e totalmente adeguato secondo la vigente normativa alla progressione delle 

lavorazioni in corso. Sempre in tale costo è compresa pure qualunque spesa occorrente per 

modificarlo anche fuori schema (progetto, tubi, giunti, ecc.) al fine di rispettare i predetti obiettivi 

così come per utilizzarlo come protezione collettiva per eventuali lavori sulla copertura. (Ministero 
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del Lavoro e delle Politiche Sociali, Circolare 27 agosto 2010 n. 29). In particolare la distanza tra il 

lato esterno dell’opera provvisionale e il bordo del manto di copertura, o del canale di gronda, 

dovrà essere almeno di 60 centimetri. Questo per consentire tanto un sicuro e agevole transito del 

personale quanto per poter effettuare a regola d’arte le lavorazioni lì previste. 

F – INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

1 - Cronologia delle lavorazioni 

Dal cronoprogramma dei lavori di questo progetto, le lavorazioni previste seguiranno presumibilmente 

la seguente progressione. 

– Allestimento del cantiere - Delimitazioni di cantiere, estintori, trabattelli, cartellonistica etc. 

– Definizione e isolamento delle microaree d’intervento, di concerto tra il DL, il CSE e il dirigente 

scolastico; 

– Esecuzione dei lavori, comprendendo: 

� demolizione e smaltimento in discarica dei pavimenti in PVC 

� demolizione e smaltimento in discarica del sottofondo dei pavimenti del liceo di Castiglione delle 

Stiviere 

� formazione di nuovo sottofondo per i pavimenti del liceo di Castiglione delle Stiviere 

� fornitura e posa in opera di pavimenti in PVC compresa la formazione della livellina 

– Interventi di finitura e pulizia 

– Scantieramento 

È fatto salvo quanto previsto dall’art. 43 – c. 10 del D.Lgs 207/10 e s.m.i..   

2 – Individuazione dei rischi per interferenza 

Dall'esito della individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla presenza simultanea o 

successiva di più imprese o di lavoratori autonomi, nonché dalla valutazione della complessità 

dell'opera da realizzare ed delle fasi critiche del processo di costruzione, risultano i seguenti rischi a 

carattere transitivo: 

a) Rischio di folgorazione e/o di incendio 

b) Modesto rischio sanitario per carenze igieniche ed esposizione ad agenti atmosferici avversi. 

c) Rischio di elettrocuzione. 

d) Rischio di investimento da veicolo o da macchina operatrice. 

e) Rischio derivante dalla movimentazione dei carichi. 

f) Rischio di inalazione di sostanze nocive. 

g) Rischio di caduta dall’alto di materiali. 
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3 – Relative prescrizioni operative 

Riprendendo il precedente elenco dei rischi per interferenza, la loro riduzione/eliminazione può essere 

conseguita procedendo come segue: 

a) Le lavorazioni devono iniziare solo dopo l’avvenuta ottemperanza alle prescrizioni per la 

salvaguardia degli impianti tecnologici.  

b) Le lavorazioni devono iniziare solo dopo la piena disponibilità dei servizi igienico-assistenziali; gli 

addetti alle lavorazioni all’aperto dovranno indossare indumenti omologati a norma sulla sicurezza sul 

lavoro, del tipo indicato per la protezione dagli agenti atmosferici esistenti. 

c) E' necessario il pieno rispetto di quanto indicato al punto 2.d) della precedente “Organizzazione del 

cantiere”, a cui si rinvia. Le attrezzature di cantiere devono essere alimentate elettricamente solo dopo 

che l’installatore abilitato abbia rilasciato la prevista certificazione, se viene modificato l’impianto 

dell’edificio o se si tratta di nuovo impianto di cantiere. Sarà inoltre vietato l’uso di conduttori non a 

norma, non identificabili come da apposita sigla o usati in modo improprio. È vietata qualunque 

riparazione impropria o effettuata con mezzi di fortuna, così come l’uso di conduttori danneggiati, con 

la guaina abrasa o riparati. 

d) E' necessario il pieno rispetto di quanto indicato ai punti a) e b) dei precedenti “Fattori di rischio 

che il cantiere può comportare all’area circostante”, a cui si rinvia. 

e) Se il materiale occorrente per il cantiere dovesse essere innalzato e depositato ove occorre mediante 

una gru a braccio telescopico montata su autoveicolo, durante tale movimentazione è vietata la 

presenza di persone all’interno del raggio di azione di tale attrezzatura, per cui dovrà essere effettuata 

al pomeriggio. Sarà inoltre necessario verificare la sua stabilità ed anche le caratteristiche di portata del 

terreno, che dovranno essere compatibili con i carichi ad esso trasmessi. Il veicolo dovrà essere 

convenientemente isolato dal flusso del traffico veicolare secondo le indicazioni del codice della strada 

(D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i.) e del relativo Regolamento (DPR 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i.), a cui 

si rinvia, e le prescrizioni della locale Polizia locale. Gli addetti dovranno indossare vestiario ad alta visibilità. 

f) Siano sempre rispettate le prescrizioni delle schede di sicurezza dei materiali che saranno utilizzati. 

g) Rischio di caduta dall’alto di materiali: vengano adottate le stesse misure di prevenzione come 

indicato al precedente punto E/B/2/a. All’interno dell’area delimitata è vietata la presenza di persone. 

4 – Soggetti obbligati ad osservarle. 

Tutti i soggetti ammessi in cantiere, a qualunque titolo. 
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5 – Modalità di verifica 

Il CSE controlla lo stato del cantiere e l’inizio dei lavori di ciascuna ditta e di ciascun lavoratore 

autonomo, disponendo altresì le opportune riunioni di coordinamento. Al termine di ogni sopralluogo 

redige apposito verbale, firmato anche dai responsabili delle ditte presenti  

Il CSE provvede alla verifica dell’osservanza delle prescrizioni sulla sicurezza del cantiere, effettuando 

controlli e verifiche a sua discrezione in rapporto all’evoluzione dei lavori, delle fasi critiche del 

processo di costruzione nonché dell’affidabilità delle imprese e dei lavoratori autonomi. Al termine di 

ogni sopralluogo redige apposito verbale, firmato anche dai responsabili delle ditte presenti 

In particolare il CSE ha l’obbligo di procedere come indicato in premessa, se ricorrono i termini lì 

indicati.   

G - USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE ED 

INFRASTRUTTURE, AVVICENDAMENTO DELLE DITTE 

1 – Apprestamenti del cantiere di uso comune: 

a) Elencazione 

Gli apprestamenti di cantiere di uso comune comprendono: 

a) Recinzione, accessi, segnalazioni. 

b) Servizi igienico – assistenziali. 

c) Viabilità principale di cantiere. 

d) Impianto elettrico. 

e) Impianto idrico. 

f) Impianto di messa a terra. 

g) Zone di deposito. 

h) Opere provvisionali. 

b) Modalità realizzative 

All'allestimento del cantiere ed al suo smantellamento deve provvedere la ditta appaltatrice, ponendo in 

opera e garantendo il funzionamento e la costante manutenzione delle attrezzature e degli 

apprestamenti con le modalità indicate nei capitoli precedenti. 

In caso di uso comune di attrezzature ed apprestamenti, le imprese subaffidatarie ed i lavoratori 

autonomi hanno l’obbligo di segnalare alla ditta appaltatrice l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la 

cessazione o la sospensione dell'uso. 
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La comunicazione d’inizio d’uso delle attrezzature e degli apprestamenti senza ulteriore successivo 

avviso, costituisce anche comunicazione di assenza di anomalie. 

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature di cantiere e sugli apprestamenti 

devono essere verbalizzati da chi li esegue e portati a conoscenza del CSE 

Anche le opere provvisionali dovranno essere fornite dalla ditta appaltatrice e dovranno essere montate 

e smontate da personale appositamente addestrato. 

Inoltre: 

♦ dovrà essere verbalizzata la loro manutenzione periodica; 

♦ dovranno essere rese disponibili per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in 

cantiere, previo coordinamento del CSE. 

c) Chi è interessato al loro uso 

Degli apprestamenti e delle attrezzature precedentemente menzionate e richiamate, possono usufruire 

tutti gli addetti al cantiere. 

La loro manutenzione compete alla ditta appaltatrice dei lavori. 

2 – Avvicendamento delle ditte 

Indicativamente la successione delle ditte che interverranno nella realizzazione dell’opera, può essere 

così sintetizzata: 

♦ La ditta appaltatrice provvede o fa provvedere all’allestimento del cantiere. 

♦ Terminato tale intervento, la ditta appaltatrice gestirà nuovamente il cantiere fino alla fine dei lavori e 

allo smontaggio delle eventuali opere provvisionali. 

3 – Modalità di verifica 

Il CSE dovrà essere presente anche al momento di ogni avvicendamento precedentemente elencato, per 

accertare la validità delle misure di coordinamento e cooperazione definite ed il rispetto delle 

prescrizioni dettate da questo PSC. 

H – MODALITÀ PER INFORMAZIONE, COORDINAMENTO, COOPERAZIONE 

1) Partecipanti 

Il CSE provvede a riunire prima dell'inizio dei lavori, e poi anche verbalmente ogniqualvolta lo ritenga 

necessario, le imprese e/o i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC. In caso di prevedibile 

interferenza con l’attività della Provincia, alla riunione dovrà essere invitato anche il responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione interessato. 
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Parimenti il CSE provvede a riunire prima dell'inizio dei lavori, e poi anche verbalmente ogniqualvolta 

lo ritenga necessario, i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza al fine di verificare l’attuazione 

di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere. 

E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o ai loro delegati) delle diverse imprese, nonché ai lavoratori 

autonomi, di partecipare alle riunioni convocate dal CSE; in caso contrario l’assenza costituirà una 

grave violazione delle norme contrattuali, come già indicato in A1.  

2) Procedura 

Nel corso delle riunioni il CSE illustra in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e 

la cooperazione fra le imprese esecutrici, in caso di interferenze fra le diverse lavorazioni o fra queste e 

l’attività didattica e/o di incompatibilità nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

Le riunioni possono servire al CSE anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché per le 

informazioni necessarie alle verifiche. 

Di ogni riunione deve rimanere un verbale sottoscritto da ogni partecipante. 

3) Sede 

Le riunioni potranno tenersi in un locale dell’edificio a ciò destinato dall’istituto scolastico; in caso 

contrario è fatto obbligo alla ditta appaltatrice di provvedere a sua cura e spese alla collocazione di un 

box ventilato, termoisolato e dotato di impianto elettrico e di climatizzazione, completo di accessori e 

arredi tipici di un ufficio. 

I – ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

1 – Emergenza sanitaria 

La zona è servita dall’AREU Lombardia, raggiungibile telefonicamente componendo il n. gratuito118. 

In caso di infortunio sul lavoro, anche apparentemente di minore gravità, si deve telefonare al n. 118. 

Risponderà un professionista particolarmente preparato per la gestione delle emergenze e per indicare 

le prime misure da porre in atto nell’attesa del soccorso qualificato.  

Come già indicato in C/1/a, la conversazione sarà “guidata” dall’operatore che risponderà alla 

chiamata, il quale porrà delle precise domande per poter inquadrare il problema segnalato. Sarà quindi 

necessario rispondere con calma, comunicando ogni informazione richiesta. La telefonata sarà sempre 

registrata. 

Per questo la ditta appaltatrice deve garantire a sua cura e spese, per tutta la durata dei lavori, la 

presenza di un telefono per comunicare con il n. gratuito118, che sia accessibile a tutti gli operatori del 

cantiere. 
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Se il cantiere è molto vasto, o si trova in una località poco conosciuta, per facilitare l’arrivo dei mezzi 

di soccorso è bene che un lavoratore vada in un punto visibile e riconoscibile per dare, se necessario, 

ulteriori informazioni sull’esatto posto dell’infortunio. 

Inoltre il Direttore Tecnico o il Responsabile di cantiere dovranno dare immediata comunicazione 

telefonica e scritta di quanto successo al servizio personale dell’appaltatore, precisando il luogo, l’ora e 

le cause dell’infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni all’evento. Analoga 

informazione dovrà essere fornita al Responsabile dei lavori ed al Coordinatore in esecuzione. 

Ciascuna impresa deve garantire la presenza in cantiere di un proprio pacchetto di medicazione, che 

dovrà essere a norma del DM 388/2003, e di personale appositamente incaricato ed addestrato. 

2 – Emergenza per incendio 

a) Organizzazione dell’emergenza 

 

Presso i locali adibiti ad ufficio, spogliatoio, dormitorio, nelle zone di deposito di materiali 

infiammabili e nei magazzini, si deve disporre di un adeguato numero di mezzi mobili di estinzione 

scelti in base al loro specifico campo di impiego. 

I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di conservazione e controllati da 

personale esperto almeno una volta ogni sei mesi, registrati a norma di legge. 

Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto dell’assunzione o di 

mutamento del luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle misure di 

prevenzione e protezione, sull’ubicazione delle vie di esodo e sulle procedure da adottare in caso di 

incendio. 

Egli, inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di 

prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso nonché il 

nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell’azienda. 

Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed esposti in luoghi 

chiaramente visibili. 

EFFICACIA DEI MEZZI ESTINGUENTI 

 

Tipologia 1 
Legno, 
carta, 

tessuti, 
gomma 

 

2 
Petrolio, 
benzina, 

oli, alcool 
ecc. 

3 
Acetilene, 

GPL, 
propano, 

ecc. 
 

4 
Alluminio, 
magnesio, 

sodio, 
potassio, 

calcio, ecc. 

5 
Impianti 
elettrici 

 

acqua B     
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schiuma B B    

anidride 
carbonica 

M B B M M 

polvere M B B B B 

sabbia  B    

Effetto estinguente: B= buono – M= mediocre 

 

Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego, o l’incendio sia di 

proporzioni rilevanti o vi sia pericolo di scoppio, si deve immediatamente richiedere l’intervento dei 

Vigili del Fuoco, telefonando al n. gratuito115. 

Per questo la ditta appaltatrice deve garantire a sua cura e spese, per tutta la durata dei lavori, la 

presenza di un telefono per comunicare con il n. gratuito115, che sia accessibile a tutti gli operatori del 

cantiere. 

Se il cantiere è molto vasto, o si trova in una località poco conosciuta, per facilitare l’arrivo dei mezzi 

di soccorso è bene che un lavoratore vada in un punto visibile e riconoscibile per dare, se necessario, 

ulteriori informazioni sull’esatto posto dell’infortunio. 

Nel frattempo la zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da materiali 

infiammabili e da eventuali ostacoli; i lavoratori devono essere allontanati in zona di sicurezza. 

 

b) Precauzioni da adottare per le aree pericolose 

− Occorre allontanare tutti i liquidi infiammabili e combustibili (categorie A - B - C) esistenti nell’area 

di lavoro, prima dell’inizio dell’attività; 

− È vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il trasferimento, il maneggio o il drenaggio di 

ogni liquido infiammabile o combustibile; 

− È vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare l’emissione di vapori e di 

solventi; 

− È vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas infiammabili e 

il drenaggio di serbatoi; 

− Tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal punto dove deve essere 

eseguito il lavoro; 

− Dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi devono essere protetti con 

adeguate coperture non infiammabili. 
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− Il datore di lavoro deve scegliere l’ubicazione dei depositi delle bombole, il luogo deve essere 

ventilato, lontano da quelli del loro utilizzo e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, calore 

solare intenso e prolungato). 

− Le bombole piene devono essere separate da quelle vuote e sistemate negli appositi depositi 

opportunamente divisi e segnalati; devono essere sempre collocate verticalmente e legate alle 

rastrelliere, alle pareti o sul carrello apposito, in modo che non possano cadere. 

− Le valvole di protezione, i tubi, i bruciatori e gli attacchi devono essere mantenuti in condizioni di 

perfetta efficienza, occorre avere cura di non sporcare con grasso od olio le parti delle teste delle 

bombole e proteggere da calpestio o da altri danni meccanici i tubi flessibili. 

− Deve essere evitata qualsiasi fuoriuscita di GPL. 

− Al termine delle lavorazioni le bombole in pressione devono essere immediatamente chiuse mediante 

le apposite valvole. 

− Le valvole delle bombole non in uso devono essere protette mediante gli appositi cappellotti 

metallici. 

c) Compiti del responsabile dell’emergenza e della squadra di emergenza 

Il responsabile dell’emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, valuta: 

− se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato; 

− se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco; 

− se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 

In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del principio di incendio, 

insieme al capo squadra, per effettuare gli interventi necessari. 

In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque si manifestino rischi 

non giustificati per i lavoratori, il capo squadra deve avvertire i Vigili del Fuoco (tel. 115) e deve 

comunicare la circostanza al coordinatore dell’emergenza. 

In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie disposizioni per verificare 

che non siano rimaste braci accese e che non vi siano altri focolai d’incendio.  

Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche 

degli altri lavoratori presenti. 
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L – PREVISIONE TEMPORALE DEI LAVORI 

Per il coordinamento dei lavori si è ideato un cronoprogramma di massima della durata di 120 giorni 

naturali e consecutivi, corrispondenti al periodo contrattuale utile per completare l’opera. 

Tale cronoprogramma è da ritenere come puramente indicativo: esso, infatti, potrà essere modificato in 

relazione alla effettiva tempistica dei lavori e delle diverse forniture, che non possono essere definite 

compiutamente a priori. 

Le diverse imprese esecutrici dovranno consegnare al CSE, prima dell’inizio dei lavori di rispettiva 

competenza, il cronoprogramma dettagliato e rispondente all’effettivo andamento delle lavorazioni 

previste, che anch’esso costituirà parte integrante e sostanziale di questo PSC. 

 
Mantova, lì Marzo 2015 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  
Geom. Floriano Bortolato 

 
 

.......................................................................... 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI  
Geom. Floriano Bortolato 

 
 

.......................................................................... 
 
 

Visto: IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO,  

PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE EDILIZIA 
Dott. Gianni Petterlini 
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Mantova, lì Marzo 2015 

Il Responsabile dei lavori Il Coordinatore della sicurezza 
per la progettazione 

 Visto il Dirigente del Servizio 

Geom. Floriano Bortolato Geom. Floriano Bortolato  Dott. Gianni Petterlini 
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Premessa 

Di seguito vengono riportate numerose schede che riportano distinte fasi di lavoro, relative sia 

all’allestimento del cantiere che all’esecuzione dei lavori come pure allo smantellamento del cantiere, di cui 

se ne prevede l’esecuzione nell’intervento di cui trattasi. 

Per ogni fase, inoltre, sono stati individuati i relativi rischi, derivanti sia dall’esecuzione della specifica attività 

prevista per la realizzazione di tale fase che dalla presenza di macchinari e attrezzature necessari al suo 

compimento, e indicati in senso generale i corrispondenti dispositivi e metodologie di protezione da adottare 

per minimizzare i pericoli individuati. 

Si evidenzia che si tratta comunque di previsioni, per cui, come indicato anche nella “RELAZIONE 

PRESCRITTIVA” del presente PSC, spetterà alle imprese esecutrici dei lavori e al CSE, ciascuno per la 

parte di rispettiva competenza, aggiornare la schedatura delle fasi di lavoro e, di conseguenza, definire le 

reali misure di protezione, le specifiche metodologie da adottare e i relativi sistemi di protezione da utilizzare. 

È chiaro quindi che le indicazioni sottoriportate non dovranno in alcun modo essere interpretate come 

limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano i 

preposti alla sicurezza in fase di esecuzione dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 

Costoro, quindi, dovranno verificare il contenuto delle presenti “SCHEDE”, aggiungendone di nuove se del 

caso, per elaborare unitamente al CSE tutte le integrazioni e le modifiche ritenute necessarie sulla base 

della propria esperienza e delle attrezzature utilizzate in cantiere, in considerazione della effettiva 

esecuzione delle singole fasi, per dare l’opera terminata a regola d’arte nei termini contrattuali e nel rispetto 

delle indicazioni contenute in questo PSC. 

Infine si fanno proprie le prescrizioni contenute nella “GUIDA PRATICA ALLA SICUREZZA NEI CANTIERI 

EDILI” edita dal C.P.T. (Comitato Paritetico Territoriale) di Mantova, che integrano le seguenti schede 

riguardanti le previste “fasi di lavoro” per ogni ulteriore aspetto di dettaglio.  
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Delimitazione dell’area di lavoro e delle aree depositi 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili 

rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
Manovre del 
mezzo. 
 

Investimento. 
 
 

Segnalare la zona interessata 
all’operazione con i coni.  

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose 

Scarichi. Investimento 
di materiali 
scaricati.  
 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
forniti  dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche, guanti). 
 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

Spostamento 
dei materiali. 
 
 

Movimentazion
e manuale dei 
carichi. 
 
 

Vigilare che le istruzioni fornite 
sulla movimentazione dei carichi 
siano rispettate.  

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 
la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per 
la sicurezza di 
questo lavoro 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale o di pubblico transito, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione. Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico 
durante la sistemazione delle delimitazioni. Siano rispettate le prescrizioni riportate 
nell’autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico. 
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
indumenti fluorescenti e rifrangenti a norma. 

Sovrapposizion
e di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 78, 
c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto 
o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Recinzione con grigliato metallico su basamento prefabbricato di cls 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Autocarro. 
 
Manovre del 
mezzo. 
 

Investimento. 
 
 

Segnalare la zona interessata all’ope-
razione con i coni.  

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose 

Scarichi. Investimento 
di materiali 
scaricati.  
 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale 
(caschi, scarpe antinfortunistiche, 
guanti). 
 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

Spostamento 
dei materiali. 
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Vigilare che le istruzioni fornite sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale o di pubblico transito, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione. Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico 
durante la sistemazione delle delimitazioni.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
indumenti fluorescenti e rifrangenti a norma. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Recinzione con pannelli lignei con teli di PVC 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Autocarro. 
 
Manovre del 
mezzo. 
 

Investimento. 
 
 

Segnalare la zona interessata all’ope-
razione con i coni.  

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose 

Scarichi. Investimento 
di materiali 
scaricati.  
 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale 
(caschi, scarpe antinfortunistiche, 
guanti). 
 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

Spostamento 
dei materiali. 
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro, con 
eventuale 
carrello o 
rimorchio. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata all’ope-
razione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 
l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
calzature di sicurezza e casco) con 
relative informazioni all’uso. 
 

I non addetti alle manovre devono 
mantenersi a distanza di sicurezza. 
 
Gli addetti alla movimentazione di 
rampe manuali devono tenersi 
lateralmente alle stesse. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Macchine e 
attrezzature 
varie. 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone 
presso le macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle macchine in 
manovra. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’inter-
vento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Nella fase di movimentazione dei carichi con l’ausilio di sollevatore meccanico, si dovrà 
intervenire operando sempre a distanza di sicurezza. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Montaggio di ponteggio metallico fisso 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro, con 
eventuale gru. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata all’ope-
razione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 
l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
calzature di sicurezza e casco) con 
relative informazioni all’uso. 
 

I non addetti alle manovre devono 
mantenersi a distanza di sicurezza. 
 
Gli addetti alla movimentazione dei 
carichi devono tenersi lateralmente 
agli stessi. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Macchine e 
attrezzature 
varie. 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone 
presso i veicoli in manovra. 

Tenersi lontani dai veicoli in 
manovra. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’inter-
vento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Prima del montaggio deve essere redatto il piano di montaggio, uso e smontaggio del 
ponteggio (art. 136 – 1 c. del D.Lgs n. 81/08 e circ. Ministero Lavoro n. 30 del 3 novembre 
2006). Il ponteggio deve essere montato e smontato sotto la diretta sorveglianza di un 
preposto. 
Il preposto e i ponteggiatori devono essere formati conformemente a quanto stabilito dall’art. 
136 – 6 c. del D.Lgs n. 81/08. 
Ponteggi di altezza superiore a metri 20, o difformi rispetto agli schemi riportati nel libretto 
d'uso rilasciato dal produttore, devono essere eretti in base ad un progetto redatto da 
ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
Il responsabile del cantiere deve effettuare la manutenzione, la revisione periodica e 
straordinaria (dopo perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione del lavoro) del 
ponteggio, assicurandosi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, 
dell'efficienza degli ancoraggi e delle controventature. (D.Lgs.n. 81/08 art. 137). 

Procedure Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale o di pubblico transito, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione. Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico 
durante la sistemazione delle delimitazioni.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
indumenti fluorescenti e rifrangenti a norma. 
E' vietato l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante lo scarico dei materiali vietare l'avvicinamento di persone, medianti avvisi e 
sbarramenti. 
Attenersi alle procedure indicate nel piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio. 
Verificare la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi 
ripartitori del carico. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del 
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ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
La fase di montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e 
sotto il controllo diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad 
una fune tesa tra due montanti. 
È vietato depositare materiale di ponteggio in quantità eccessive. 
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di 
sicurezza. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di 
sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello) 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro, con 
piattaforma 
aerea. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata all’ope-
razione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
 

 Contatto con il 
braccio 
telescopico. 

Vietare ai non addetti l’avvicinamento 
al veicolo. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
calzature di sicurezza e casco) con 
relative informazioni all’uso. 
 

I non addetti alle manovre devono 
mantenersi a distanza di sicurezza. 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. In particolare tutti gli 
operatori sul cestello dovranno sia 
indossare almeno casco e scarpe di 
sicurezza antisdrucciolevoli, che 
essere adeguatamente vincolati agli 
appositi occhielli del cestello 
mediante imbracatura, moschettoni e 
cordino di sicurezza. 
 

Macchine e 
attrezzature 
varie. 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone 
presso i veicoli in manovra. 

Tenersi lontani dai veicoli in 
manovra. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Prima dell'uso 
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. 
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. 
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole. 
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi 
di comando. 
Rispettare le distanze di sicurezza indicate nella Relazione tecnica del presente PSC dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi. Rispettare le prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
all’occupazione del suolo pubblico 
Durante l'uso 
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello 
con i comandi relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di 
quelli di bordo. 
E' vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. 
E' vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di 
riposo. 
E' necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e rispettare comunque, 
anche col braccio meccanico, le seguenti distanze dagli impianti elettrici con parti attive non 
sufficientemente protette: Tn ≤ 1000 D 3; 1000 < Tn ≤ 30000 D 3,5; 30000 < Tn ≤ 132000 D 5; 
Tn > 132000 D 7, dove Tn (Volt) è la tensione nominale e D la distanza (metri). 
E' necessario rispettare la portata e il numero di persone indicate per il cestello. 
E' vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
E' vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente 
previsto, nonché sottoporlo a sforzi orizzontali. 
E' vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a 
bordo. 
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato 
all'uso specifico. 
Dopo l'uso 
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza 
antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
 

Sovrapposizione Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
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di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008  

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “SCHEDE DELLE FASI DI LAVORO” pag. 11 di 49 

Impianto elettrico di cantiere 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune:  
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi, 
giraviti, forbici, 
cutter. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

 Elettrocuzione 
per contatto con 
elementi in 
tensione 

Fornire guanti dielettrici con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Utensili elettrici 
portatili. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Scale a mano 
e doppie. 
 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
doppia oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base 
stabile  e piana. 
 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
 
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  
piano di appoggio  della scala 
doppia. 
 

Trabattelli. 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
 
 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 

Il piano di scorrimento delle ruote 
deve essere livellato. 
 
Il carico del trabattello sul terreno 
deve essere ripartito con tavole. 
 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
 
Non spostare il trabattello con sopra 
persone o materiale. 
 

Spostamento 
dei materiali.   

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
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ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 Investimento 
per caduta di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e 
smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale. 

Attenersi alle disposizioni ricevute. 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

La ditta realizzatrice di detto impianto e la ditta appaltatrice dei lavori, ciascuno per la parte di 
rispettiva competenza, dovranno attuare tutte le procedure previste dal DM 37/08 e dal DPR 
462/2001 relative sia alla documentazione da predisporre che al deposito della stessa presso i 
competenti uffici. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Impianto elettrico e di terra del cantiere da impianto del committente 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune:  
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi, 
giraviti, forbici, 
cutter. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

 Elettrocuzione 
per contatto con 
elementi in 
tensione 

Fornire guanti dielettrici con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Utensili elettrici 
portatili. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Scale a mano 
e doppie. 
 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
doppia oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base 
stabile  e piana. 
 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
 
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  
piano di appoggio  della scala 
doppia. 
 

Trabattelli. 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
 
 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 

Il piano di scorrimento delle ruote 
deve essere livellato. 
 
Il carico del trabattello sul terreno 
deve essere ripartito con tavole. 
 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
 
Non spostare il trabattello con sopra 
persone o materiale. 
 

Spostamento 
dei materiali.   

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
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ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 Investimento 
per caduta di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e 
smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale. 

Attenersi alle disposizioni ricevute. 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

L'impianto elettrico di cantiere potrà essere derivato dall'impianto fisso esistente, a partire dal 
quadro generale o dai quadri principali di piano, ciò al solo fine di consentire l'alimentazione 
degli apparecchi utilizzatori mobili o trasportabili e dell'illuminazione eventuale (p.to 4.5 della 
Guida CEI 64-1:2000-02). 
In ogni caso dovrà essere installato un quadro conforme alla norma CEI EN 60439-4 (quadro 
ASC).  
Nel rispetto delle norme, le prese utilizzatrici saranno protette da un interruttore differenziale 
con corrente differenziale nominale di 30mA. 
La ditta realizzatrice di detto impianto e la ditta appaltatrice dei lavori, ciascuno per la parte di 
rispettiva competenza, dovranno attuare tutte le procedure previste da DM 37/08 e dal DPR 
462/2001 relative sia alla documentazione da predisporre che al deposito della stessa presso i 
competenti uffici. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Assistenza per l’installazione degli impianti di messa a terra 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
mazza, piccone, 
pala. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
Il battitore deve operare su adeguato 
piano di lavoro rialzato. 
Per il sostegno del dispersore 
mantenersi a distanza di sicurezza 
mediante l’uso di una corretta 
attrezzatura. 
 

Escavatore. 
 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere 
pendenze  trasversali eccessive. 

Prestare molta attenzione alle 
condizioni del terreno e rispettare i 
percorsi indicati. 
 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base 
stabile  e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala 
doppia. 
 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Sistemazione della viabilità per le persone (percorsi obbligati, ecc.) 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, piccone, 
mazza, martello, 
pinze, tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Sega circolare. Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni su gli organi in 
movimento. 
 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Collegare la sega circolare al-
l’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così da  
non costituire intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingom-
branti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Disporre per l’adozione di adeguate 
misure protettive (sistemi anticaduta). 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (cinture di 
sicurezza) con l’identificazione dei 
punti di vincolo e con le relative 
istruzioni. 
 

Rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
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preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008  

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “SCHEDE DELLE FASI DI LAVORO” pag. 18 di 49 

Allestimento di impalcati protettivi 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, mazza, 
pinze, sega, 
accetta, carriola. 
Lavori di 
carpenteria. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Sega circolare. 
 
Taglio 
del legname. 

Contatti con 
gli organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
della macchina. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta. 

 Proiezione di 
schegge. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei DPI 
forniti  (occhiali o schermo) con le 
relative informazioni.  

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Scale a mano. 
 
Attività 
in posizione 
sopraelevata. 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono 
superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
doppia oltre il limite di sicurezza. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Posizionare le scale in modo sicuro 
su base stabile e piana. 
 
 
Le scale doppie devono sempre 
essere usate completamente aperte. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei vincoli. 
 

Ponti 
su cavalletti. 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2, per la vicinanza d’aperture, 
occorre applicare i parapetti alle 
aperture stesse. 
 

Le salite e le discese dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentare scala a mano. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Collocazione 
degli elementi e 
loro fissaggio. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  
 

La movimentazione manuale dei 
carichi ingombranti o pesanti deve 
avvenire con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze e 
prescrizioni 

1) La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le 
tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e 
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esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Castelli per il carico e lo scarico dei materiali, montaggio e smontaggio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  
manuali. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Le chiavi devono sempre essere 
vincolate all’operatore. 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di  
materiali 
dall’alto. 

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco e 
guanti) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Eseguire corrette imbracature 
secondo le disposizioni ricevute. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Montaggio Caduta di 
materiali 
dall’alto 

Durante la fase di montaggio e 
smontaggio del castello delimitare 
l’area interessata. 
 
Vietare la presenza di personale non 
addetto all’allestimento ed allo 
smontaggio del ponteggio. 
 

Le chiavi devono essere vincolate 
all’operatore. 
 
 
I non addetti al montaggio devono 
tenersi a distanza di sicurezza. 

 Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Sorvegliare l’operazione di 
montaggio e smontaggio del castello 
di tiro. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (cinture di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 
 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Instabilità della 
struttura. 

Disporre e verificare che la 
realizzazione degli ancoraggi, la posa 
dei distanziatori e degli elementi degli 
impalcati si svolga ordinatamente nel 
senso del montaggio o dello 
smontaggio. 
 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 
 
Non gettare materiale dall’alto. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’inter-
vento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

 Prima di iniziare il montaggio del castello verificare la stabilità della base d’appoggio. 
Posizionare sotto i montanti del castello delle tavole per ripartire il carico. 
Per i castelli di carico e scarico dei materiali occorre sempre predisporre un progetto completo 
di disegni e calcoli a firma di ingegnere o architetto abilitato. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
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reciprocamente 
pericolose 

 

compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Allestimento di protezioni sulle aperture prospicienti il vuoto 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 
Legature e 
chiodature. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 
 
 
Sollevamento 
dei materiali 
necessari. 

Caduta di  
materiali 
dall’alto. 
 
 

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale 
(casco, guanti, scarpe 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 
Vietare la presenza di personale non 
addetto all’allestimento dei parapetti o 
delle coperture a pavimento. 
 

Eseguire corrette imbracature 
secondo le disposizioni ricevute. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
I non addetti al montaggio delle 
protezioni devono tenersi a distanza 
di sicurezza. 

Montaggio delle 
protezioni.  

Caduta di  
persone 
dall’alto. 
 
 

Sorvegliare l’operazione d’allestimento 
delle protezioni. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale 
(imbracature di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 
 
 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

I correnti di parapetto devono essere collocati e fissati sulle parti interne dei pilastri, dei muri o 
dei montanti. 
Le tavole di copertura delle aperture a pavimento devono essere fissate contro il pericolo di 
spostamento.  
Per queste protezioni si devono usare tavole da ponte, è vietato l’uso di sottomisure o di 
pannelli d’armatura. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 78, 
c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Calcestruzzo confezionato a mano 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, badile,  
carriola, 
secchio. 

Contatti con le 

attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Controllare la pressione dei 
pneumatici e le condizioni della ruota 
della carriola. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti 
protettivi con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 
 
 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale dall’alto. 
 
 
Qualora la zona di lavoro fosse collocata nel raggio d’azione della gru o in prossimità del 
ponteggio, occorre allestire un impalcato protettivo sovrastante, alto non più di 3 metri da terra, 
per proteggere l’addetto contro il pericolo di caduta di materiali dall’alto. Tale impalcato non 
esonera l’addetto dall’obbligo di indossare il casco. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Calcestruzzo confezionato con betoniera a bicchiere elettrica 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Betoniera a  
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 
 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi o mani nel 
bicchiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base 
solida e piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 
 

Non spostare la macchina dalla 
posizione stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti 
protettivi con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di 
materiali dall’alto occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal 
piano di lavoro. 
Tale impalcato non esonera l’addetto dall’obbligo di indossare il casco. 
 
L’eventuale presenza della fossa per il carico dell’impasto deve essere adeguatamente protetta 
con un parapetto. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
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pericolose 
 

sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Malte confezionate a mano 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, badile,  
carriola, 
secchio. 
 
Spostamento 
dei sacchi di 
cemento. 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
Controllare la pressione del 
pneumatico e le condizioni della 
ruota della carriola. 
 

 Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
maschere, antipolvere) e indumenti 
protettivi con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
 
 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale dall’alto. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Malte confezionate con betoniera a bicchiere elettrica 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Betoniera a  
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 
 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi o mani nel 
bicchiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base 
solida e piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 
 

Non spostare la macchina dalla 
posizione stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti 
protettivi con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 

Spostamento 
dei  sacchi di  
cemento e altri 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di 
materiali dall’alto, occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal 
piano di lavoro. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni all’uso. 
Tale impalcato non esonera l’addetto dall’obbligo di indossare il casco. 
 
L’eventuale presenza della fossa antistante la betoniera per il carico dell’impasto deve essere 
adeguatamente protetta con un parapetto. 
 

Sovrapposizione Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
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di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Disattivazione degli impianti 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, casco 
e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali o 
schermi) con le relative informazioni 
d’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (maschere) 
con le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. 
Non abbandonare gli utensili prima 
del loro arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. 
Ribaltamento. 

Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale 
visibilità. Se necessario farsi aiutare 
da altre persone. 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 

Effettuare un corretto caricamento 
del materiale da sollevare, secondo 
le disposizioni ricevute. 

 Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi Sollevare quantità di materiale non 
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limitatori di carico e di fine corsa. 
Esporre sempre i cartelli indicanti i 
limiti di carico propri per il tipo di 
macchina. 

eccedente i limiti consentiti per il tipo 
di macchina. 

Saldatrice 
ossiacetilenica 
per il taglio con 
fiamma. 

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi 
protettivi)  e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi, schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro 
e sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in 
modo tale che la parte inferiore non 
risulti ad altezza maggiore di metri 2 
dal livello del piano di ricevimento e 
la parte superiore (imbocco) risulti 
protetta. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 

 Contatto con 
il materiale 
tagliente,  
pungente,  
irritante. 

Fornire indumenti adeguati (tuta). 
Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Indossare gli indumenti e i dispositivi 
di protezione individuale ricevuti. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, si deve attuare la procedura 
prescritta dalle norme vigenti. 
Accertare preventivamente l’esatta posizione di servizi a rete incassati 
Gli interventi sull’impianto elettrico devono avvenire previa la sua disattivazione dal quadro di 
comando a monte, rendendo quest’ultimo momentaneamente inaccessibile e dotandolo di 
cartello monitore.  

 E' vietato effettuare operazioni di saldatura o taglio, al cannello od elettricamente, nelle 
seguenti condizioni: 
a) su recipienti o tubi chiusi; 
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono 
dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose; 
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o 
gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' 
altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non 
siano sufficientemente ventilati. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 
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DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Demolizioni del pavimento e del sottofondo 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello, 
mazza e punta, 
ecc. 
 
Scalpellature. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici.  
 

Martello elettrico. 
 
 
 
Scalpellature e 
smantellamenti. 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 
 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale. 
Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. Irrorare le 
macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. 
Non abbandonare gli utensili prima 
del loro arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Impalcati. 
 
Scalpellature e 
smantellamenti 
in posizione  
sopraelevata. 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano 
allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. 
 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti 
alle aperture stesse. 
 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
 
Salire e scendere dagli impalcati 
facendo uso di scale a mano. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi.  
È altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Avvertenze e 
prescrizioni 

esecutive per la 
sicurezza di 

Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati in corrispondenza 
dell’intervento da eseguire – Se presenti, vanno preventivamente disattivati e quindi, una volta 
rintracciati e/o portati alla luce, evidenziati con appositi sistemi (reti colorate, vernici, nastri 
colorati, come avviso per le successive lavorazioni 
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questo lavoro 
Sovrapposizione 

di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Rimozione di materiale vario e di apparecchiature diverse 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
di uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
carriola, pala,  
seghetto, ecc. 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, casco 
e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
Controllare frequentemente la 
pressione del pneumatico e le 
condizioni della ruota della carriola. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali o 
schermi) con le relative informazioni 
d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili. 
 
 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

Incendio. L’uso del flessibile è vietato su 
tubazioni per le quali non sia stata 
accertata l’assenza di gas. 
 
 

Seguire tassativamente le istruzioni 
ricevute. 

Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali o 
schermi) con relative informazioni 
sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (maschere) 
con relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. 
Non abbandonare gli utensili prima 
del loro arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Saldature a 
fiamma e ad 
arco voltaico. 

Incendio. L’uso di fiamma è vietato su tubazioni 
per le quali non sia stata accertata 
l’assenza di gas. 
Disporre che le fiamme libere siano  

Seguire tassativamente le istruzioni 
ricevute. 
Rispettare le distanze di sicurezza 
circa le fiamme libere e i materiali 



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008  

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “SCHEDE DELLE FASI DI LAVORO” pag. 35 di 49 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mantenute a distanza di sicurezza 
dai materiali infiammabili e facilmente 
combustibili, in modo particolare dalle 
bombole dei gas. 
Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza 
(divieto di fumare, ecc.). 
Predisporre procedure d’emergenza 
in caso d’incendio. 

infiammabili. 
Rispettare il divieto di fumare. Tenere 
un estintore a portata di mano. 
Seguire, in caso d’incendio, le 
procedure d’emergenza. 
Mantenere ordine nel luogo di lavoro 
e asportare i materiali di risulta alla 
fine di ogni fase lavorativa. 
 

Esplosione. 
 

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalle valvole e dai 
condotti, dal cannello, utilizzando una 
soluzione saponosa. 
Ventilare abbondantemente i locali 
confinati durante e dopo l’uso del 
cannello. 

Trasportare le bombole con l’ap-
posito carrello. 
Nelle pause di lavoro chiudere l’af-
flusso del gas. 
Avvisare il preposto se nel luogo di 
lavoro vi sia odore di gas. Non 
lasciare le bombole esposte ai raggi 
solari o ad altre fonti di calore.  

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Calore per  
contatto con 
fiamme. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

Radiazioni. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali o 
schermo) con relative informazioni 
all’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Impalcati. 
Ponti su  
cavalletti. 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti 
alle stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
Salire e scendere facendo uso di 
scale a mano. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
una esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in 
modo tale che la parte inferiore non 
sia ad altezza maggiore di metri 2 dal 
livello del piano di ricevimento e la 
parte superiore (imbocco) sia protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 

Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta 
dalle norme vigenti. 
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati in corrispondenza 
dell’intervento da eseguire. 
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questo lavoro 
Sovrapposizione 

di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Posa di pavimento 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Preparazione 
dei materiali.  

Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
occhiali o schermi)  e indumenti 
protettivi, con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Preparazione e 
stesa di collanti, 
con l’eventuale 
uso di 
miscelatore 
elettrico.  

Lesioni da 
contatto e da 
inalazione 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta preparazione del 
materiale. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
occhiali o schermi)  e indumenti 
protettivi, con relative informazioni 
all’uso. 

Consultare preventivamente la 
scheda tecnica di sicurezza del 
collante e agire di conseguenza. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

  Elettrocuzione  
 

Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 

Incendio. Rendere disponibile nelle immediate 
vicinanze un estintore a polvere 

E’ vietato fumare e/o usare fiamme 
libere.  
Arieggiare la palestra 

Taglio del 
materiale con 
attrezzo elettrico  

Elettrocuzione  
 

Fornire utensili a batteria o, se questi 
non sono reperibili sul mercato, di cl. 
II (con doppio isolamento). Verificare 
lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di Usare i dispositivi di protezione 
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 esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con informazioni all’uso. 

individuale. 

Avvertenze Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature 
necessarie, per effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare 
l'ingombro dello stesso.  
Aerare l'ambiente di lavoro. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Intonaci interni ed esterni eseguiti a mano 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta.  
 
Applicare regolari parapetti, o 
sbarrare le aperture prospicienti il 
vuoto, se l’altezza di possibile caduta 
è superiore a m 2. 
 
Per i ponteggi: 
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno e la sua regolarità 
in relazione alle protezioni contro il 
rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla 
stabilità generale. 
Accertarsi che sotto ogni ponte di 
servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza. 
Accertarsi dell'esistenza della 
distanza di sicurezza (minimo 5 
metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi. 
L'utilizzo è consentito, solo al 
personale addetto ai lavori. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 
 
Per i ponteggi: 
E' vietato l'accumulo temporaneo di 
materiale sugli impalcati, con 
conseguente sovraccarico e 
riduzione dello spazio per la 
movimentazione. 
È vietato depositare materiale (di 
ponteggio) in quantità eccessive. 
È vietato salire e/o scendere lungo i 
montanti o gettare dall'alto elementi 
di ponteggio. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
occhiali o schermi)  e indumenti 
protettivi , con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti 
e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 
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DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Verniciatura opere in ferro e preparazione del fondo 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Trabattelli. 
 
 
 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta.  
 
Applicare regolari parapetti, o 
sbarrare le aperture prospicienti il 
vuoto, se l’altezza di possibile caduta 
è superiore a m 2. 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
occhiali o schermi)  e indumenti 
protettivi, con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Preparazione e 
stesa della 
pittura con 
relativo solvente  

Lesioni da 
contatto e da 
inalazione 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta preparazione del 
materiale. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
occhiali, stivali di gomma, 
mascherina con filtri specifici)  e 
indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 

Consultare preventivamente le 
schede tecniche della pittura e del 
solvente e agire di conseguenza. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti 
e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 

 Utilizzare quanto più possibile vernici diluibili con acqua. 
Consultare la scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice ed 
applicarne le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. 
Ventilare abbondantemente l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio. 
Non stoccare quantità superiori all'uso necessarie per la giornata. 
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e 
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comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele. 
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati 
medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti. 
E' vietato il contatto con le mani e soprattutto con gli occhi. 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro 
capacità e devono recare sempre l'indicazione del contenuto. 
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi. 
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere 
raccolti in appositi contenitori antincendio. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina 
con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 
Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, 
controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché molta pittura viene 
in parte dispersa nell'ambiente ed in parte diffusa verso l'operatore. 

 Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, 
controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché molta pittura viene 
in parte dispersa nell'ambiente ed in parte diffusa verso l'operatore. 

 Posizionare il compressore d’aria in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e 
lontano da materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento 
acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
 
Verificare la pulizia dell'ugello della pistola a spruzzo e delle tubazioni e controllare le 
connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Assistenza muraria per gli impianti tecnologici 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati 
di tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (mascherine 
antipolvere) con relative informazioni 
all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura). 
Provvedere adeguata turnazione 
degli addetti. 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o 
schermi) e indumenti protettivi, con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali 
in uso. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
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78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Assistenza muraria per l’impianto elettrico o telefonico 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 

Verificare che gli utensili siano dotati 
di tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (maschere 
antipolvere) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale ricevuti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura 
ammortizzante, impugnature 
imbottite). 
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti. 
 

Fare uso dei sistemi messi a 
disposizione. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o 
schermi) e indumenti protettivi, con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali; 
sono vietate le scanalature diagonali. 
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Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Smontaggio di parapetti, protezioni sui posti fissi di lavoro, ecc. 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, mazza, 
piccone, badile. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Scale e  
trabattelli. 
 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
Le ruote del trabattello devono 
essere munite di dispositivi di blocco. 
 

Le scale ed i trabattelli devono 
poggiare su base stabile e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala 
doppia. 
Il carico del trabattello sul terreno 
deve essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
Non spostare il trabattello con sopra 
persone o materiali. 
 

 Caduta di 
materiali 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza, casco) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Elettrico. La disattivazione delle linee elettriche 
e di terra deve essere seguita da 
impiantista autorizzato. 
 

Non rimuovere di propria iniziativa 
alcuna parte dell’impianto elettrico o 
di terra. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze e 
prescrizioni 
esecutive per la 
sicurezza di 
questo lavoro 

Qualora lo smontaggio delle strutture provvisionali esponesse a pericolo di caduta dall’alto per 
mancanza di protezioni di carattere definitivo (es. su coperture piane, volumi tecnici, ecc.), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza con fune di trattenuta vincolata ad elementi 
stabili. 
 

Sovrapposizione 
di lavorazioni 

reciprocamente 
pericolose 

 

Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 
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Smontaggio della recinzione e delle baracche 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
mazza, piccone, 
pala, martello, 
pinze, tenaglie, 
chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 
Impartire istruzioni in merito alle 
priorità di smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi. 
Prima di procedere agli 
smantellamenti verificare le 
condizioni delle varie strutture anche 
in relazione al loro possibile riutilizzo. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
Attenersi alle istruzioni in merito alle 
priorità di smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi. 

Autocarro.  
Autocarro con 
braccio idraulico 
o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru 
a personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento 
del mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze eccessive. 
 

Prestare attenzione alle condizioni 
del terreno e rispettare i percorsi 
indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco) con 
relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 

Le imbracature devono essere 
eseguite correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali 
attenersi alle norme di sicurezza 
esposte. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise, indicazioni 
e verificarne l’applicazione durante 
l’operazione. 

Nella guida dell’elemento in 
sospensione usare sistemi che 
consentano distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc.). 

Scale a mano 
semplici 
e doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio della scala 
doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote 
deve essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno 
deve essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella le 
orizzontalità della base. 
Non spostare con persone o 
materiale sul trabattello. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’in-
tervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Investimento 
degli elementi  
rimossi o in fase 
di rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di smontaggio. 
 

Attenersi alle disposizioni ricevute. 

Sovrapposizione Il CSE dovrà verificare, dal cronoprogramma esecutivo, la presenza di lavorazioni da realizzarsi 
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di lavorazioni 
reciprocamente 

pericolose 
 

contemporaneamente che possano essere reciprocamente pericolose; in tal caso sarà suo 
compito quantificare il rischio così determinato e definire, insieme al responsabile della 
sicurezza delle imprese esecutrici nel corso delle riunioni periodiche di coordinamento, le 
corrispondenti misure di tutela  da adottare per ridurre al minimo o eliminare il pericolo 
evidenziato. 

DPI: generalità È’ fatto obbligo, per i lavoratori, di osservare scrupolosamente le prescrizioni impartite dai 
preposti alla sicurezza del cantiere, utilizzare i DPI a loro disposizione. (D.Lgs 81/2008 – art. 
78, c. 2) e segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI sopraccitati (D.Lgs 81/2008 – art. 78, c. 5). 

 

 
 
 

 

Mantova, lì marzo 2015 

 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  

Geom. Floriano Bortolato 

 

 

.......................................................................... 

 

 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI  

Geom. Floriano Bortolato 

 

 

.......................................................................... 

 

 

Visto: IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO,  

PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE EDILIZIA 

Dott. Gianni Petterlini 
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Provincia di Mantova 
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Mantova, lì Marzo 2015 

Il Responsabile dei lavori Il Coordinatore della sicurezza 
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Geom. Floriano Bortolato Geom. Floriano Bortolato  Dott. Gianni Petterlini 
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PREMESSA 
Di seguito sono riportate numerose misure sull’uso delle diverse macchine ed attrezzature che potrebbero 

essere utilizzate nel cantiere in argomento. 

Si evidenzia che si tratta comunque di previsioni, per cui, come indicato anche nella “relazione prescrittiva” 

del presente PSC, spetterà alle imprese esecutrici dei lavori e al CSE, ciascuno per la parte di rispettiva 

competenza, di aggiornare l’elencazione di tali attrezzature e, di conseguenza, precisare le effettive misure 

di protezione e le specifiche metodologie da adottare. 

È dunque evidente che le indicazioni sottoriportate non dovranno in alcun modo essere interpretate come 

limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano i 

preposti alla sicurezza in fase di esecuzione dell’intervento dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 

Costoro, quindi, dovranno verificare il contenuto delle presenti “schede”, aggiungendone di nuove se del 

caso, proponendo altresì tutte le integrazioni e le modifiche ritenute necessarie sulla base della propria 

esperienza, in considerazione della effettiva presenza di tali attrezzature. 

Occorre inoltre considerare le condizioni psico-fisiche dell’operatore, che dovranno essere costantemente 

adeguate alla mansione a cui è preposto in quel particolare momento. 

In particolare occorre ricordare che le attività dell’edilizia e delle costruzioni sono fra quelle che comportano 

un elevato rischio di infortuni sul lavoro, per cui ai loro addetti è vietato assumere o somministrare bevande 

alcoliche. 

È inoltre importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 

attrezzature e delle macchine, così come le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere 

adottate; a tal proposito è necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di 

collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed 

immediato scambio di informazioni. 

Infine è necessario ricordare che  

OCCORRE PRESTARE SEMPRE LA MASSIMA ATTENZIONE A CIÒ CHE SI STA FACENDO, 

TENENDO NELLA GIUSTA CONSIDERAZIONE LE CONSEGUENZE CHE NE POTREBBERO 

DERIVARE 

altrimenti qualunque misura di protezione può diventare inefficace !!!! 
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UTENSILI E ATTREZZATURE NON AMMESSE IN CANTIERE 
Non sarà ammesso in cantiere qualunque macchina o attrezzatura, anche se in ottimo stato, che non sia a 

norma del DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio 2010 n. 17 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2006/42/CE, 

relativa alle macchine”, con i relativi obblighi: marchiature di legge, certificato di omologazione o 

autorizzazione ministeriale, libretto d’uso e manutenzione. 

La mancanza della prescritta documentazione accompagnatoria renderà la macchina o l’attrezzatura non a 

norma, e, come tale, dovrà essere immediatamente allontanata dal cantiere.  

Il suddetto rifiuto, in particolare, si applica da subito alle seguenti attrezzature, come da elenco pubblicato 

sulla G.U. n. 83 del 10/04/2007: 

• Tagliapiastrelle - marca KINZO 8 E 303 

• Trapano elettrico - marca V-TOOLS - tipo VT 8505 

• Sega circolare da banco portatile marca Hanseatic - tipo H_TKS 600 

• Sega da tavolo - tipo STAR TOOLS STT TS 251 
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PARAPETTO A STAFFA O MORSETTO 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
Il parapetto a staffa o morsetto è un dispositivo provvisorio anticaduta costituito da una serie di correnti orizzontali 
costituiti da tavole lignee di almeno 25 mm di spessore e almeno 200 mm di altezza, sorrette da montanti 
metallici collocati ad un interasse minore di cm 150 da fissare con staffe, o con morsetti, alle strutture edili 
esistenti. 
A cosa serve  
Il parapetto a staffa o morsetto è una ringhiera  provvisoria perimetrale per  tetti piani, balconi, scale e, in genere, 
per zone pedonabili prospicienti il vuoto, ove necessita garantire una protezione anticaduta per consentire la 
realizzazione in sicurezza di interventi di altro tipo. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs 81/08 e s.m.i., Circolari Ministero del Lavoro 15/80 e 13/82. 

DOCUMENTAZIONE 
In cantiere dovrà essere conservata la seguente documentazione: libretto d’uso e manutenzione, recante una 
breve descrizione dell’attrezzo (con l'indicazione degli elementi che lo costituiscono, le indicazioni utili per un 
corretto impiego, le istruzioni per la manutenzione e conservazione, gli estremi dei certificati delle prove previste); 
il certificato di omologazione, corredato delle prove di carico effettuate. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

  
P

ri
m

a 
d

el
l’u

so
 - Delimitare accuratamente l’area di montaggio dei parapetti; 

- Verificare che i montanti non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente 
nei punti di saldatura (art. 112, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 

- Verificare che i piani di appoggio siano ben solidi, con le superfici di contatto coerenti e 
compatte. 

- assicurarsi del buono stato di tutti gli elementi che lo compongono;  
- il tavolato ligneo abbia le stesse caratteristiche di quello prescritto sulla scheda relativa al 

ponte su cavalletti 

  
D

u
ra

n
te

 l’
u

so
 

 

- l’assemblaggio dei vari componenti del parapetto (montanti, tavolati, ecc.) dovrà essere 
realizzata in sicurezza utilizzando una piattaforma aerea (autocestello) e indossando 
l’apposita imbracatura 

- in alternativa i lavoratori dovranno essere muniti di imbracatura di sicurezza collegata a fune 
di trattenuta, munita di sistema anticaduta con dispositivo autoavvolgente, che va assicurato, 
direttamente o mediante anello scorrevole lungo una fune appositamente tesa, a parti stabili 
delle opere fisse;  

- in corrispondenza degli angoli, i parapetti, laddove s’intersecano, dovranno essere 
saldamente vincolati fra loro;  

- l’altezza dei montanti e dei correnti superiori deve superare di almeno cm 120 l’ultimo 
impalcato o il piano di gronda;  

- correnti e fermapiedi non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di cm 30. 

  
D

o
p

o
 

l’u
so

 
 

- Occorre provvedere ad una accurata pulizia delle assi costituenti l'impalcato e dei montanti, 
verificando che non abbiano subito danni durante l'uso. 

- Riporre i montanti e le assi in un luogo al riparo dalle intemperie. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- caduta dall'alto dovuta a crollo dei montanti per 

cedimento della base di appoggio; 
- caduta dall'alto dovuta a rottura delle tavole del 

parapetto; 
- lesioni alle mani durante le operazioni di montaggio e 

smontaggio del ponte. 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- tuta 
- casco 
- imbracatura completa  
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PUNTELLO TELESCOPICO REGOLABILE IN ACCIAIO 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
Il puntello telescopico regolabile in acciaio è costituito da due tubi telescopici in acciaio, che, attraverso un 
sistema meccanico, possono essere allungati/accorciati e reciprocamente bloccati secondo necessità. Alle due 
estremità sono dotati di piastre, anch’esse in acciaio, per la ripartizione dei carichi. 
A cosa serve  
Il puntello telescopico regolabile in acciaio viene utilizzato principalmente per assorbire le azioni che causano il 
dissesto di un elemento strutturale, sostituendosi a questo in via provvisoria, nell’attesa dell’adozione di idonee 
misure definitive di consolidamento statico. 
Serve inoltre per sostenere provvisoriamente qualunque struttura edile di recente realizzazione e quindi non 
ancora consolidata (es.: solai in laterocemento) 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
In senso generale: D.Lgs 81/08 e s.m.i.; in senso specifico: D.M. 06-08-2004. 

DOCUMENTAZIONE 
In cantiere dovrà essere conservata la seguente documentazione: libretto d’uso e manutenzione, recante una 
breve descrizione dell’attrezzo (con l'indicazione degli elementi che lo costituiscono, le indicazioni utili per un 
corretto impiego, le istruzioni per la manutenzione e conservazione, gli estremi  dei certificati delle prove previste 
dalla norma tecnica UNI EN 1065 (1999), una dichiarazione del costruttore di conformità al DM 6 agosto 2004); 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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- Delimitare accuratamente l’area in cui si dovranno utilizzare puntelli telescopici; 
- Verificare che il puntello metallico non abbia ruggine passante o segni di fessurazione 

specialmente nei punti di saldatura (art. 112, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
- Verificare che i due piani di appoggio siano ben solidi e idoneamente livellati, con le superfici 

di contatto coerenti e compatte. 
- assicurarsi del buono stato di tutti gli elementi che lo compongono;  
- attraverso la verifica della marchiatura, accertarsi che l’attrezzo in uso corrisponda a quello 

omologato; 
- l’eventuale tavolato ligneo di ripartizione abbia le stesse caratteristiche di quello prescritto 

sulla scheda relativa al ponte su cavalletti 
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- Realizzare un efficace vincolo sia alla base che in testa con le strutture a contatto, con 
l’applicazione di spessori (cunei) in legno di essenza forte  

- L’eventuale tavolato di ripartizione non dovrà presentare parti a sbalzo  
- Sia scrupolosamente osservato lo schema d’impiego riportato sul “libretto d’uso e 

manutenzione” 
- La rimozione dei puntelli avvenga in modo progressivo sotto la costante guida del direttore di 

cantiere, che dovrà accertare preventivamente la raggiunta inutilità dell’attrezzatura 
- La rimozione dei puntelli sia fatta manualmente utilizzando il sistema telescopico: è vietato 

rimuoverli a colpi di mazzetta o con simili sistemi 
 

  
D

o
p

o
 

l’u
so

 
 

- Occorre provvedere ad una accurata pulizia delle assi costituenti l'impalcato e dei puntelli, 
verificando che non abbiano subito danni durante l'uso. 

- Riporre i puntelli e le assi in un luogo al riparo dalle intemperie. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- caduta dall'alto di materiale; 
- lesioni alle mani durante le operazioni di montaggio e 

smontaggio dei puntelli. 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- tuta 
- casco 
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SCALA A MANO 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
La scala a mano è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di 
pioli trasversali incastrati ai montanti e distanziati in uguale misura, l'uno dall'altro. 
A cosa serve  
La scala a mano serve per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere prettamente eccezionale e 
temporaneo, in cantiere il suo utilizzo principale è collegato all'accesso agli impalcati di opere provvisionali. 
Importante risulta anche il suo uso in opere impiantistiche (specialmente elettriche) e di finitura. 
Tipologia esistente  
In commercio si trovano diversi tipi di scale a mano: si distinguono prima di tutto per il materiale con cui sono 
costruite, si possono infatti trovare in legno, in acciaio, in alluminio e in vetroresina (queste ultime per le loro 
caratteristiche di isolamento sono solitamente utilizzate per lavori da elettricista).  
I tipi che normalmente si trovano in commercio sono:  
⇒ scala semplice: composta da due montanti e dai pioli orizzontali; all'interno di questa tipologia rientrano anche:  

− scala ad innesto o all'italiana: derivano dall'unione di scale semplici con le estremità dei montanti 
predisposte per essere incastrate le une nelle altre;  

− scala a sfilo: sono una variazione rispetto alle precedenti in quanto i vari pezzi (scale semplici) possono 
scorrere uno sull'altro, tramite apposite corsie o semplici ganci di trattenuta, oppure con un sistema di 
carrucole e corde.  

⇒ scala doppia: unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità (devono essere così dalla 
produzione e non improvvisate in cantiere) e provviste di un robusto limitatore di apertura.  

Oltre ai modelli base, i produttori forniscono, normalmente, una gamma di accessori per l'uso della scala in 
situazioni particolari, quali ad esempio, il piedino estensibile alla base dei montanti, il supporto per la posa degli 
attrezzi da lavoro e l'aggancio per appendere la scala. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Le scale a mano devono essere rispondenti a quanto prescritto dai D.Lgs 81/08 e s.m.i. e s.m.i. e dal DM 
23/03/2000. 
Le scale portatili non sono soggette ad alcuna omologazione, ma possono avere una attestazione di sicurezza 
rilasciata dall'ISPESL.  
È operativa anche la norma UNI EN 131, riguardante le caratteristiche ed i requisiti di sicurezza delle scale 
immesse sul mercato. La norma ha carattere volontario  e dà la possibilità ai costruttori di apporre sulle loro scale 
un marchio che certifica la rispondenza dei prodotti a detta norma. 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso di scale a mano 
in attività lavorative. 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 
Bisogna inoltre aver presente il concetto che le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori 
assolutamente particolari, in cui non è pensabile la realizzazione di opere provvisionali, e come percorso 
temporaneo ed occasionale per il superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali; 
quando i precedenti requisiti vengano a mancare si deve provvedere diversamente creando percorsi più agevoli e 
maggiormente protetti contro le cadute dall'alto. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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verifiche e controlli  
Prima di permettere l'uso di qualsiasi scala in cantiere occorre verificare che le stesse siano 
rispondenti a quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. e in special modo che:  
- tutti i tipi di scale siano dotati di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei montanti 

(art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  
- i pioli delle scale in legno, siano privi di nodi e ben incastrati nei montanti (art. 113, D.Lgs 

81/08 e s.m.i.);  
- i montanti delle scale in legno siano trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche un tirante intermedio ( 
art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

- la scala nel suo insieme non risulti deformata;  
- non vi siano segni di rotture o fratture, per verificare questo pulire le scale dalle eventuali 

incrostazioni; le scale metalliche, in particolar modo, non presentino segni di fratture 
localizzate nelle saldature tra pioli e montanti e ossidazioni tali da comprometterne la 
resistenza;  

- le scale in legno non presentino listelli chiodati sui montanti, tubi o filo di ferro teso tra gli 
stessi al posto dei pioli mancanti (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

- i montanti delle scale in legno siano costituiti da un pezzo unico e non da diversi pezzi 
giuntati tra loro con mezzi di fortuna;  

- infine che i montanti delle scale in legno non ruotino e non siano allentati agli incastri.  
I suddetti controlli dovranno essere ripetuti periodicamente; è bene che tali operazioni vengano 
eseguite anche dai lavoratori utilizzatori i quali dovranno segnalare le eventuali anomalie 
riscontrate. 
  
eliminazione delle scale non idonee  
Nel caso siano presenti sul luogo di lavoro scale non rispondenti alle verifiche precedenti si 
dovrà in ogni caso impedirne l'uso ai lavoratori e provvedere affinché l'attrezzatura venga 
allontanata dal cantiere; bisogna infatti tenere presente che la sola presenza sul lavoro di 
attrezzature non a norma, anche se non utilizzate, costituisce ugualmente infrazione ai decreti 
suddetti. 
  
lavori in prossimità di linee elettriche  
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ 
allegato IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i., salvo che vengano adottate le disposizioni contenute nella 
pertinente normativa di buona tecnica idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 
(art. 83, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
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scale idonee all'uso  
È importante che le scale a mano siano di dimensioni appropriate all'uso che se ne deve fare, 
verificando che non siano né troppo lunghe né troppo corte (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
 
posizionamento della scala  
Per prima cosa verificare il posizionamento della scala in modo che sia stabile; allo scopo 
occorre che l'utilizzatore:  
- provveda ad un livellamento del terreno prima dell'appoggio della scala a mano, evitando di 

utilizzare sistemi di livellamento come zeppe o mattoni; quando non sia possibile livellare il 
terreno è necessario utilizzare scale che presentino almeno uno dei due montanti inferiori 
provvisto di uno zoccolo regolabile in altezza;  

- non appoggi mai un piolo della scala allo spigolo di un fabbricato o ad un palo, a meno che 
l'attrezzatura sia dotata all'estremità superiore di particolari sistemi di bloccaggio;  

- le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi (art. 113, D.Lgs 
81/08 e s.m.i.). 

  
protezione del capo  
È necessario indossare sempre l'elmetto protettivo ed esigere che venga utilizzato da tutti 
quanti si trovino ad operare nei pressi di luoghi in cui si stanno eseguendo lavori su scale ed a 
maggior ragione dagli addetti a trattenere al piede le scale semplici non vincolate e da chi ne 
effettua la vigilanza da terra. È vietato alle persone estranee al lavoro avvicinarsi ai luoghi in 
cui si opera.  
  
sorveglianza  
Il lavoro sulla scala, per la pericolosità nell'uso di questa attrezzatura, è comunque bene sia 
sorvegliato da terra (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.).  
  
come salire e scendere  
È importante il modo in cui ci si muove lungo il percorso verticale, è infatti necessario tener 
presente che:  
- sulle scale a mano si deve salire e scendere sempre con il viso rivolto verso la scala stessa;  
- nel salire o scendere dalla scala si devono avere sempre tre arti appoggiati 

contemporaneamente sulla scala (regola dei tre appoggi);  
- la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta, non solo per salire e scendere, 

ma anche quando si debbano eseguire lavori contemporanei a quote differenti;  
- si deve scendere sempre dalla scala prima di effettuare qualsiasi spostamento laterale, 

anche nel caso si possa contare, per questa operazione, sull'aiuto di personale a terra (art. 
113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

- non si sale o scende dalla scala tenendo in mano utensili o altri materiali.  
Gli utensili di piccole dimensioni dovranno essere agganciati alle cinture oppure riposti in una 
apposita borsa messa a tracolla per agevolare i movimenti, ma anche per evitarne la caduta 
(D.Lgs 81/08 e s.m.i. – all.VI – 1.7). 
  
cintura di sicurezza  
Come per qualsiasi opera provvisionale ogni qual volta che, operando su di una scala, ci si 
trovi con i piedi a più di 2 metri da terra l'operatore deve utilizzare una imbracatura di sicurezza 
da agganciare a parti stabili; qualora la scala risulti adeguatamente vincolata si può agganciare 
l’imbracatura ad almeno un piolo della scala stessa (art.115, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
Per valutare l'altezza a cui si opera si deve anche tener conto di eventuali dislivelli prospicienti 
il piede delle scale (art.122, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
 
comportamenti  
Durante l'uso della scala, per prevenire eventuali rischi, si deve tener conto di alcune buone 
regole quali: 
- non gettare alcun tipo di materiale dall'alto; 
- non sporgersi troppo durante il lavoro sulla scala;  
- prestare la massima attenzione a persone e cose durante il trasporto manuale delle scale;  
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pulizia 

È necessario pulire accuratamente la scala dalle incrostazioni al fine di verificare che la scala 
non abbia subito danno dovuti all'uso. 
 
riparazioni 
È necessario esigere dai lavoratori che non eseguano riparazioni delle attrezzature senza il 
consenso del preposto in quanto le scale danneggiate vanno riparate solo se è possibile 
garantire il rispetto delle norme, altrimenti vanno sostituite. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- ribaltamento della scala (laterale e frontale);  
- slittamento dei montanti inferiori su appoggio 

sdrucciolevole;  
- rottura dei montanti o dei pioli;  
- disattenzioni durante le fasi di salita e discesa.  
- caduta dall'alto di oggetti utilizzati da chi opera sulla 

scala. 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- tuta 
- casco 
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inclinazione della scala semplice 

La scala semplice deve essere appoggiata in modo da avere una inclinazione tale che la 
distanza tra le proiezioni del punto di appoggio superiore dei montanti e quello inferiore sia 1/4 
della lunghezza della scala. Questa inclinazione (75°) può essere verificata praticamente 
mettendosi in piedi contro l'appoggio del montante inferiore, con i piedi paralleli ai pioli. 
Sollevando lateralmente un braccio piegato fino all'altezza delle spalle, se l'inclinazione è 
ideale con il gomito si deve toccare la scala.. 
 
prescrizioni per l'uso della scala semplice 
- prima di salire sulla scala bisogna scuoterla leggermente per accertare che le estremità 

superiori siano entrambe appoggiate;  
- occorre impedire lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili mediante fissaggio della 

parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a 
qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

- non si deve salire mai oltre il quartultimo gradino della scala; per ricordarsene è consigliabile 
verniciare il terzultimo gradino con un colore diverso da quello degli altri. 

 
scale innestate e a sfilo 
- le scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri siano sempre dotate di un rompitratta 

centrale (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  
- le scale a sfilo abbiano sempre una sovrapposizione di almeno 5 pioli  (1 metro); 
- le scale innestate o a sfilo non superino mai i 15 metri di altezza senza aver vincolato le 

estremità superiori dei montanti a parti fisse (art. 113, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
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prescrizioni per l'uso 
- Prima di iniziare la salita i tiranti limitatori di apertura devono risultare sempre tesi.  
- Non si deve mai  lavorare a cavalcioni della scala.  
- Si può salire sulla eventuale piattaforma e sul gradino sottostante alla stessa solo quando i 

montanti siano prolungati di almeno 60 cm sopra alla piattaforma.  
- Bisogna togliere tutti gli oggetti che eventualmente si trovino sulle scale prima di ogni 

spostamento delle medesime. 
 

 
 
 
 
 

    

- La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta, non solo per salire e scendere, 
ma anche quando si debbano eseguire lavori contemporanei a quote differenti. 

- non gettare le scale dall'alto, ma riporle sempre con cura;  
- le scale a mano non devono mai essere utilizzate come passerelle o come montanti di ponti 

su cavalletti (D.Lgs 81/08 e s.m.i. – all.XVIII – 2);  
- le scale a mano non devono essere utilizzate sopra i piani di ponti su cavalletti e ponti a torre 

su ruote. 
-  



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008 

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “ATTREZZATURE DI LAVORO” Pag. 10 di 38

PONTE SU RUOTE (Trabattello) 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
Il ponte su ruote o trabattello è un’impalcatura di scarso ingombro che può essere facilmente spostata durante il 
lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno 
del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati 
A cosa serve  
Il ponte su ruote è utilizzato principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 
grande impegno temporale. 
Tipologia esistente  
In commercio si trovano diversi tipi di trabattelli che si differenziano tra di loro principalmente per il materiale di cui 
sono costituiti, acciaio o alluminio (la maggior parte). 
I ponti su ruote sono dotati, al momento dell'acquisto, di un certo numero di impalcati già predisposti per ogni 
modello; esistono anche impalcati in acciaio che presentano delle botole attraverso le quali avviene l'accesso al 
piano di lavoro e che, una volta chiuse, consentono di poter utilizzare l'intero impalcato senza pericolo di cadute. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 140 e all. XXIII. 
 

DOCUMENTAZIONE 
La documentazione da tenere in cantiere consiste nel manuale del costruttore, redatto in accordo alla norma 
tecnica UNI EN 1004, sul montaggio, uso e smontaggio del ponte su ruote. 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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verifiche e controlli Verificare il buono stato degli elementi metallici costituenti il ponte, 
specialmente degli incastri e degli snodi (art. 112, D.Lgs 81/08 e s.m.i.); nel caso che si 
utilizzino impalcati metallici si dovrà inoltre verificare il perfetto funzionamento di tutti i 
dispositivi di aggancio. 
Controllare lo stato di conservazione degli eventuali impalcati in legno scartando gli elementi 
non idonei quali quelli con nodi passanti di discrete dimensioni o che presenti accentuate 
fessurazioni longitudinali (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 112 e all. XVIII - 2). 
  
piano di appoggio Occorre verificare la solidità e la planarità del piano di appoggio ed 
eventualmente procedere ad un livellamento mediante l'uso di tavoloni quando il ponte non sia 
predisposto con i montanti regolabili in altezza (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 140). 
  
montaggio Verificare che le altezze che si intendono realizzare non superino quelle consentite 
dal manuale del costruttore o dalla targa  posta sul ponte stesso. 
Verificare la verticalità dei montanti del ponte tramite livello o pendolino (D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
art. 140). 
Attenersi strettamente a quanto riporta il manuale del costruttore, redatto in accordo alla norma 
tecnica UNI EN 1004, sul montaggio, uso e smontaggio del ponte su ruote. 
 
ancoraggi Bisogna realizzare adeguati ancoraggi a parti stabili almeno ogni due piani del 
castello (massimo 3,60 m). In caso contrario il ponte a torre dovrà essere conforme all’allegato 
XXIII del D.Lgs 81/08 e s.m.i. (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 140). 
Prima di salire sul ponte occorre bloccare le ruote con i freni di cui sono dotate: è comunque 
consigliabile mettere in opera anche dei cunei che impediscano ogni minimo movimento (D.Lgs 
81/08 e s.m.i. art. 140). 
 
distanza da linee elettriche Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o 
di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano 
ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 
1 dell’ allegato IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i., salvo che vengano adottate le disposizioni 
contenute nella pertinente normativa di buona tecnica idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi (art. 83, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
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modalità d'uso I ponti su ruote devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento e 
non si deve utilizzare nessuna sovrastrutture sull'impalcato del ponte quali altri ponti su 
cavalletti, scale, ecc.. 
Si dovranno utilizzare solo quei ponti che presentino tutti i requisiti di sicurezza. 
  
personale Adibire ai lavori sul ponte solo personale che non soffra di disturbi legati all'altezza. 
Richiedere ai lavoratori di essere informati tempestivamente di ogni anomalia o difficoltà che si 
dovesse presentare durante l'uso dell'attrezzatura. 
  
accesso agli impalcati I lavoratori non devono accedere al piano di lavoro arrampicandosi sulla 
struttura esterna del ponte, ma solamente utilizzando scale a mano poste all'interno del 
castello. 
L'accesso all'impalcato potrà avvenire esclusivamente attraverso delle botole che una volta 
permesso l'accesso verranno chiuse lasciando il piano di impalcato libero per il lavoro. 
  
spostamenti del ponte Il ponte su ruote non deve mai essere spostato quando su di esso si 
trovano persone o materiali. 
Il ponte deve essere spostato lentamente e nel senso della lunghezza. 
  
parapetto Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà 
dotare il ponte di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati (D.Lgs 81/08 e 
s.m.i. art. 122 e all. XVIII – 2). 
  
cinture di sicurezza È obbligatorio l'uso della cinture di sicurezza fissata al ponte all'altezza 
dell'impalcato di lavoro qualora vi sia pericolo di caduta dall’alto (D.Lgs 81/08 e s.m.i. artt. 77, 
78, 79 e all.VIII -3). 
  
protezione del capo Tutti quelli che si trovino ad operare nei pressi di ponti su ruote devono 
indossare l'elmetto protettivo. 
  
carichi concentrati È vietato concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) 
specialmente in mezzeria delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale 
strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro (D.Lgs 81/08 e s.m.i. art. 124). 
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- Occorre provvedere ad una accurata pulizia dell’attrezzatura verificando che non abbia subito 
danni durante l'uso. 

- Riporre l’attrezzatura in un luogo al riparo dalle intemperie. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- caduta dall'alto dovuta a crollo del ponte per 

cedimento della base di appoggio; 
- caduta dall'alto dovuta a cedimento o mancanza dei 

parapetti; 
- caduta dall'alto dovuta a rottura delle tavole 

dell'impalcato; 
- caduta dall'alto dovuta a mancato uso di mezzi 

personali di protezione; 
- caduta dall'alto dovuta ad inidoneo spostamento del 

trabattello con persone su di esso; 
- ribaltamento del castello per inadeguato ancoraggio o 

mancato blocco delle ruote; 
- lesioni alle mani durante le operazioni di montaggio e 

smontaggio del ponte. 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- tuta 
- casco 
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PONTE SU CAVALLETTI 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze 
prefissate da cavalletti solitamente metallici.  
A cosa serve  
Il ponte su cavalletti viene utilizzato esclusivamente per altezze inferiori a 2 metri, senza parapetto, e per lavori 
all'interno di edifici dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire non è opportuno il 
montaggio di un ponteggio metallico fisso. Non può essere utilizzato su ponteggi. 
Tipologia esistente  
Ci sono diversi tipi di cavalletti metallici (quelli in legno sono ormai completamente scomparsi) che si 
differenziano tra loro soprattutto per le dimensioni di appoggio dell'impalcato: solitamente sono di 90 cm, ma in 
cavalletti utilizzati soprattutto in lavori di intonacatura di soffitti possono avere dimensioni anche maggiori. I 
cavalletti si differenziano anche per la quota d'imposta dell'impalcato; infatti esistono sia cavalletti ad altezza fissa 
che regolabile. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 139 e all. XVIII – 2. 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante documentazione da tenere in cantiere durante l'uso del ponte su 
cavalletti in attività lavorative. 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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- Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione 
specialmente nei punti di saldatura (art. 112, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 

- Controllare le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 
10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. all. XVIII – 2). 

- Verificare che il piano di appoggio sia ben solido e idoneamente livellato. 
- Per livellare l'impalcato usare assi di legno che interessino almeno due appoggi laterali, 

fermandole ai piedi del cavalletto; è vietato porre sotto i piedi dei cavalletti pietre, mattoni o 
altri mezzi di fortuna. 

- Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli. 
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- I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è 
vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono 
comunque mai superare un altezza di 2 metri (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 139). 

- Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, 
finestre, ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato 
parapetto completo di tavola fermapiede (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 122). Nel caso ciò non 
fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili. 

- Gli elementi costitutivi l’impalcato dovranno essere solidamente fissati ai cavalletti e mai 
semplicemente appoggiati, per impedire in ogni caso l’accidentale sollevamento 
dell’impalcato dal traverso del cavalletto. 

- Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti. 
Comunque per legge la distanza tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle 
tavole di legno che si andranno ad usare e cioè: 
a. con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in 

questo caso è ammesso l'uso anche di due soli cavalletti per tavola); 
b. con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m 

(D.Lgs. 81/08 e s.m.i. all. XVIII – 2). 
- La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere 

ben accostate e fissate tra di loro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. all. XVIII – 2). 
- Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

all. XVIII – 2). 
- È vietato concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in 

mezzeria delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario 
per l'immediato utilizzo durante il lavoro (art. 124, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 

- Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle 
al ponte per pericolo di ribaltamento. 

- Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti. 
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- Occorre provvedere ad una accurata pulizia delle assi costituenti l'impalcato e dei cavalletti 
verificando che non abbiano subito danni durante l'uso. 

- Riporre i cavalletti e le assi in un luogo al riparo dalle intemperie. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- caduta dall'alto dovuta a crollo del ponte per 

cedimento della base di appoggio; 
- caduta dall'alto dovuta a rottura delle tavole 

dell'impalcato; 
- caduta dall'alto dovuta a rottura dei cavalletti; 
- lesioni alle mani durante le operazioni di montaggio e 

smontaggio del ponte. 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- tuta 
- casco 
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IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

Che cos’è  
In questa trattazione viene esclusivamente considerato l’impianto elettrico da cantiere includendo in esso tutti gli 
elementi presenti dal punto di fornitura fino ai singoli elementi utilizzatori.  
Le norme CEI individuano come cantiere, oltre a quelli di nuove costruzioni anche le parti degli edifici che sono 
sottoposte a trasformazioni strutturali, quali ampliamenti, riparazioni importanti o demolizioni, per la durata dei 
relativi lavori, nella misura in cui i lavori necessitano la realizzazione di un impianto temporaneo (CEI 64-8/7).  
Altresì le norme CEI prescrivono le condizioni restrittive del cantiere solamente alla parte dove effettivamente si 
svolge il lavoro edile, mentre alle zone dette "di servizio", cioè le baracche, si applicano le norme relative ai 
normali ambienti di lavoro.  
A cosa serve  
L’impianto elettrico serve per fornire l’alimentazione a tutte le apparecchiature funzionanti elettricamente presenti 
in cantiere, nonché per l’illuminazione delle zone di lavoro e di passaggio.  
Tipologia esistente  
L’impianto elettrico non è un’attrezzatura che esce sul mercato già pronta per l’uso, ma bensì viene realizzato 
assemblando numerosi componenti che di per se devono ognuno rispondere a specifici requisiti e normative; 
l’assemblaggio dovrà avvenire a cura di un installatore qualificato che certificherà il suo operato rilasciando il 
certificato di conformità alla regola dell’arte per l’impianto da lui realizzato.  
Per i tipi in commercio di componenti ed utilizzatori elettrici va ricordato che questi vengono suddivisi in classi 
secondo il loro modo di protezione contro i contatti indiretti (isolamento).  
Nei cantieri non possono trovare impiego utilizzatori di classe 0, in quanto le condizioni ambientali, per niente 
indirizzate a fini protettivi, non lo consentono.  
Gli utilizzatori di classe I sono quelli muniti di conduttore di protezione giallo-verde, normalmente inserito nel cavo 
di alimentazione e facente capo allo spinotto di terra presente sulla spina.  
Gli utilizzatori di classe II non vengono collegati a terra e sono alimentati in bassa tensione.  
Gli utilizzatori di classe III non vengono collegati a terra in quanto alimentati in bassissima tensione.  
Per le macchine alimentate elettricamente sul mercato se se trovano di diversi tipi; queste a seconda del loro 
grado di mobilità, sono classificate nel modo seguente (CEI 64-8/2):  
− Apparecchio fisso: apparecchio ancorato a un supporto o fissato in altro modo in un posto preciso 

(apparecchio a installazione fissa), oppure apparecchio che non può essere spostato facilmente. Esempio: 
molazza, gru  

− Apparecchio trasportabile: apparecchio che, pur potendo essere spostato facilmente, non ha bisogno di essere 
spostato durante il suo impiego ordinario. Ad esempio: saldatrice con carrello, betoniera.  

− Apparecchio mobile: apparecchio che deve essere spostato manualmente dall'operatore per il suo 
funzionamento mentre è collegato al circuito di alimentazione. Esempio levigatrice, vibratore.  

− Apparecchio portatile (o apparecchi a mano): apparecchio mobile sorretto dalla mano dell'utilizzatore durante il 
suo impiego ordinario. Esempio: trapano, flessibile.  

Per quanto riguarda gli apparecchi portatili si deve tener presente che le principali case costruttrici pongono in 
commercio solitamente due serie diverse delle stesse macchine di cui una è specificamente dedicata al cantiere 
mentre l’altra è dedicata all’hobbystica, queste due serie hanno solitamente colore della carcassa diverso. E’ 
bene che in cantiere vengano utilizzati quelle apparecchiature costruite specificamente per soddisfare le pesanti 
condizioni a cui andranno sottoposte durante il loro utilizzo 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Tutti i componenti elettrici devono essere muniti di marchio di conformità alle norme di uno dei Paesi della Unione 
Europea (legge 791/77).  
In assenza di marchio, o di attestato di conformità rilasciato da un organismo autorizzato, i componenti elettrici 
devono essere dichiarati conformi alle norme dal costruttore (legge 791/77), a questo scopo basta che la 
conformità alle norme venga dichiarata in catalogo.  
Qui di seguito si riporta una breve panoramica dei principali requisiti che devono possedere gli elementi 
componenti l’impianto elettrico di cui trattasi.  
Quadro elettrico  
Nei cantieri edili alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri ASC cioè assemblati in serie e 
destinati ai cantieri edili. Questi quadri sono sottoposti da parte del costruttore a tutte le prove contenute nella 
norma CEI 17-13/1 e CEI 17-13/4.  
Sul quadro deve essere presente la targhetta indelebile apposta dal costruttore riportante:  
− il nome o il marchio di fabbrica del costruttore;  
− il tipo, o il numero di identificazione, o un altro mezzo che renda possibile ottenere dal costruttore tutte le 

informazioni necessarie;  
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− EN 60439-4 (in pratica è la conformità alla norma CEI 17-13 corrispondente alla norma europea citata);  
− natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente alternata;  
− tensioni di funzionamento nominali.  

Il grado di protezione minimo richiesto al costruttore è di IP 43 (Norma Europea EN 60439-4) .  
Prese a spina  
Devono essere usate prese a spina conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12) con grado di protezione 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi pari almeno a IP44 (art. 80 e 81, D.Lgs 81/08 e s.m.i.); il grado di 
protezione minimo quando vengano utilizzate all'esterno dovrà essere di IP67.  
E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate da un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale 
della spina, inoltre le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, 
con interblocco perfettamente funzionante. 
Per i cantieri bisogna acquistare prese a spina sufficientemente resistenti agli urti, evitando l’acquisto di prese a 
spina per uso domestico non soddisfacenti ai requisiti di resistenza.  
Conduttori elettrici  
I cavi da acquistare e utilizzare sono contraddistinti con il marchio HAR. Recano un filo tessile (incluso nel cavo) 
con la successione ripetitiva dei colori nero, rosso, giallo e la stampigliatura (a stampa, incisa o in rilievo) 
sull'isolante o sulla guaina della dicitura dell’ente certificatore della conformità alle norme di uno dei Paesi 
riconosciuto dal documento di armonizzazione CENELEC.  
I cavi da utilizzare in ambienti con pericolo di incendio devono essere "non propaganti la fiamma" ed essere 
marchiati CEI 20-22.  
I cavi per posa fissa sono destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere. Sono da preferire quelli con 
conduttore flessibile. I cavi per posa fissa da acquistare ed utilizzare in cantiere sono: N1VV-K; FG7OR 
600/1000V; HO7V-K.  
I cavi elettrici per posa mobile sono impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi 
portatili o mobili. Questi cavi devono essere flessibili, in doppio isolamento tipo H07RN-F oppure FG1OK 450/750 
V (conduttori isolati in gomma e cavo con guaina in policloroprene PCP).  
Macchine alimentate elettricamente  
In fase di acquisto bisognerà richiedere apparecchiature costruite appositamente per il cantiere; la linea dedicata 
all’hobbystica al contrario, non garantisce normalmente le caratteristiche di resistenza all’uso della prima.  
Tutte le apparecchiature portatili devono essere realizzate in classe II e devono riportare sulla carcassa il simbolo 
del doppio quadratino concentrico.  
Trasformatore d’isolamento  
E’ un particolare trasformatore che presenta gli avvolgimenti protetti tra loro da un isolamento doppio al fine di 
evitare un guasto tra l’avvolgimento primario e secondario. Sulla carcassa deve essere riportato il simbolo dei 
due cerchi con interposta barra orizzontale e la garanzia di separazione fra il circuito primario e secondario. La 
tensione in entrata ed in uscita sono solitamente le stesse e quasi mai superiori a 250 V. 
Viene prodotto in due versioni costruttive:  
− resistente a cortocircuito; 
− a prova di guasto.  

Per l’acquisto è da ricordare che il carico delle utenze non deve mai superare la potenza del trasformatore.  
Trasformatore di sicurezza 
Il trasformatore di sicurezza è una versione particolare del trasformatore di isolamento, destinata ad alimentare 
utenze in bassissima tensione di sicurezza minore di 50 V. Sulla targhetta i trasformatori d’isolamento riportano il 
segno grafico del trasformatore d’isolamento racchiuso all’interno di uno scudo.  
Per i trasformatori di isolamento e per quelli di sicurezza (CEI 14-6 1990) è frequente l'impiego per esecuzioni 
mobili, e per questo devono presentare caratteristiche di robustezza e di protezione almeno contro la pioggia. In 
questi casi è opportuno acquistare un trasformatore con involucro realizzato in materiale antiurto con riportate le 
prese per l'alimentazione delle utenze. 
 

DOCUMENTAZIONE 
In cantiere dovrà essere conservata la seguente documentazione: 
Dichiarazione di conformità DM 37/2008  
Una volta realizzato l’impianto elettrico in cantiere l’installatore abilitato ai sensi di legge dovrà rilasciare la 
dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell’arte (art. 7, DM 37/2008, CEI 64-8).  
A tale dichiarazione devono essere uniti i seguenti allegati tecnici:  
− relazione con tipologie dei materiali utilizzati;  
− schema dell’impianto realizzato, comprendente il disegno dell’impianto e le planimetrie degli impianti di messa 

a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, al posto di questi elaborati quando esiste è bene 
allegare il progetto dell’impianto elettrico ad opera di tecnico abilitato;  

− certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali.  
La dichiarazione di conformità con i relativi allegati dovrà essere rilasciata in 4 copie, una delle quali andrà inviata 
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all'Azienda USL Servizio di Medicina del Lavoro competente per territorio.  
Verifica e denuncia dell'impianto di messa a terra  
Prima della messa in esercizio dell’impianto elettrico del cantiere, la ditta abilitata che ha realizzato l’impianto 
dovrà compiere la verifica dell’impianto di messa a terra, redigendo la “dichiarazione di conformità” dell’impianto 
(omologazione dell'impianto) che, entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell'impianto stesso, dovrà essere 
inviata all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti (art. 2 DPR 462/2001). 
La denuncia dovrà essere presentata in duplice copia. Una copia verrà restituita all’utente per ricevuta e dovrà 
essere conservata per essere esibita agli ispettori degli organi di vigilanza preposti ai controlli in cantiere. 
Lavori in prossimità di linee elettriche 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a 
distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ allegato IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i., salvo che vengano adottate 
le disposizioni contenute nella pertinente normativa di buona tecnica idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi (art. 83, D.Lgs 81/08 e s.m.i.). 
 

CONDIZIONI GENERALI 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature in esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e 
l'attuazione delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del 
cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, 
cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti devono essere installati e mantenuti in modo da prevenire contatti 
accidentali con gli elementi sotto tensione (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. artt. 80 e 81), ricordando che per legge i lavori 
sulle apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da elettricisti abilitati (DM 37/2008) che dovranno 
rilasciare prima della messa in funzione dell'impianto la "dichiarazione di conformità". 
 

COSA FARE PRIMA DELL’USO 
progetto La legge non prevede l'obbligatorietà di redazione di un progetto di impianto elettrico anche se 

è bene che chi realizza l'impianto segua un disegno che dovrà essere tenuto in cantiere ad uso 
di chi eseguirà sia la manutenzione che eventuali varianti all'impianto stesso. 

materiali 
componenti 
l'impianto  

Le attrezzature e i componenti elettrici devono essere conformi alle norme CEI ed essere 
provvisti dei seguenti marchi: del costruttore, del grado di protezione e di un organismo di 
certificazione riconosciuto dalla CEE;  

grado di 
protezione  

Per il grado di protezione delle apparecchiature e dei componenti elettrici presenti in cantiere 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi è bene:  
- che non sia inferiore a IP 44, se usato in ambiente chiuso (CEI 70.1 e D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

artt. 80 e 81);  
- che non sia inferiore a IP 55, la stessa protezione si raccomanda ogni volta che il materiale 

elettrico si trovi all'aperto quando vi sia la possibilità di getti d'acqua che vengano diretti 
contro le apparecchiature elettriche 

illuminazione 
di sicurezza 

Si raccomanda di prevedere illuminazione di sicurezza nelle zone particolarmente buie dei 
cantieri, come per esempio nelle parti interne di edifici molto alti o nelle zone destinate a 
parcheggio sotterraneo, allo scopo di indicare le vie di uscita nel caso venga a mancare 
l'illuminazione ordinaria. (CEI 64-8/7) 

connessioni Tutte le connessioni presenti nell'impianto elettrico devono essere eseguite a regola d'arte 
tramite l'utilizzo di giunzioni meccaniche (morsettature), evitando di avvolgere assieme i 
conduttori con nastro isolante.  
Le connessioni delle derivazioni dell'impianto elettrico che si trovino all'esterno dei quadri 
dovranno avvenire all'interno di apposite scatole di derivazione chiuse e con grado di 
protezione adeguato. L'ingresso dei cavi in queste cassette deve avvenire mediante 
pressacavo, per non compromettere il grado di protezione e per evitare di sollecitare a trazione 
le connessioni. 

fornitura di 
energia ad altre 

ditte 

Essendo il titolare del contratto di fornitura il diretto responsabile dell'uso in sicurezza 
dell'impianto devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. 
Nel caso che altre imprese usino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale 
elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
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verifiche che 
deve compiere 

l'elettricista 

Prima dell'utilizzo è bene pretendere che venga effettuata una verifica generale visiva e 
strumentale delle condizioni di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi 
di sicurezza. 
L'elettricista dovrà compiere le seguenti verifiche e prove redigendo un rapporto i cui risultati è 
bene siano tenuti in cantiere per essere mostrati al personale ispettivo: 
- misura della resistenza di terra di un dispersore; 
- misura della resistività del terreno; 
- verifica della continuità dei conduttori; 
- misura della resistenza totale (sistema TT); 
- misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN); 
- misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito; 
- ricerca di masse estranee; 
- misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione; 
- misura della corrente di guasto a terra (TT); 
- misura della corrente di guasto a terra (TN); 
- misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN); 
- misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT) 
Tali verifiche è bene che vengano compiute anche durante la normale attività di cantiere. 
 

COSA FARE DURANTE L’USO 
manovre Non manovrare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 

grado di protezione delle apparecchiature lo permette. 
È vietato toccare i fili di apparecchi elettrici con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, 
getti di estintori a schiuma; quando esiste questa esigenza occorre togliere preventivamente 
tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
Evitare nel modo più assoluto di utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e 
linee elettriche. 

lavori su parti 
dell'impianto 

elettrico 

Ricordare che le riparazioni su impianti elettrici devono essere sempre compiute da personale 
specializzato. 
Non rimuovere le custodie e i ripari di protezione di apparecchiature ed impianti elettrici senza 
l'autorizzazione di un superiore, questa operazione deve essere compiuta solamente dopo 
essersi assicurati che la parte del circuito interessata non sia sotto tensione e in condizioni tali 
di non poter ricevere tensione da qualsiasi altro circuito (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. artt. 80 e 81). 
Ove possibile è bene bloccare meccanicamente con un lucchetto gli organi di manovra 
interessati e apporre su di essi il cartello: "Lavori in corso - non effettuare manovre". 

manutenzione Considerata l'enorme usura cui vanno soggette in genere le attrezzature del cantiere, è 
importante una buona manutenzione, volta in modo particolare per salvaguardare lo stato di 
conservazione dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di 
protezione di tutti gli elementi in tensione 

controlli 
giornalieri 

Segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di apparecchiature elettriche 
aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.), materiali e apparecchiature con involucri protettivi 
danneggiati o che presentino segni di bruciature, cavi elettrici nudi o con isolamento rotto ed 
ogni altra anomalia di cui si viene a conoscenza. 

COSA FARE DOPO L’USO 
controlli e 
verifiche 

Alla fine del lavoro occorre disinserire tutti gli interruttore e chiudere i quadri elettrici a chiave. 
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UTENSILI MANUALI 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Norme UNI e DIN. 
DOCUMENTAZIONE 

Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso di utensili 
manuali.  

NOTA 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano spiegati ai lavoratori i rischi connessi all'uso degli utensili in 
esame e che durante il lavoro venga compiuta una vigilanza per verificarne la correttezza d'uso e l'attuazione 
delle misure di sicurezza preventivamente richieste; a tal proposito è necessario che all'interno del cantiere si 
instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci 
sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

  
P

ri
m

a 
d

el
l’u

so
 

- verificare che il manico di martelli, picconi, badili e di tutti gli attrezzi generalmente muniti di 
manico sia liscio e stagionato, esente da schegge ed incrinature, perfettamente assicurato 
alla testa battente o comunque all'elemento lavorante, e proporzionato alla stessa 

- nella scelta degli utensili sono da preferirsi quelli che hanno una impugnatura di sicurezza  
- sostituire gli utensili che non si ritengono adatti allo specifico tipo di lavoro 
- allontanare dal cantiere gli utensili non a norma (art. 15 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

  
D

u
ra

n
te

 l’
u

so
 

 

- afferrare saldamente l’utensile 
- quando si lavora su scale, non tenere impegnate le mani con gli utensili ma utilizzare le 

apposite borse portautensili, da tenere a tracolla oppure agganciate alla cintura 
-  indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

  
D

o
p

o
 

l’u
so

 
 

- pulire accuratamente gli utensili e controllare che funzionino perfettamente 
- riporre gli utensili ordinatamente 
- fare presente al preposto gli utensili che non offrono più garanzie di sicurezza o efficienza di 

lavoro 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni, contusioni 
- rumore 
- proiezione di materiali estranei (schegge), in specie 

nell’occhio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
- occhiali 
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TRAPANO ELETTRICO 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso del trapano 
elettrico.  
L’attrezzatura di lavoro deve comunque essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, anche dal certificato di garanzia, dal libretto con le istruzioni d'uso e manutenzione 
(completo di schemi) con le disposizioni per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il 
trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della 
macchina; la documentazione che accompagna l’attrezzatura di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

NOTA 
L’attrezzatura di lavoro deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della 
tensione di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature e le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate; a tal proposito è 
necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori 
soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 

  
P

ri
m

a 
d

el
l’u

so
 - verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
- verificare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non 

ci siano impianti tecnologici attivi 
- garantire la stabilità del pezzo in lavorazione (es. mediante morsetti) evitando bloccaggi di 

fortuna come ad esempio mettere il pezzo sotto i piedi o tenerlo con le mani 
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D

u
ra

n
te

 l’
u
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- afferrare saldamente l’utensile 
- non abbandonare l’utensile ancora in moto 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 

- è vietato modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto  

- si deve impedire che durante le lavorazioni altri lavoratori, inavvertitamente, riattivino impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua) in prossimità del luogo di lavoro 

- occorre proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore, non toccarli con mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato 

- maneggiare il trapano con cura tenendo entrambe le mani sull'impugnatura in modo che non 
si possa accidentalmente azionare il pulsante o l'interruttore di avviamento 

- se l’intervento è su pavimento o muro, o su zona in cui non si possa escludere il passaggio di 
cavi di tensione elettrica, occorre tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle 
impugnature (ricorda che sono isolanti) 

- è vietato pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto dell'utensile; 
- è vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione; 
- è vietato procedere a qualsiasi riparazione senza avere prima ottenuto il permesso dei 

preposti 
- per la sostituzione della punta utilizza solo gli attrezzi appropriati 
- è vietato fissare al trapano le chiavi del mandrino con catene, cordicelle o simili 
- è vietato utilizzare il trapano dopo una caduta senza averlo fatto verificare al preposto 
- è vietato toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito dopo la foratura perché potrebbe 

essere molto caldo 
- valutare tutti i fattori che possono provocare il blocco della punta e conseguentemente la 

sfuggita di mano dell'utensile 
- nel caso di bloccaggio della punta, fermare il trapano, togliere la punta e controllarla prima di 

riprendere il lavoro. 

  
D

o
p

o
 l’

u
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- verificare l’efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione 
- gli utensili non in uso devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave per 

impedirne l'uso agli estranei 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni, schiacciamenti 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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MARTELLO PERFORATORE - DEMOLITORE 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE;; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso del martello 
perforatore-demolitore.  
L’attrezzatura di lavoro deve comunque essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, anche dal certificato di garanzia, dal libretto con le istruzioni d'uso e manutenzione 
(completo di schemi) con le disposizioni per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il 
trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della 
macchina; la documentazione che accompagna l’attrezzatura di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

NOTA 
L’attrezzatura di lavoro deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della 
tensione di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature e le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate; a tal proposito è 
necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori 
soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 
La macchina può causare proiezione di scintille, con conseguente rischio d’incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 

  
P

ri
m

a 
d

el
l’u

so
 - verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
- verificare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non 

ci siano impianti tecnologici attivi 
- verificare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotte  
- verificare che non ci siano altre persone quando si lavora in posizioni alte 

  
D

u
ra

n
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u
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- è necessario tenere ben saldo l’utensile e tenere i piedi al sicuro, ben fissati e appoggiati al 
pavimento non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 

- è vietato modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto  

- i non addetti si devono allontanare dalla zona di lavoro 
- si deve impedire che durante le lavorazioni altri lavoratori, inavvertitamente, riattivino impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua) in prossimità del luogo di lavoro 
- occorre proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore, non toccarli con mani 

bagnate o stando con i piedi sul bagnato 
- maneggiare gli utensili con cura tenendo entrambe le mani sull'impugnatura in modo che non 

si possa accidentalmente azionare il pulsante o l'interruttore di avviamento 
- se l’intervento è su pavimento o muro, o su zona in cui non si possa escludere il passaggio di 

cavi di tensione elettrica, occorre tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle 
impugnature (ricorda che sono isolanti) 

- è vietato pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto dell'utensile; 
- è vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione; 
- è vietato procedere a qualsiasi riparazione senza avere prima ottenuto il permesso dei 

preposti 
- per la sostituzione dell’utensile usa solo gli attrezzi appropriati 



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008 

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “ATTREZZATURE DI LAVORO” Pag. 23 di 38
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- verificare l’efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione 
- gli utensili non in uso devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave per 

impedirne l'uso agli estranei 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni, schiacciamenti 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 
- proiezione di materiali estranei (schegge), in specie 

nell’occhio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
- tuta 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE A DISCO (c.d. “Flessibile”) 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso della 
smerigliatrice angolare a disco.  
L’attrezzatura di lavoro deve comunque essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, anche dal certificato di garanzia, dal libretto con le istruzioni d'uso e manutenzione 
(completo di schemi) con le disposizioni per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il 
trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della 
macchina; la documentazione che accompagna l’attrezzatura di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

NOTA 
L’attrezzatura di lavoro deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della 
tensione di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature e le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate; a tal proposito è 
necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori 
soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 
La macchina può causare proiezione di scintille, con conseguente rischio d’incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 
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- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
- verificare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non 

ci siano impianti tecnologici attivi 
- verificare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotte  
- verificare l'efficienza del disco della mola battendolo leggermente con un martelletto di legno 

sulle due facce 
- garantire la stabilità del pezzo in lavorazione (es. mediante morsetti) evitando bloccaggi di 

fortuna come ad esempio mettere il pezzo sotto i piedi o tenerlo con le mani 
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- afferrare saldamente l’utensile 
- non abbandonare l’utensile ancora in moto 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 

- è vietato modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto  

- i non addetti si devono allontanare dalla zona di lavoro 
- si deve impedire che durante le lavorazioni altri lavoratori, inavvertitamente, riattivino impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua) in prossimità del luogo di lavoro 
- occorre proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore, non toccarli con mani 

bagnate o stando con i piedi sul bagnato 
- maneggiare gli utensili con cura tenendo entrambe le mani sull'impugnatura in modo che non 

si possa accidentalmente azionare il pulsante o l'interruttore di avviamento 
- se l’intervento è su pavimento o muro, o su zona in cui non si possa escludere il passaggio di 

cavi di tensione elettrica, occorre tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle 
impugnature (ricorda che sono isolanti) 

- è vietato pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto dell'utensile; 
- è vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione; 
- è vietato procedere a qualsiasi riparazione senza avere prima ottenuto il permesso dei 

preposti 
- garantire la stabilità del pezzo in lavorazione mediante morsetti evitando bloccaggi di fortuna 

come ad esempio mettere il pezzo sotto i piedi o tenerlo con le mani 
- nel luogo di lavoro siano assenti materiali infiammabili 
- per la sostituzione del disco utilizza solo gli attrezzi appropriati 
- Controllare che il disco che vai a montare sia appropriato all'uso che se ne deve fare  
- Sostituito il disco, prima di rimettere in funzione l'utensile, provare a mano il libero movimento 

del disco stesso 
- Non battere mai sul disco e non sporcarlo mai 
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- verificare l’efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione 
- gli utensili non in uso devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave per 

impedirne l'uso agli estranei 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni, schiacciamenti 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 
- proiezione di materiali estranei (schegge), in specie 

nell’occhio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
- tuta 
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SEGA CIRCOLARE 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
Le seghe circolari marcate CE, cioè costruite in ottemperanza alle direttive CEE 89/392 e 91/368 conosciute 
come "direttive macchine", dovranno essere corredate al momento della vendita di targhetta con marchio CE, 
dichiarazione di conformità e di libretto d'istruzioni entrambi in lingua italiana. 
Le seghe circolari non sono soggette ad alcuna omologazione. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso della sega 
circolare.  
L’attrezzatura di lavoro deve comunque essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, anche dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso (complete di schemi) e manutenzione, 
(libretto di uso e manutenzione) che forniscono le disposizioni per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 
funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione 
e la riparazione della macchina; la documentazione che accompagna l’attrezzatura di lavoro deve inoltre fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

NOTA 
L’attrezzatura di lavoro deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della 
tensione di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso della sega 
circolare e le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate ed a tal proposito è 
necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori 
soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 
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- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione  
- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più 

di 3 mm dalla dentatura di taglio 
- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro 
- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi 
- verificare la stabilità della macchina, che va sempre appoggiata al suolo e non sopraelevata 

mediante appoggi di fortuna (se necessario utilizzare assi di legno come base d'appoggio, 
ma non mattoni o pietre) 

- verificare la pulizia dell’area circostante la macchina 
- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro  
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra e della bobina di sgancio 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
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- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco sia solo poco più alto del  pezzo 
in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo e di abbassarsi 
successivamente 

- afferrare saldamente la macchina 
- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio 
- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 

schegge, indossare gli occhiali 
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 
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- lasciare il banco di lavoro libero da materiali  
- lasciare la zona circostante pulita  
- verificare l’efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
- disinserire tutti gli interruttori 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 
- proiezione di materiali estranei (schegge), in specie 

nell’occhio 
- caduta di materiale dall’alto 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
- tuta 
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ALTRI UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
QUALI UTENSILI 

Saldatrice, Levigatrici, Scanalatrice, Cesoia, Vibrocostipatore, Avvitatrice elettrica, Chiave ad impulsi, 
Smerigliatrice per pavimenti di legno, Mototroncatrice, Motospazzole, Battitori per pavimenti ceramici, 
Battipiastrelle a rulli 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 
L'uso degli utensili con classe d’isolamento 1 è vietato. 
Il grado di protezione degli apparecchi elettrici usati in cantiere non deve essere inferiore a IP 44 secondo la 
classificazione CEI-UNEL 

DOCUMENTAZIONE 
Non esiste alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere per l'uso di tali utensili.  
L’attrezzatura di lavoro deve comunque essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, anche dal certificato di garanzia, dal libretto con le istruzioni d'uso e manutenzione 
(completo di schemi) con le disposizioni per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il 
trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della 
macchina; la documentazione che accompagna l’attrezzatura di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare l’attrezzatura di lavoro 

NOTA 
L’attrezzatura di lavoro deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della 
tensione di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso delle 
attrezzature e le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate; a tal proposito è 
necessario che all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori 
soprattutto in merito alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 
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- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 
- verificare la pulizia dell’area circostante  
- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro 
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
- verificare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non 

ci siano impianti tecnologici attivi 
- verificare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotte dagli 

utensili 
- verificare la presenza degli schermi di protezione, se la lavorazione prevista può comportare 

proiezioni pericolose di schegge o di materiali 
 



Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008 

Rifacimento pavimentazioni 

Piano di sicurezza e di coordinamento: allegato “ATTREZZATURE DI LAVORO” Pag. 29 di 38

  
D

u
ra

n
te

 l’
u

so
 

 

- afferrare saldamente l’utensile 
- non abbandonare l’utensile ancora in moto 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 

- è vietato modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto  

- è vietato procedere a qualsiasi riparazione senza avere prima ottenuto il permesso dei 
superiori. 

- i non addetti si devono allontanare dalla zona di lavoro 
- si deve impedire che durante le lavorazioni altri lavoratori, inavvertitamente, riattivino impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua) in prossimità del luogo di lavoro 
- occorre proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore, non toccarli con mani 

bagnate o stando con i piedi sul bagnato 
- maneggiare gli utensili con cura tenendo entrambe le mani sull'impugnatura in modo che non 

si possa accidentalmente azionare il pulsante o l'interruttore di avviamento 
- se l’intervento è su pavimento o muro, o su zona in cui non si possa escludere il passaggio di 

cavi di tensione elettrica, occorre tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle 
impugnature (ricorda che sono isolanti) 
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- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali 
- lasciare la zona circostante pulita  
- verificare l’efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione 
- utensili non in uso devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave per 

impedirne l'uso agli estranei 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- punture, tagli, abrasioni, schiacciamenti 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 
- proiezione di materiali estranei (schegge), in specie 

nell’occhio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
- tuta 
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BETONIERA A BICCHIERE 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; Direttiva 89/392/CEE; Direttiva 91/368/CEE; Direttiva 93/44/CEE; Direttiva 93/68/CEE; 
Legge n. 186 del 01/03/1968; D.M. 20 /11/1968; Norme CEI; DM 09/10/1980. 
L’attrezzo dovrà possedere il marchio CE (o equivalente). 
Il grado di protezione non deve essere inferiore a IP 44, mentre, nel caso in cui la macchina presenti 
apparecchiature che possono essere soggette a getti d'acqua in pressione, il grado di protezione deve essere 
almeno di IP 55 secondo la classificazione CEI-UNEL 

DOCUMENTAZIONE 
In cantiere dovrà essere conservata la seguente documentazione: la dichiarazione di conformità; il certificato di 
garanzia; il libretto con le istruzioni d'uso e manutenzione (completo di schemi) con le disposizioni per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, la manutenzione e la 
riparazione della macchina; la dichiarazione di stabilità al ribaltamento redatto da un tecnico abilitato a norma di 
legge; la documentazione con le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” e dalla “dichiarazione di stabilità al ribaltamento” 

NOTA 
La betoniera deve possedere un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ristabilirsi della tensione 
di rete dopo un'interruzione. 
È importante che prima dell'inizio dei lavori vengano illustrati ai lavoratori i rischi connessi all'uso della betoniera e 
le misure di sicurezza che durante le lavorazioni dovranno essere adottate; a tal proposito è necessario che 
all'interno del cantiere si instauri un buon rapporto di collaborazione tra preposti e lavoratori soprattutto in merito 
alla sicurezza, cosicché ci sia un continuo ed immediato scambio di informazioni. 
L'apparecchiatura elettrica della betoniera sia provvista, a valle del punto di allacciamento alla rete di 
alimentazione, di un interruttore generale omnipolare che operi l'interruzione simultanea di tutti i conduttori attivi 
(punto 10.15 Circ.Min.Lav.n° 103/80); 
Le protezioni contro i corto circuiti e, per i motori di potenza superiore a 1 kW, quelle contro le sovracorrenti, 
siano perfettamente funzionanti (punto 10.16-10.18 Circ.Min.Lav.n° 103/80); 
Tutte le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI 23 - 12; 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Importante: prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione occorre togliere 
la tensione dal quadro di alimentazione e staccare le spine 
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- verificare la presenza delle protezioni alla corona, agli organi di trasmissione e agli organi di 
manovra  

- verificare la presenza dell’impalcato sovrastante il posto di manovra, se la macchina è sotto il 
raggio d’azione della gru o in vicinanza del ponteggio 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, per la parte visibile, e il 
corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di alimentazione e di 
manovra  

- esporre in prossimità della macchina il cartello indicante le principali norme d'uso e di 
sicurezza della stessa 

- verificare la pulizia dell’area circostante  
- controllare il collegamento all'impianto di terra 
- bloccare le ruote gommate utilizzando cunei di legno o i freni di cui fossero eventualmente 

dotate 
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- non modificare o rimuovere le protezioni 
- non eseguire lubrificazioni, pulizie, manutenzioni o riparazioni sugli organi in movimento  
- non introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione. 
- le operazioni di carico devono essere concluse prima dell'inizio della rotazione della tazza 
- rimanere a distanza da parti in movimento o in rotazione 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  
- indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; se le maniche non sono corte vanno 
tenute allacciate ben strettamente al polso 

- segnalare immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina 
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- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione  
- lasciare la macchina pulita e lubrificata 
- controllare la permanenza di tutti i dispositivi di protezione  
- lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- sincope da elettrocuzione 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- caduta di materiale dall’alto 
- polveri, fibre 
- getti, schizzi 
- movimentazione manuale dei carichi 
- dermatiti da contatto 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- tuta  
- occhiali 
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AUTOCARRO 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.; Codice e disposizioni di circolazione stradale. 
NOTA 

Il personale alla guida del veicolo dovrà essere in possesso della patente di guida abilitante alla condotta dello 
stesso. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare il veicolo. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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 - verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa 
- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità e alle dimensioni del 

veicolo 
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- azionare il girofaro  
- non trasportare persone all’interno del cassone  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei 

posti di lavoro  
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta  
- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata  
- non superare la portata massima  
- non superare l’ingombro massimo 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non 

possa subire spostamenti durante il trasporto  
- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde  
- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
- non abbandonare il veicolo col motore acceso e neppure con le chiavi inserite nel cruscotto 
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 - eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici 
e per l’impianto frenante  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
- pulire il mezzo e gli organi di comando  
- parcheggiare il veicolo ove previsto, azionare il freno di stazionamento, spegnere il motore e 

asportare le chiavi dal cruscotto 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- contatto con idrocarburi e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
- Rumore e vibrazioni 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- tuta  
- cuffie o tappi auricolari 
- 

AVVERTENZE SULLA CONDOTTA DEL VEICOLO 
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− guidare solo quando si è in grado di farlo 
perfettamente e non si hanno problemi di salute o di 
altro genere 

− non guidare sotto l’effetto di alcol o droghe o di 
farmaci che possono influire sulla guida 

− conoscere bene il funzionamento e i limiti di 
sicurezza del veicolo che si conduce 

− eseguire controlli giornalieri e riferire tutti i problemi 
eventualmente riscontrati 

− controllare che i finestrini e gli specchietti siano puliti 
e che le gomme, i freni, lo sterzo e le luci siano in 
buone condizioni 

− conoscere e rispettare le norme e le procedure del 
luogo di lavoro, comprese quelle di emergenza 

− comprendere la segnaletica 
− mantenersi al di sotto dei limiti di velocità imposti e 

fare attenzione in prossimità delle curve 
− regolare la velocità in funzione del tipo di strada, 

della densità del traffico, della visibilità e delle 
condizioni meteorologiche 

− prima di fare retromarcia, controllare che dietro al 
veicolo non vi siano pedoni, veicoli od ostacoli e, se 
dalla posizione di guida la visibilità è limitata, 
utilizzare gli strumenti ausiliari (es. specchi) o servirsi 
dell’aiuto di una persona.  

− se si perde di vista il segnalatore o se lo strumento 
ausiliare è difettoso: fermarsi! 

− spegnere il motore prima di effettuare qualsiasi 
regolazione o di rimuovere le protezioni, inserire la 
1^ marcia e azionare il freno di stazionamento 

− prevedere possibili situazioni di rischio sulla strada in 
modo da poter reagire in modo adeguato 

− rispettare le prescrizioni su turni e velocità, che poi 
saranno registrate dal cronotachigrafo 

 

− adottare uno stile di guida prudente e non aggressivo 
e trattare sempre gli altri utenti della strada con 
cortesia, rispetto e considerazione 

− mantenere la distanza di sicurezza rispetto al veicolo 
che precede 

− l’autista, e ogni trasportato, devono usare sempre le 
cinture di sicurezza.  

− in caso di stanchezza sospendere la guida, fare 
periodicamente delle pause, uscire dalla cabina di 
guida e “sgranchirsi”: Non usare stimolanti per 
combattere la stanchezza 

− regolare il sedile nella posizione più dritta possibile e 
utilizzare il poggiatesta 

− il fumo durante la guida può provocare sonnolenza in 
quanto riduce l’ossigeno in cabina e aumenta il 
monossido di carbonio 

− utilizzare correttamente il telefono cellulare 
(auricolare o “vivavoce”) 

− attenersi alla prudenza scendendo dalla cabina, 
soprattutto in condizioni di scarsa visibilità o di 
muscoli delle gambe affaticati, indossando l’apposito 
corpetto ad alta visibilità 

− non lasciare oggetti sparsi in cabina che in caso di 
frenate potrebbero essere proiettati nell’abitacolo e 
provocare lesioni 

− non ostruire il campo visivo con ciondoli o adesivi ai 
finestrini 

− parcheggiare il veicolo o il rimorchio in maniera da 
non bloccare il traffico o ridurre la visibilità di altri 
guidatori o pedoni ed assicurarsi che il veicolo non 
possa muoversi 

- 
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AUTOGRÙ 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.; norma UNI ISO 4308; norma ISO 2408; norma UNI 9351-88; Codice e disposizioni di 
circolazione stradale. 

NOTA 
Il personale alla guida e alla manovra del veicolo dovrà essere in possesso della patente di guida abilitante alla 
condotta dello stesso. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare il veicolo. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

  
P

ri
m

a 
d

el
l’u

so
 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  

- controllare che i percorsi e le aree di manovra siano adeguati per la stabilità e alle dimensioni 
del veicolo e del braccio della gru 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 

stabilizzatori 
- verificare la portata del suolo, specialmente nelle aree di manovra 
- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa 
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 

per il passaggio delle persone e delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti  
o nastri segnatori  
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- azionare il girofaro  
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta  
- preavvisare con segnalazione acustica l’inizio delle manovre 
- prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  
- evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra i posti di lavoro e di transito 
- eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; i “tiri in 

diagonale” sono assolutamente vietati 
- non superare la portata massima  
- durante il lavoro notturno illuminare le zone d’operazione 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- mantenere puliti i comandi  
- non abbandonare il veicolo col motore acceso e neppure con le chiavi inserite nel cruscotto 
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 - non lasciare carichi sospesi  
- parcheggiare il veicolo ove previsto, arretrare ed abbassare il braccio telescopico, azionare il 

freno di stazionamento, spegnere il motore e asportare le chiavi dal cruscotto 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici, 

per l’impianto frenante e per il sistema di sollevamento nel suo complesso 
- pulire il mezzo e gli organi di comando  

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- sincope da elettrocuzione per contatto con linee 

elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore, vibrazioni 
- contatto con idrocarburi e derivati 
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta  

AVVERTENZE SULLA CONDOTTA DEL VEICOLO 
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− guidare solo quando si è in grado di farlo 
perfettamente e non si hanno problemi di salute o 
altro 

− non guidare sotto l’effetto di alcol o droghe o di 
farmaci che possono influire sulla guida 

− conoscere bene il funzionamento e i limiti di 
sicurezza del veicolo che si conduce 

− eseguire controlli giornalieri e riferire tutti i problemi 
eventualmente riscontrati 

− controllare che i finestrini e gli specchietti siano puliti 
e che le gomme, i freni, lo sterzo e le luci siano in 
buone condizioni 

− conoscere e rispettare le norme e le procedure del 
luogo di lavoro, comprese quelle di emergenza 

− comprendere la segnaletica 
− mantenersi al di sotto dei limiti di velocità imposti e 

fare attenzione in prossimità delle curve 
− regolare la velocità in funzione del tipo di strada, 

della densità del traffico, della visibilità e delle 
condizioni meteorologiche 

− prima di fare retromarcia, controllare che dietro al 
veicolo non vi siano pedoni, veicoli od ostacoli e, se 
dalla posizione di guida la visibilità è limitata, 
utilizzare gli strumenti ausiliari (es. specchi) o servirsi 
dell’aiuto di una persona.  

− se si perde di vista il segnalatore o se lo strumento 
ausiliare è difettoso: fermarsi! 

− spegnere il motore prima di effettuare qualsiasi 
regolazione o di rimuovere le protezioni, inserire la 
1^ marcia e azionare il freno di stazionamento 

− prevedere possibili situazioni di rischio sulla strada in 
modo da poter reagire in modo adeguato 

− rispettare le prescrizioni su turni e velocità, che poi 
saranno registrate dal cronotachigrafo 

-  

− adottare uno stile di guida prudente e non aggressivo 
e trattare gli altri utenti della strada con cortesia, 
rispetto e considerazione 

− mantenere la distanza di sicurezza rispetto al veicolo 
che precede 

− l’autista, e ogni trasportato, devono usare sempre le 
cinture di sicurezza.  

− in caso di stanchezza sospendere la guida, fare 
periodicamente delle pause, uscire dalla cabina di 
guida e “sgranchirsi”: non usare stimolanti per 
combattere la stanchezza 

− regolare il sedile nella posizione più dritta possibile e 
utilizzare il poggiatesta 

− il fumo durante la guida può provocare sonnolenza in 
quanto riduce l’ossigeno in cabina e aumenta il 
monossido di carbonio 

− utilizzare correttamente il telefono cellulare 
(auricolare o “vivavoce”) 

− attenersi alla prudenza scendendo dalla cabina, 
soprattutto in condizioni di scarsa visibilità o di 
muscoli delle gambe affaticati, indossando l’apposito 
corpetto ad alta visibilità 

− non lasciare oggetti sparsi in cabina che in caso di 
frenate potrebbero essere proiettati nell’abitacolo e 
provocare lesioni 

− non ostruire il campo visivo con ciondoli o adesivi ai 
finestrini 

− parcheggiare il veicolo in maniera da non bloccare il 
traffico o ridurre la visibilità di altri guidatori o pedoni 
ed assicurarsi che il veicolo non possa muoversi 

- 
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PIATTAFORME DI LAVORO ELEVABILI 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.; norma UNI ISO 4308; norma ISO 2408; norma UNI 9351-88; Codice e disposizioni di 
circolazione stradale; Decreto Regione Lombardia n. 6551 del 08/07/2014; D.Lgs. 27 gennaio 2010 , n. 17 

NOTA 
Se autocarrata, il personale alla guida e alla manovra del veicolo dovrà essere in possesso della patente di guida 
abilitante alla condotta dello stesso. 
Importante: osservare sempre in modo scrupoloso le indicazioni riportate dal “libretto d’uso e 
manutenzione” che deve accompagnare il veicolo. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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so
 

- Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi 
di comando. 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre di allungamento o sollevamento del braccio  

- controllare che i percorsi e le aree di manovra siano adeguati per la stabilità e alle dimensioni 
del veicolo e del braccio del veicolo 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 

stabilizzatori 
- posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e verificare la portata del suolo,  
- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa 
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 

per il passaggio delle persone e delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti  
o nastri segnatori  

- Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta  
- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  
-  
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- Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del 
cestello con i comandi relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di 
guasto di quelli di bordo. 

- E' vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. 
- E' vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di 

riposo. 
- E' necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, 

nemmeno col braccio, ad una distanza inferiore ai 5,00 ml da linee elettriche a conduttori 
nudi. 

- E' necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a 
due persone, se non espressamente previsto. 

- E' vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
- E' vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente 

previsto, nonché sottoporlo a sforzi orizzontali. 
- E' vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a 

bordo. 
- Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed 

autorizzato all'uso specifico. 
- evitare, nella movimentazione del braccio, di passare sopra i posti di lavoro e di transito 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- mantenere puliti i comandi  
- non abbandonare il veicolo col motore acceso e neppure con le chiavi inserite nel cruscotto 
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 - non lasciare nessun carico sospeso  
- parcheggiare il veicolo ove previsto, arretrare ed abbassare il braccio telescopico, azionare il 

freno di stazionamento, spegnere il motore e asportare le chiavi dal cruscotto 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici, 

per l’impianto frenante e per il sistema di sollevamento nel suo complesso 
- pulire il veicolo e gli organi di comando  
- La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
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- sincope da elettrocuzione per contatto con linee 
elettriche aeree 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore, vibrazioni 
- contatto con idrocarburi e derivati 
- incendio 
- caduta dall’alto 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti ad alta visibilità 
- imbracatura completa 

AVVERTENZE SULLA CONDOTTA DELL’EVENTUALE VEICOLO 
− guidare solo quando si è in grado di farlo 

perfettamente e non si hanno problemi di salute o 
altro 

− non guidare sotto l’effetto di alcol o droghe o di 
farmaci che possono influire sulla guida 

− conoscere bene il funzionamento e i limiti di 
sicurezza del veicolo che si conduce 

− eseguire controlli giornalieri e riferire tutti i problemi 
eventualmente riscontrati 

− controllare che i finestrini e gli specchietti siano puliti 
e che le gomme, i freni, lo sterzo e le luci siano in 
buone condizioni 

− conoscere e rispettare le norme e le procedure del 
luogo di lavoro, comprese quelle di emergenza 

− comprendere la segnaletica 
− mantenersi al di sotto dei limiti di velocità imposti e 

fare attenzione in prossimità delle curve 
− regolare la velocità in funzione del tipo di strada, 

della densità del traffico, della visibilità e delle 
condizioni meteorologiche 

− prima di fare retromarcia, controllare che dietro al 
veicolo non vi siano pedoni, veicoli od ostacoli e, se 
dalla posizione di guida la visibilità è limitata, 
utilizzare gli strumenti ausiliari (es. specchi) o servirsi 
dell’aiuto di una persona.  

− se si perde di vista il segnalatore o se lo strumento 
ausiliare è difettoso: fermarsi! 

− spegnere il motore prima di effettuare qualsiasi 
regolazione o di rimuovere le protezioni, inserire la 
1^ marcia e azionare il freno di stazionamento 

− prevedere possibili situazioni di rischio sulla strada in 
modo da poter reagire in modo adeguato 

− rispettare le prescrizioni su turni e velocità, che poi 
saranno registrate dal cronotachigrafo 

-  

− adottare uno stile di guida prudente e non aggressivo 
e trattare gli altri utenti della strada con cortesia, 
rispetto e considerazione 

− mantenere la distanza di sicurezza rispetto al veicolo 
che precede 

− l’autista, e ogni trasportato, devono usare sempre le 
cinture di sicurezza.  

− in caso di stanchezza sospendere la guida, fare 
periodicamente delle pause, uscire dalla cabina di 
guida e “sgranchirsi”: non usare stimolanti per 
combattere la stanchezza 

− regolare il sedile nella posizione più dritta possibile e 
utilizzare il poggiatesta 

− il fumo durante la guida può provocare sonnolenza in 
quanto l’anidride carbonica riduce l’ossigeno in 
cabina e aumenta il monossido di carbonio 

− utilizzare correttamente il telefono cellulare 
(auricolare o “vivavoce”) 

− attenersi alla prudenza scendendo dalla cabina, 
soprattutto in condizioni di scarsa visibilità o di 
muscoli delle gambe affaticati 

− non lasciare oggetti sparsi in cabina che in caso di 
frenate potrebbero essere proiettati nell’abitacolo e 
provocare lesioni 

− non ostruire il campo visivo con ciondoli o adesivi ai 
finestrini 

− parcheggiare il veicolo in maniera da non bloccare il 
traffico o ridurre la visibilità di altri guidatori o pedoni 
ed assicurarsi che il veicolo non possa muoversi 

- 
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 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

D.Lgs 81/2008 e s.m.i..:Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

D.M. 12/09/1959 e s.m.i.: Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni 
relative all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

LEGGE n.186 del 01/03/1968 e s.m.i.: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

Circolare ministeriale 31/07/1981: Elevatori a cavalletto. 

D.M. n. 347 del 1988 e s.m.i.: Riconoscimento di efficacia dei mezzi e sistemi di sicurezza relativi alla 
costruzione ed all'impiego di radiocomandi per l'azionamento di gru, argani e paranchi. 

D.Lgs 17/2010 e s.m.i.: Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifi ca la 
direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori. 

DIRETTIVA 89/392/CEE: Ravvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine. 

DIRETTIVA 91/368/CEE: Modifica della direttiva 89/392/CEE concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli stati membri relative alle macchine. 

DIRETTIVA 93/44/CEE: Modifica della direttiva 89/392/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli stati membri relative alle macchine. 

DIRETTIVA 93/68/CEE: Modifica della direttiva 89/392/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli stati membri relative alle macchine. 

 

 
Mantova, lì Marzo 2015 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  

Geom. Floriano Bortolato 
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IL RESPONSABILE DEI LAVORI  

Geom. Floriano Bortolato 

 

 

.......................................................................... 

 

 

Visto: IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO,  

PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE EDILIZIA 

Dott. Gianni Petterlini 
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Provincia di Mantova 

Servizio Sicurezza sul lavoro, Progettazione e Manutenzione edilizia 

 
 

Edifici vari: adeguamento luoghi di lavoro alle norme di sicurezza  

ai sensi del D.Lgs 81/2008 
 

Rifacimento pavimentazioni  
 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

 S4. Dispositivi di protezione individuale 

tit. III capo II – D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 

   

 

 

 

Mantova, lì Marzo 2015 

Il Responsabile dei lavori Il Coordinatore della sicurezza 
per la progettazione 

 Visto il Dirigente del Servizio 

Geom. Floriano Bortolato Geom. Floriano Bortolato  Dott. Gianni Petterlini 
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 I - DESCRIZIONE ATTREZZATURA  

 

 

I.1  Che cos’è 
 

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende una qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili 
di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 74). 

 

I.2  A cosa serve 

 

I DPI servono alla protezione individuale, ricordando che devono essere impiegati solamente 
quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di 
prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 75). 

 

I.3  Quali tipi in commercio 

 

I DPI presenti sul mercato devono essere conformi al D.Lgs. 475/92 e s.m.i. e rispettare i requisiti 
previsti dall’art. 76 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., in particolare devono: 

• essere adeguati ai rischi da prevenire senza comportare di per se un rischio maggiore 

• essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro 

• tenere conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore 

• poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 

I DPI, secondo il D.Lgs. 475/92 e s.m.i., vengono raggruppati in tre categorie. 

Prima categoria: DPI di progettazione semplice destinati a salvaguardare la persona da rischi di 
danni fisici di lieve entità. La persona che utilizza il dispositivo ha la possibilità di valutarne 
l'efficacia e di percepire, prima di riceverne pregiudizio, il progressivo verificarsi di effetti lesivi. 
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I - DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

 

 

In questa categoria rientrano i DPI che proteggono da: 

• azioni lesive di lieve entità prodotte da strumenti meccanici; 

• azioni lesive di lieve entità causate da prodotti detergenti; 

• rischi derivanti dal contatto o da urti con oggetti caldi, che non espongano a una temperatura 
superiore ai 50° C; 

• ordinari fenomeni atmosferici nel corso di attività professionali; 

• urti lievi e vibrazioni inidonei a raggiungere organi vitali ed a provocare lesioni a carattere 
permanente; 

• azione lesiva dei raggi solari. 

Seconda categoria: DPI che non appartengono alle altre due categorie 

Terza categoria: DPI di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di 
lesioni gravi e di carattere permanente. la persona che utilizza il DPI non ha la possibilità di 
percepire tempestivamente l’istantaneo verificarsi di effetti lesivi. 

Rientrano nella terza categoria: 

• gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas 
irritanti, pericolosi, tossici o radiotossici; 

• gli apparecchi di protezione isolanti; 

• i DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro 
le radiazioni ionizzanti; 

• i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore 
a 100° C, con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione; 

• I DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non 
superiore a - 50°C; 

• I DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto; 

• I DPI destinati a salvaguardare dai rischi connessi ad attività che espongano a tensioni 
elettriche pericolose o utilizzanti come isolati per alte tensioni elettriche. 

Il suddetto decreto 81/2008 e s.m.i. prevede (art. 79) l'emanazione di norme tecniche per precisare 
le caratteristiche e le modalità d’uso dei vari DPI; dato che tele decreto non è stato ancora 
emanato, restano ferme le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale in data 2 maggio 2001. 

Per un ulteriore dettaglio dei tipi in commercio si deve fare riferimento all’allegato VIII del D.Lgs 
81/2008 e s.m.i.  che è un elenco dei principali DPI che si trovano in commercio. 
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II - CRITERI PER L'ACQUISTO 

DELL'ATTREZZATURA 

 

 

Al fine di scegliere i DPI necessari all'attività da svolgere, il datore di lavoro deve (D.Lgs 81/2008 
e s.m.i. – art. 77): 

• necessariamente effettuare l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati 
con altri mezzi; 

• individuare le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi 
precedentemente analizzati, tenendo conto anche delle eventuali ulteriori altre fonti di rischi 
rappresentate dagli stessi DPI; 

• valutare sulla base delle informazioni a corredo dei DPI fornite dal fabbricante e dalle norme 
d'uso le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e raffrontarle con quelle individuate 
precedentemente; 

• aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi della 
valutazione. 

E’ comunque necessario scegliere i DPI in base alle specifiche attività che si dovranno svolgere e 
quindi in base ai singoli rischi che si possono prevedere. A questo riguardo può essere utile il 
riferimento all’allegato VIII del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., dove sono indicati i DPI da utilizzare in 
funzione dei principali rischi presenti sui luoghi di lavoro. 

II.1  Obblighi normativi 

Dal 1° luglio 1995 è obbligatorio che i DPI in commercio siano rispondenti a quanto prescritto dal 
D.Lgs 475/92 e s.m.i. e cioè: 

• per quelli di prima categoria è sufficiente che i DPI siano accompagnati dalla dichiarazione di 
conformità del costruttore, che siano marchiati con il marchio CE seguita dalle ultime due cifre 
dell'anno di fabbricazione del DPI e sul relativo imballaggio e che sia presente la 
documentazione tecnica di costruzione del fabbricante; contenente le istruzioni di deposito, di 
impiego, di pulizia, di manutenzione, di revisione e disinfezione del DPI e le altre informazioni 
previste al punto 1.4 dell’allegato II del D.Lgs 475/92 e s.m.i.. 

• per quelli di seconda categoria deve essere presente oltre a quanto previsto per quelli di prima 
categoria l’attestato di certificazione di un organismo di controllo autorizzato, che viene 
evidenziato dalla presenza del contrassegno numerico dell'organismo di controllo e 
certificazione a fianco del previsto marchio CE;  

• per quelli di terza categoria deve essere presente oltre a quanto previsto per quelli di seconda 
categoria la certificazione del sistema di qualità del costruttore e, all'interno di questa, il 
controllo del prodotto finito. 
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 III - DOCUMENTAZIONE  

 

La documentazione da tenere in cantiere è quella che viene rilasciata dal fornitore al momento 
dell'acquisto dei DPI. 

Dal 1° luglio 1995 è obbligatorio che i DPI in commercio siano rispondenti a quanto prescritto dal 
D.Lgs 475/92 e s.m.i.. 
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IV - ISTRUZIONI OPERATIVE 

 Condizioni generali 

 

 

 

È fondamentale creare un rapporto di collaborazione in materia di sicurezza con i lavoratori in 
modo da essere da questi tempestivamente avvisati ogni qual volta si presentino condizioni di 
pericolo durante il lavoro. 

 

DPI non 

sostituitivi alle 

misure 

preventive a 

monte 

E’ necessario tener presente in ogni situazione lavorativa, che i DPI non 
sostituiscono le misure preventive che possono essere prese a monte, cioè 
quelle di riorganizzazione e razionalizzazione del lavoro e quelle legate alla 
protezione collettiva. I DPI vanno usati solo qualora il rischio permanga pur 
avendo adottato le misure preventive suddette (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 
75) 

 

obblighi del 

datore di lavoro 

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori i DPI conformi ai requisiti 
previsti dal D.Lgs 475/92 e s.m.i. (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 77) 
individuando per queste attrezzature le condizioni in cui devono essere 
usate, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione dell’entità 
del rischio, della frequenza dell'esposizione al rischio, delle caratteristiche 
del posto di lavoro di ciascun lavoratore e delle prestazioni del DPI. 

Inoltre il datore di lavoro (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 77) deve: 

• mantenere in efficienza e assicurare le condizioni igieniche mediante la 
manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie; 

• provvedere affinché i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, 
conformemente alle indicazioni del fabbricante; 

• fornire istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

• destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze. 
richiedono l'uso di uno stesso DPI da parte di più persone, prendere 
misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario ed 
igienico ai vari utilizzatori. 
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vigilanza Occorre vigilare che prima dell'inizio del turno di lavoro tutti i lavoratori 
interessati siano dotati della loro dotazione personale di DPI, questa 
vigilanza deve essere compiuta anche sui lavoratori autonomi eventualmente 
presenti in cantiere. 

Bisogna evitare nel modo più assoluto che lavoratori non adeguatamente 
protetti svolgano attività rischiose, anche se di breve durata, in quanto 
l'infortunio può presentarsi in qualsiasi momento. 

Occorre inoltre impedire l'accesso al luogo di lavoro a chiunque non sia 
ritenuto in condizioni di sicurezza. 

 

DPI di scorta E' opportuno tenere alcuni DPI di vario tipo di scorta al fine di evitare che a 
causa di dimenticanze o di rotture dei dispositivi in dotazione ai lavoratori 
ed eventualmente per proteggere gli eventuali visitatori del cantiere. 

 

igiene nell'uso I mezzi personali di protezione forniti ai lavoratori, quando possono 
diventare veicoli di contagio, devono essere individuali e contrassegnati col 
nome dell'assegnatario o con un numero. 

 

buon esempio I responsabili di cantiere ed i preposti devono dare costantemente il buon 
esempio in merito al corretto uso dei DPI ed adoperarsi in una costante 
attività di sensibilizzazione finalizzata alla diffusione di comportamenti 
corretti circa l'uso dei DPI da parte di tutti. 

 

doveri dei 

lavoratori 

Ciascun lavoratore dovrà (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 78):  

• indossare i DPI nelle situazioni di rischio per le quali sono stati forniti e 
di cui sono stati informati dai superiori; 

• usare con cura i DPI adottando le necessarie cautele e rispettando le 
disposizioni avute dai superiori; 

• controllare periodicamente i DPI avuti in dotazione al fine di accertarne 
l'efficienza nel tempo e segnalando eventuali anomalie o deficienze; 

• curare la normale manutenzione dei DPI avuti in dotazione; 

• non modificare e/o rendere inefficienti i DPI avuti in dotazione; 

• informare i superiori delle eventuali deficienze dei DPI e richiederne la 
sostituzione. 
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informazione e 

formazione 

Occorre informare preliminarmente il lavoratore sui rischi dai quali il DPI lo 
protegge, rendendo disponibili all'interno del cantiere le informazioni 
adeguate su ogni DPI (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 77). 

Ogni lavoratore dovrà essere adeguatamente formato sull'uso corretto dei 
DPI e, se necessario, dovrà partecipare ad uno specifico addestramento circa 
l'utilizzo pratico dei DPI; è da ricordare che l'addestramento è comunque 
indispensabile per tutti i DPI di terza categoria e per i dispositivi di 
protezione dell'udito. (D.Lgs 81/2008 e s.m.i. – art. 77) 

 

 

 Occorre ricordare ai lavoratori che non si deve mai lavorare in condizioni di 
pericolo facendo affidamento sulla propria esperienza o sul proprio 
coraggio, il rifiutarsi di indossare il mezzo personale di protezione non 
rappresenta un atto eroico, ma è un atteggiamento che ha di solito chi non è 
consapevole del pericolo. 
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 V - SPUNTI PER LA FORMAZIONE  

 

V.1  I rischi e i casi d’infortunio 

V.1.1  Principali rischi 

I DPI proprio per la loro funzione di salvaguardia dai rischi specifici per i quali sono impiegati 
dovrebbero a loro volta non presentare problemi durante l'uso se ben scelti al momento 
dell'acquisto. 

V.1.2  Statistiche INAIL 

Non esiste nessuna statistica che ci possa dire realmente il numero di infortuni che si sarebbero 
potuti evitare con l'uso di idonei Dispositivi di protezione individuali, ma si possono comunque 
fare alcune considerazioni attorno ai dati forniti dall'INAIL (anni dal 1986 al 1992) e riguardanti la 
"forma di accadimento" e la "sede della lesione". 

Iniziando dalla "sede della lesione" si nota immediatamente che quasi il 63% degli infortuni 
mortali è dovuto da lesioni al cranio, anche in questo caso non si può dire esattamente come sia 
avvenuto l'evento lesivo e se l'uso di appropriati DPI l'avrebbero potuto evitare, ma sicuramente 
l'elmetto protettivo può risultare utile all’attenuazione della gravità dell’evento dell'evento. Per ciò 
che riguarda gli infortuni temporanei e permanenti si trova che l'infortunio al cranio passa a circa il 
6%, mentre sono preponderanti gli infortuni alle mani con il 28% di temporanei e il 17% di 
permanenti seguiti da infortuni agli occhi ed ai piedi. Anche in questo caso il numero e certamente 
la gravità potrebbe ridursi con l’uso di adeguati guanti, occhiali, visiere e scarpe. 

La forma di accadimento ci fa invece notare come sia preponderante per gli infortuni mortali la 
voce della “caduta dall'alto” con il 33% di casi e quella di “colpito da” con il 14% dei casi; per la 
prima forma un uso maggiore di imbracature di sicurezza quando non si abbiano a disposizione 
idonee opere provvisionali darebbe sicuramente degli ottimi risultati. 

V.2  Le responsabilità 

Non sono previste particolari responsabilità per l’uso dei DPI se non quelle indicate dal D.Lgs 
81/2008 e s.m.i., legate all’obbligo dei lavoratori di indossarli quando sussista un effettivo pericolo 
e all’obbligo del datore di lavoro di fornire tali DPI. Spetta in ogni caso al preposto dare il 
continuo buon esempio all’uso dei DPI. 

V.3  Le istruzioni essenziali per gli operatori 

Per le istruzioni essenziali agli operatori, vedi schede seguenti. 
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 V.- UTILIZZATORE  
 

 

Ricorda che non devi mai lavorare in condizioni di pericolo facendo affidamento sulla tua 
esperienza o sul tuo coraggio, il rifiutarsi di indossare il mezzo personale di protezione non 
rappresenta un atto eroico, ma è un atteggiamento che ha di solito chi non è consapevole del 
pericolo. 

Ricorda che l'obbligatorietà dell'uso dei DPI è valida anche per lavori di breve durata, in quanto 
l'infortunio può presentarsi in qualsiasi momento. 

Prima dell'inizio del turno di lavoro verifica di essere dotato dei mezzi di protezione personale di 
cui sei in possesso e controlla la loro perfetta integrità, nel caso riscontrassi delle anomalie fallo 
subito presente al tuo superiore ed esigi immediatamente la sostituzione dei dispositivi  avariati.  

Nel caso tu sia sprovvisto, per qualsiasi motivo, dei DPI idonei alla specifica lavorazione o 
situazione rivolgiti al tuo superiore per farti rilasciare il DPI necessario. 

Devi impedire l'accesso al tuo luogo di lavoro a chiunque non sia provvisto degli idonei DPI. 

Durante le lavorazioni devi sempre indossare ed utilizzare con cura i DPI nelle situazioni di rischio 
per le quali sono stati forniti e di cui sei stato preventivamente informato dai superiori. 

Cura la normale manutenzione dei DPI avuti in dotazione senza però mai modificare e/o rendere 
inefficienti. 

Non usare sul luogo di lavoro indumenti personali o abbigliamenti che, in relazione alla natura 
delle operazioni o delle caratteristiche del lavoro costituiscono pericolo per la loro incolumità. 
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 VI - RIFERIMENTI NORMATIVI  

D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. del 9 aprile 2008: Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

D.Lgs. 04-12-1992 n. 475 e s.m.i.: Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 

dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 

dispositivi di protezione individuale. 

DM 17 gennaio 1997: primo elenco di norme armonizzate 

DM 4 giugno 2001: secondo elenco di norme armonizzate 

DM 13 febbraio 2003: terzo elenco di norme armonizzate 

DM 27 novembre 2006: quarto elenco di norme armonizzate 

DM 7 dicembre 2007: quinto elenco di norme armonizzate 

 

Mantova, lì Marzo 2015 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  

Geom. Floriano Bortolato 

 
.......................................................................... 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI  

Geom. Floriano Bortolato 

 
.......................................................................... 

Visto: IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO,  

PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE EDILIZIA 

Dott. Gianni Petterlini 

 
.......................................................................... 

 



 

Provincia di Mantova 

Servizio Sicurezza sul lavoro, Progettazione e Manutenzione edilizia 
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PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

 S5. Fascicolo tecnico dell’opera: art. 91 c.1 let. b) – D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
 

 

   

 

 

 

Mantova, lì Marzo 2015 

Il Responsabile dei lavori Il Coordinatore della sicurezza 
per la progettazione 

 Visto il Dirigente del Servizio 

Geom. Floriano Bortolato Geom. Floriano Bortolato  Dott. Gianni Petterlini 

 

 

……………………….…………….  ……………………….…………….  ……………………….……………. 
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Premessa 

Questo “Fascicolo tecnico dell’opera”, facente parte del Piano di Sicurezza e Coordinamento del 

progetto di cui trattasi, è stato redatto con riferimento sia all’allegato XVI del T.U. sulla sicurezza 

dei lavori (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) che all’art. 38 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. riguardante il 

piano di manutenzione dell’opera.  

Pertanto precisa gli interventi manutentivi che dovranno essere effettuati nel tempo, così come le 

corrispondenti misure di sicurezza che dovranno essere adottate, al fine di conservare la funzionalità 

e le caratteristiche di qualità, di efficienza e di valore dei lavori in previsione.  

Si evidenzia inoltre che le opere previste dal progetto di cui trattasi saranno ininfluenti, dal punto 

di vista della sicurezza, sulla condizione generale dei tre edifici interessati (I.P.S.S. "Bonomi-

Mazzolari" – via Amadei, 35 – Mantova; ex I.P.S.I.A. “Leonardo da Vinci” – Strada Spolverina, 11 

– Mantova; Liceo "Francesco Gonzaga" – via F.lli Lodrini, 32 - Castiglione d/S), in quanto verrà 

solamente effettuato il parziale rifacimento dei pavimenti interni, per cui la redazione di eventuali 

futuri piani di sicurezza e coordinamento non dovrà tener conto delle opere di prossima 

realizzazione. 

Questo fascicolo dovrà essere modificato dal coordinatore in fase di esecuzione in rapporto 

all’evoluzione dei lavori, e dovrà essere aggiornato a cura della Provincia in funzione delle 

modifiche intervenute nel tempo. 

Con riferimento ai lavori previsti dalle schede di seguito elencate, per i futuri interventi 

manutentivi si dispone altresì quanto segue: 

– ogni intervento dovrà essere concordato preventivamente con l’istituto scolastico, in modo 

particolare per quelle attività che potrebbero arrecare disturbo all’attività didattica (per 

polveri, rumore, ecc.) o che potrebbero interessare aree a specifica destinazione o che 

potrebbero interferire con i percorsi di fuga; 

– sarà necessario effettuare un’approfondita analisi dei rischi propri del futuro cantiere, così 

come di quelli trasmissibili da e verso il suo intorno; 

– le aree d’intervento dovranno essere precluse agli estranei, segnalate e transennate, così come 

le aree sottostanti ai lavori in quota o su facciate, secondo la normativa che sarà vigente 

all’epoca dei lavori; 

– i manutentori avranno l’obbligo di usare e far utilizzare ogni DPC e  DPI prescritto per 

l’attività a cui sono riferiti, i quali dovranno essere adeguati all’intervento da realizzare e 

rispondenti alla specifica normativa vigente al momento dei lavori; 

– si dovranno adottare tutte le misure previste dalle schede di sicurezza di ogni prodotto che sarà 

utilizzato nel corso dell’intervento; 

– gli utensili dovranno essere manuali o a batteria (accumulatore): saranno ammessi quelli 

elettrici di cl. II (con doppio isolamento) solo in caso di comprovata assenza dal mercato dei 

primi. Ogni utensile, inoltre, dovrà essere rispondente alla specifica normativa vigente al 

momento dei lavori. 
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Lavori considerati nel presente fascicolo 

Il progetto di cui trattasi prevede la sostituzione di alcuni pavimenti interni molto deteriorati 

presso gli edifici sedi dei predetti istituti scolastici.  

L’intervento è riassunto in 1 scheda operativa relativa agli interventi che dovranno essere 

effettuati per garantire la durata e conservare la funzionalità di quanto installato.  

Trattandosi di previsioni d’intervento, ai sensi dell’art. 38 del DPR 207/2010 e s.m.i. sarà compito 

del direttore dei lavori far predisporre gli aggiornamenti in relazione a quanto effettivamente 

realizzato. 

Si sottolinea ulteriormente l’importanza di una periodica attività manutentiva, necessaria per 

mantenere le opere realizzate in perfetto stato di conservazione. 

Scheda d’intervento 

NUOVI PAVIMENTI IN PVC: manutenzione ordinaria 

Quando effettuarla: la pulizia del pavimento va effettuata ogni giorno. 

Come effettuarla: con i comuni prodotti che si possono usare per i pavimenti in PVC, senza 

lasciare residui di detersivo. 

Rischi potenziali: caduta per scivolamento su superficie bagnata, rischio biologico. 

Dispositivi ausiliari: DPI: guanti protettivi, calzature di sicurezza, occhiali. 

Osservazioni: il pavimento non ancora asciutto, e quindi scivoloso, va segnalato con l’apposito 

cartello. 

Mantova, lì Marzo 2015 
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Mantova, lì Marzo 2015 

Il Responsabile dei lavori Il Coordinatore della sicurezza 
per la progettazione 

 Visto il Dirigente del Servizio 

Geom. Floriano Bortolato Geom. Floriano Bortolato  Dott. Gianni Petterlini 

 

 

……………………….…………….  ……………………….…………….  ……………………….……………. 



 

ELENCO DELLE TAVOLE  

 

– Tav. A/1: IPSS “Bonomi-Mazzolari” – area di cantiere esterna 

– Tav. A/2: IPSS “Bonomi-Mazzolari” – area di cantiere a piano terra 

– Tav. A/3: IPSS “Bonomi-Mazzolari” – area di cantiere al primo piano 

– Tav. B/1: ex IPSIA “Leonardo da Vinci” – area di cantiere esterna 

– Tav. B/2: ex IPSIA “Leonardo da Vinci” – area di cantiere al primo piano 

– Tav. C/1: Liceo “Francesco Gonzaga” – area di cantiere esterna 

– Tav. C/2: Liceo “Francesco Gonzaga” – area di cantiere al piano rialzato 

– Tav. C/3: Liceo “Francesco Gonzaga” – area di cantiere al primo piano 


















